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OGGI A TORINO SI CONCLUDE IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 

Un popolo in festa attorno a Togliatti 
e all 'Unità baluardo della libertà di stampa 

Il rapporto del compagno Luigi Longo al Congresso degli "Amici,, - I compiti della grande organizzazione popolare 
Bene fanno i noitri propa

gandisti durante questo mesi" 
dedicato alla stani |hi demo
cratica. a :>ottnlincarc la fun
zione di disinfoi in.i/ione e d' 
av\p|ciinim*nto. politico e mo
rale. cui ai»ol \ f l.i Mnmpn 
cosiddetta indipendente: Imito 
indipendente da cs-.fr strclta-
mmte, ricco incute, governati
l a e americana, e pronta a 
mettersi al passo dcll'iK-a. ca
denzato dogli uffici stampa 
«lei Viminale v dcH'aiiib.iscia-
ia americana. 

Il fascismo ci ha dato un 
esempio chiaro della degra
dazione. e degli inganni a cu» 
può portare una stampa as
servita allo straniero i> agli 
ordini delle caste più reazio
narie del Paese. Ma la stampa 
democristiana, la stampa a-
merteann. la stampa cosiddet
ta indipendente di questi ti! 
limi anni non è da meno il 
quella faseist.i. Non è menu 
obbediente di quella ai mirri 
delle caste reazionarie: non 
meno di essa è lanciata su 
una torbida strada di provo
cazioni e di guerra. Sono sii 
•stessi intercisi che la nino 
vono; gli stessi pretesi arno-
menti che ritorti,UHI le «te»«f 
panzane, persino le *.lr-.-i* pa
role. Non sono cambiate nem 
meno le persone e le pruni 
che scrivono-

Ricordate quanto è «tato 
detto sulla guerra di Corea 
(ìli aggressori? — Senza al
cun dubbio i nordisti —. P.'b-
bene, oggi, persino un mini
atro inglese, in carica a quel 
tempo, deve riconoscere di 
essere stato ingannato, deve 
confessare «che vi erano staff 
iniziative militari da parti 
dei sud-coreani >. Si-Man 
Ri? — Senz'altro, un patrio 
ta. nn democratico, un san
to —. E oggi, da parte de) 
FIIOÌ stessi improvvisiti esal
tatori di ieri, si lascia trape
lare che è un poco di buono 
che incarcera i suoi stesst 
deputati che sono stufi di lui 
che è un traditore e una ca
naglia. il quale ha attirato 
filli suo popolo distruzioni 
eccidi, «termini senza nomi 
I,e crudeltà sui prigionieri di 
guerra coreani, la guerra bat
teriologica? — Invenzioni. ca 
lunnie comuniste —: anche «e 
A confermarle e a illustrarle 
si aggiungono, ogni giorno 
nuove te.stimoninnz.e e nuovi 
documenti, anche «e risulta 
che il generale Ridgway ha 
dichiaralo: « l/es«enzinle è d» 
uccidere il maggior numero 
possibile di cinesi e di co
reani »: anche se l*« opinione 
profonda » del capo del cor
po chimico americano è che 
« le armi chimiche e batte
riologiche permettono di di
minuire le spese militari e l«* 
forze di resistenza del ne
mico >. 

Non parliamo delle inen/o-
g-ne e degli inganni, diffusi a 
pagine intiere di giornali, sul 
significato. la portata, le con
seguenze dell'adesione al Pat 
to atlantico. — Patto di pace. 
patto difensivo, patto t r a 
uguali, che non incide sulla 
nostra sovranità e libertà na
zionale — si è detto. Tanto 
poco patto di pace che ci ob
bliga a uno sforzo di riarmo 
il q u a l e letteralmente ri 
tchiaccìa: 1* divisioni a 100 
miliardi l'ima, più fW miliar
di annui per il loro mante
nimento: in tutto, p <olo per 
questa voce. 1 "00 miliardi 
tanto da far rinascere e ri
fiorire per sfrnprp i campi f 
ì villaggi delle nostre regioni 
più disgraziate. Tanto pimi 
patto difensivo, che ci nbhli-
pa a rifiutare, già n:r«ri. pa
cifici e fecondi «cambi com
merciali con 1*1'ninne Sovie
tica. la Cina popolare. ì paes» 
di nuova democrazìa. ! n *ir«-
«o Eiscnhower. in un momcn 
tn di «incerila, ha confessati! 
che quel patto deve poffare 
i suoi aderenti a « liberare » 
i popoli « sogsettì » al comu
nismo, i quali, evidentemen
te. non vogliono affatto sa 
perne 

Che dire poi dell'acredine 
dell'odio fisiologico qua«i. con 
cui codot i giornali cosiddetti 
indipendenti, cosiddetti de
mocratici, cosiddetti cristiani 
si «cagliano contro la povera 
pente, contro anche le pìf, 
modeste e«ieenz.e di chi la 
vora e soffre? Toccati nel 
l'interesse materiale. qu<M» 

(jroictì della supremazia del 
o fpirito, scattano come tan

te vipere. Non c'è caso chi 
riconoscano la fondatezza nn 
che delle più modeste riven
dicazioni operaie. Aumenti 
salariali? — Ma i lavoratori 
non sono mai "«tali così be 
ne! — Piovviden/e sociali'' 
— A clic prò: chi non la lit
ro. chi non ha abbastanza da 
vivere è un poltrone, è ur 
ubriacone che non ha diritti! 
a nessun riguardo —. Prole 
ztone della lavoratrice, della 
madre" — Ma stiano n casa 
le donne: pretendono di la
vorare solo per guadagnarsi 
il rossetto e le calze di seta 

Oi questo passo, con un to
no ora apparentemente ele
vato. ora dimesso, ora «aerea 
te. ora bonario, ora compun
to e paterno, ora insultanti 
e vergognoso, la «lampa co 
«iddettn indipendente propina 
il suo inganno e il suo i e -
leno attraverso centinaia di 
quotidiani, di settimanali, di 
illustrati, di roloeal'V. :li fa
scicoli. diffusi a milioni e mi
lioni di esemplari. Onesto 
carta stampata integra •• 
completa la analoga azion'* 
svolta dalla radio e dai pal
pili. il i> film umerienni » 
.iineriraiiiz/ati: e tutto è ml-
*o e sottomesso ;t])n iu-4-r-sità 
•Iella casta dirigenti t\'- tene
re incatenale alla loro volon
tà le grandi masse popolari 
La verità perciò è «olTocatii 
e capovolta, i più uobil 
ideali di libertà, «li pace, di 
lavor*». «ono irrisi, deformati 
e calpestati: l'arte e prosti
tuita all'esnltnz.ione del vizio 
e la scienza è messa al *er-
viz.io della violenza o del cri
mine. 

Perchè Ì lavoratori, la gen
te semplice, la gente onesta 
devono bere . questa «orden
te inquinata? Perchè devono 
con il loro concorso, olimeli 
tare la fonte che avvelena In 
spirito e il cuore e prepara 
H loro e ai loro figli, un più 
duro e un più triste avvini 
rr? — Effetto dell'arte e di-Ila 
irenica dei giornali cosid
detti indipendenti — si dic«-
Cfinsto 

Ma proprio per questo * 
alta e doverosa opera ili sa
lute sociale, oltre che di edn 
eazione e di cultura, metter» 
in evidenza «empre. ad osnl 
occasione, che cosa si nn-
«eonde dietro il belletto e la 
maschera demagogica d e i 
giornali cosiddetti indipen 
denti. Bisogna persuadere 
ogni lavoratore, ogni demo
cratico. ogni cittadino onesto 
che anche qui c'è una batta
glia necessaria e decisrin da 
combattere e vincere: la bai 
taglia della verità contro la 
menzogna, della salute spi 
rituale del popolo contro la 
corruzione reazionaria e ame
ricana. 

Sì tenia lontana dalle fati 
tinche, dagli uffici, dalle ca
se. dalie famiglie la stampa 
della disinformazione. de!la 
esaltazione della violenza e 
della guerra, dell'illusione e 
del vizio! Si neghi il contri
buto nostro allo stupefacente 
che vicn propinato «otto for
ma di quotidiano o di setti
manale! Non dobbiamo aiu
tare. nemmeno con l'acqui
starne la stampa, i nostri ne
mici. nella loro propaganda 
di incanno e di odio, eh»* 
prepara i peggiori attentali 
contro le aspirazioni e i di
ritti dei lavoratori e della 
povera gente, che vuole por
tare il nostro Paese alla ca
tastrofe di una nuova guerra 

LUIGI LONGO 

Il Congresso 
degli Amici 
DALLA REDAZI0NL TORINESE 

TOHINO. 13 - !l K'it.ial 
nazionu'e della stampa comu
nista, che sarà conc'uso doma
ni daii 't i tus ss imo d u c o i s n del 
{.ompauno l ' a lmao To»!'ut:i ut 
Motove oHromo. ha vi.-to oijg. 
i lavori del IV Congie^eo na
zionale degli Amici dell'Unità, 
apeitoji ieri' mattina al teat. o 
est ivo del parco Michelotti. nel
la stupenda cor i i e e del le-tival 
res» 'um'nosa da un sole ma
gnifico Centinai;! di dr lesai i 

Il rnmrmpno Luis i Lotico -

provenienti da ogni parte d Ita
lia si erano da'i convegno per 
'ompiere il bilancio di un an
no di lavoro, di lotte, di ini
ziative 'ntete al potenziamento 
del grande giornale dei lavo
ratori. 

Il leat. u u u addobbato di 
tricolori, di festoni su! palco
scenico. ì quadri di Gramsci. 
To°li:.tti. Longo e Secchia. La 
p'atea radunava in una g lande 
fraterni, commovente assem
blea gli uomini e le donne che 
in ogni angolo del nostro -paese 
si bat.'ono dn anni ner l'avve
nire della stampa demo'-rat'.csi. 

C'erano accanto ai delegati 
sardi e siciliani e calabresi gli 
« Amici » e le • Amiche » di 
Bologna. Milano e T o n n o . L'fJ-
nifo ritrovava prat icame-te il 
suo stato maes iore . i! nostro 
giornale si rivelava in tutta 'a 
sua portanza. 

Fatta di umanità, di sacrifici, 
di lotte, d imo-t iava il s u o at-
t-tccamer.'o. i suoi 'esami con 
le mas>e lavorati i n Verso 'e 
ore 10 facevano il loro mgres-o 
nella sa'a i compagni Luigi 
Longo. Pietro Pecchia. Ce'est* 
Nesarv i l l e . Giancarlo Pajetta, 
Vel io Spano, Giorgio Amendo
la. Tutta ''a«=emb!e;i è in Die
di ad aoDlaudirc. i 

Il congresso viene acquist-m-
do una sua nota di entusiasmo 
Si alza il roro t. Maggio, di
retto d*l M. Bel tramo. T o m a 
nella sala 'o so ir i to dcP'eoo^ea 
oart is iana e del le erand; tr.tle 
dei lavoratori italiani. Poi i' 
congresso inizia i s-ioi veri e 
proori lavori . 

Il comoa^no Ard.ssono lezge 
f nomi dei comoon*>nti la pre
s idenza: on. Luiei Longo. vire 
«««retano del P.C-L. presiden
te del l 'Associazione Amici del 
l'Unità: *en . P i e t r o Secchia, vi
ce segretar io del P C I . : ono-
t e v o ' e Giancar'o Paletta, mem-
*iro Direz ione P C I . ; on. Cele
ste Nesarv i l l e . membro Di*e-
z!one P.C.L: Gelas io Ariamoli 
direttore Unità di Genova; Oia-
Hnta Apra, ooeraia del'a RIV 
Ton'ro: Guido Ardiscono, re-
c-n-e-iHil'» /*r>*l*JTfTÌ'-:o P m o a -

ganda dell'Unita di Torino; 
Alasia, segretario della federa-
^ione socialista di Torino; En
n i o Boccara. segretario regio
nale piemontese della FGCl; 
Orazio Barbieri, vice segretario 
della federazione di Firenze; 
Giovanni Brambilla, responsa
bile dell'Ufficio centrale di pro
paganda del''Unifd,* Onder Bo
ni. segretario della federazione 
di Reggio Emilia: Bruno Bru
schi, resDonsabile provinciale 
de«!i Amici dell'Unità di Li
vorno; Bonazzi, segretario della 
federazione di Bologna; Mario 
Castelli, direttore amministra
tivo dell'Unità di Roma; Mar-
'•el'a .Ferrari, segretaria di re-
da/ione di Rinascita; Italo Cal
vino. scrittore; sen. Gino •Ca
stagno. segretario della federa
zione del PS1 di To-ino; Mar-
«a Cardinali, del gruono « Ami
che • di Posfgibonsi (Siena); 
Pietro Contreras. direttore am
ministrativo dell'Unità di Mi
lano; Domenico Cogelola, pre
cidente dei partigiani della pa
ce di Torino; Ruggero Comi-
ir>it; respcnsabi'e de'la itam-

(Contlnua in 6. pag. 1. col.) Gli orati di Valenza offrono a Secchia la colomba d'oro della pace - (Telefoto) 

LETTERE AL DIRETTORE 

Caro direttore, 
immagino che anche tu, in 

questi giorni avrai seguito con 
ansia, avvicinandoti all'edicola 
con la mano tremante e la voce 
un po' rotta nel chiedere « /'«/• 
tintissima della notte », lo svol
gersi accanito delle manovre mi
litari nel Friuli, Gran bella cosa 
queste manovre militari. Si sa, 
diceva mio nonno, * il senso del
la guerra è innato negli uomi
ni » e quando nell'aria si sente 
U bum bum delle cannonate, an
che se sono finte, ci si sente tut
ti un po' ringiovaniti. Mio non
no queste cose le diceva prima 
del 191 j : , poi da allora l'Italia 
partecipò a quattro guerre in 25 
unni e allora lui cambiò pare
re, mano mano che i suoi figli 

Un nuovo progetto elettorale di Romita 
La giOvBnta si Pinella al sacniicio di Trieste 

Una dichiarazione del compagno Enrico Berlinguer - La Democrazia Cristiana si appresta a varare 
la truffa elettorale senza aspettare il consenso dei satelliti - Un discorso politico di Pio XII 

"Le vicende pre-elettorali s i i « f a r presto» di De Capperi.di Covelli sembra prevalen-
mantengono assai vivaci in i stia per tradursi in concre- | temente rivolto a preparare 
questa vigilia della ripresa te iniziative da parte dei l'alleanza post-eleltorale con 
parlamentare e politica. Tro 
va credito, innanzitutto, la 
voce secondo la quale la D.C. 
si appresterebbe a definire il 
proprio progett-i di truffa 
elettorale senza tene ie ulte
riormente conto dei satelliti. 
onde metterli dinanzi al fat
to compiuto o costringerli a 
trattare sul terreno unilate
ralmente prescelto e imposto 
dai clericali. 

L'agenzia A.P.E. portavoce 
ufficiale di De Gasperi. ri
ferendo sull'incontro che il 
Presidente del Consiglio ha 
avuto con Sceiba in Svizze
ra ha affermato ieri che do
po le conversazioni di De 
Gasperi con i capi partito 
« la parola sulla riforma elet
torale spetta ora al gover
no ». Sembra dunaue che il 

clericali 
Si assiste, in pari tempo, a 

una pressante azione del Par
tito nazionale monarchico in 
favore di una alleanza con i 
clericali. Il segretario del 
partito monarchico Covelli si 
sta dimostrando assai loqua
ce, e ha fatto seguire ieri, 
nuove dichiarazioni a quelle 
rilasciate e poi smentite il 
giorno prima. Dichiarandosi 
certo che la coalizione dei par
titi governativi non otterreb
be nelle prossime elezioni nò 
la maggioranza assoluta né 
quella relativa. Covelli insi
ste nel sostenere l'opportu
nità di un avvicinamento fra 
la D.C. e il P.N.M. e nel 
trattare con una certa fred
dezza i suoi alleati neo-fa
scisti. Questo atteggiamento 

la D.C. piuttosto che quel
la pre-elettorale, di difficile 
realizzazione. La manovra 
serve in pari tempo ai c le
ricali per premere ulterior
mente sui dirigenti satelliti . 

Secondo alcune fonti • di 
informazione, uno dei molti 
progetti elettorali che i c le
ricali maneggiano con la 
disinvoltura dei piestigiatori 
consisterebbe nel riservare 
alle liste del collegio unico 
nazionale circa HO seggi, che 
verrebbero tutti assegnati a l 
la coalizione governativa me
diante l'utilizzo dei voti re

sidui delle singole circoscri-imente verbale, dei nostri intc-
zioni. La ripartizione di que- ressi e della nostra dignità na-

La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è con
vocata a Roma il mattino dì 
gioiedi 18 settembre p. v. 

LA SIDERURGIA ITALIANA SUBISCE ELI EFFETTI DEL PIANO SCHIUMI 

Le Ferriere Bruzzo occupale 
in risposta alla serrala padronale 
Scioperi a Terni, a Livorno e a Pisa contro i licenziamenti - Agita
zioni alla Snia, alla Pirelli. all'Arnioni, alla Montecatini e all'OM 

A 50 CHILOMETRI DA SAIGON 

Un fortino espugnato 
da reparti di Ho Ci Min 

SAIGON. 13 — Reparti del-
1 "Esercito popolare del Viet-
mmg hanno fatto saltare ieri 
le mura esterne dell'avampo
sto francese di Choben. 58 chi
lometri a sud-e-t di Saigon. 

Dopo, aver fatto brillare l« 
mura con alcune mine, i sol 
dati hanno fatto irruzione nel 
fortino sopraffacendo la guar
nigione. A Bencat, 34 chilome
tri dì Saigon, un autocarro mi
litare francese è saltato in aria 
per essere paxsato sopra ad 
una mina posta sulla strada da 
guerrislieri. Due soldati sono 
rimasti uccisi e tre feriti. 
- Una pattuglia militare moto-

lizzata è stata presa in una im

boscata da atri guerriglieri 
19 chilometri ad est di Saigon 
Tre soldati sono rimasti uccisi 
e tre feriti. 

Vittoria dei la?orafori 
delle (entrali del Sangro . 

CHIETI. 13. — I lavoratori ce. 
Sangro hanno conquistato un 
grande successo. L'Associaziont 
Industriali ha accettato la richie
sta della C d l * par M conces
sione di un premio a tutti i la
voratori che hanno lavorato pei 
costruire le centrali elettriche 
•tei Sangro: tutti eli operai 
avranno lire duemila di premio 
per ogni semestre di lavoro 

Altre due grandi fabbriche. 
lo stabilimento elettrochimico 
TERNI di Papigno e l'azienda 
siderurgia BRUZZO di Bolza-
r.eto (Genova) sono stale in
vestite dall'ondata di licenzia
menti e smobilitazioni che ca
ratterizza l'attuale momento 
econom:co-s;ndacaIe. 

Alla TERNI la vertenza » 
sona a causa della decisione 
della direzione di imporre lo 
awicer.damento a tempo in
determinato a 500 operai. 

Nel cor.so delle trattative 
condotte dai rappresentanti 
i e i lavoratori, con l'inter
vento sia ' degli esponenti 
della CGIL che d; quelli della 
CISL e dell'UIL. i padroni non 
hanno voluto o saputo fornire 
?Icuna giustificazione seria al 
loro provved:menlo. Essi han
no continuato 2 sostenere che 
» lavoratori SOTJO in sopnin-
lumero e che l'azienda pro
duce in perdita, ma si sono 
ooj energicamente rifiutati di 
documentare tale a«serziore e 
d» permettere ed u-a commis-
« :oie paritetica d- esaminare a 
fo-:do la .s;tuazione della fab-
r*r'ea. La TERNI ha anche v'o-
tato apertamente l'accordo co
stitutivo dei Cons:?l: di Ce-
stione. non riuierdo il Cjd.G 
d'az'erda per discutere la si-
l'iazioTie 

Infine, la parte padronale 
nro%o<*ava la rottara dellr 
trattative. Appena appresa 
onesta natili», alle li.Sa éi ie
ri mattina. Ì lavoratori dell'» 
stabilimento elettrochimico di 
Papiano scendevano In sciope
ro. Unanimi. le tre onranirxa-
«ioni sindacali ranno deciso di 
orni mi rare tale sciopero Birn 
alle ore S di domani lrmedl. 

Ar.cor più erave la s:tuazir» 

annunciato ieri, il padrone 
aveva .-.-errato- lo stabili
mento per rispondere alla 
agitazione in atto da parte dei 
lavoratori contro il supersfrut-
tamento. 

I dipendenti deUa BRUZZO 
non hanno però accettato il 
sopruso. Ieri mattina alle 6 es-
ù sono entrati n(nalmentr 
nella fabbriia. continuando il 
lavoro in assenta della dire-
zinne. t|uesfa. per rappresa
teli*. ha ordinato la res»a/ione 
dcllerorazione di elettricità. 

Alla ferriera BRUZZO lavr-
-ano circa 2 000 opera.. E' que
sto il secor.do .«tab.I.mer.to si
derurgico :n 48 ore che v.er.e 
- serrato» dalla parte padro
nale. Il primo era stato la 
Fonder.a del'e Cure, a F.ren-
ze. Evidentemente Ri; effetti 
delJades.onc al pano S:hu 
man non ha.«io tardato m )ltu 
a rivplars; nel nostro Parse 

Altre lo'te d'. notevole rilie
vo si sv luppar.c intanto m va
rie province. A Livorno doma
ni lvr.fdt sord effettuato lo 
sciopero generate dt un'ora, 
dalle 16 alle 17. contro 1 100 
I;cen7:amenti intimati d a 1-
PANSALDO. l e i a P.<a han
no scioperato 1 d'p*nder.ti del
l'Officina PRATALT contro la 
minaccia di smobilitazione. 

A Bussi (Pescara* i 900 
d ipende ti dello sbandimento 
MONTECATINI entreranno ir. 
sciopero domani =e il gruppo 
monopolistico non accogl'erà 
le riceveste relative al tratta
mento dei 125 lavoratori mi
norati e colpiti da malattie 
professionali. 

Non meno ampio il quadro 
ie l le lotte in corso nell'Italia 

stati annunciati per il 1. ot
tobre alia SNIA-VISCOSA di 
Padova ed altri, di cui non s> 
precisa ancora il numero, alla 
PIRELLI di Pizzighettone; sco
po essenziale, quello di orga
nizzare più intensamente Io 
sfruttamento dei lavoratori 
:he rimangono nelle fabbriche 

L'imposizione padronale sa
rò respinta energicamente e 
con forme di lotta adeguata 
dalle maestranze dei due sta-
birmenti. A Cesena lo stabi
limento ÀRRIGONI è rimasto 
ieri paralizzato per 24 ore per 
lo sciopero proclamato contre 
l'ostinato rifiuto degli indu
striali conservieri a rinnovare 
•1 contratto collettivo. 

sti 110 seggi avverrebbe in 
proporzione dei voti ottenu
ti da ciascun partito della 
coalizione (è ben vero, dun
que che i clericali ritornano 
tutti proporzionalisti quando 
si tratta di dividere il pre
mio di maggioranza!). S e 
condo calcoli non controlla
ti. la D.C. conterebbe di ot
tenere in tal modo 268 seg
gi, contro 40 dei socialdemo
cratici. 24 dei liberali e 10 
dei repubblicani. La sempli
ce alleanza con uno dei sa 
telliti o con i deputati m o 
narchici consentirebbe cosi 
alla D.C. — sempre che si 
accettino per buoni i dati 
forniti — di governare tran
quillamente. tenendo in pu
gno la situazione. 

A questo progetto, come a 
quello di De Gasperi fonda
to sul premio di maggioran
za di due terzi da ripartirsi 
proporzionalmente tra i go 
vernativi onde assicurare a l 
la D.C. la maggioranza asso
luta, si contrapporrebbe un 
terzo progetto sostenuto da 
Romita, e concepito in modo 
da predeterminare la compo
sizione del Parlamento se 
condo questi rapporti di for
za: 236 seggi alla D.C., 52 al 
P.S.D.I.. 34 al P.L.I.. 21 al 
P.R.I. 185 ai comunisti e ai 
socialisti, circa quaranta a l -

zionale. De Gasperi e i suoi 
giornali si ritirano su tutta la 
linea, e questo proprio nel mo
mento forse più delicato del 
problema di Trieste. Proprio 
quando sarebbe necessaria una 
azione polititca intelligente e 
costruttiva, di fronte alla tra
cotanza delle rivendicazioni e 
degli insulti di Tito, il quale 
non può, certo, aver parlato 
senza l'accordo e forse la sol
lecitazione dei governi anglo
americani, cui è ormai - legato 
ogni suo atto ». 

« Tito osa rivendicare per sé 
il porto di Trieste e De Gaspe
ri e la sua stampa neppure ne 
parlano: hanno persino paura 
di ripetere quel che dicevano 
alcuni mesi fa, e cioè che è 
impossibile mettere in discus
sione il carattere italiano di 
Trieste. r 

« Di fronte a un rinnegamen
to cosi sfacciato di ogni pre
cedente impegno e ad un tra
dimento cosi aperto dei nostri 
interessi nazionali, è più che 
mai necessario chiarire a tutta 
la gioventù italiana l e ragioni 
profonde della situazione cieca 
ed umiliante in cui i nostri go
vernanti ci hanno cacciato. Le 
rinuncie, gli insulti non sono 
che il risultato di tutta la po
litica di asservimento "atlanti
co " del nostro governo che, da 
anni, cerca di farci credere che, 
presentandosi come II servitore 
più fedele dell'America, sì 
possa ottenere qualcosa, men
tre è vero precisamente il con
trario: è vero che più servile 
si mostrerà il governo e più 
calci in faccia riceverà l'Italia -. 

• Noi invitiamo perciò la for
za potente della nostra orga
nizzazione, ciascuno dei nostri 
450.000 iscritti, ad avvicinare 
altre centinaia di migliaia di 
giovani italiani, affinchè tutta 
la gioventù e. in modo partico
lare, gli studenti che stanno 
per riorendere le lezioni, si le
vino ancora più compatti e de
cisi per esigere la fine della 
politica atlantica, che ci obbli
ga ad accettare ogni violazione 
dei nostri diritti e che umilia 
e soffoca tutta la v:ta econo
mica e culturale del Parse, per 
chiedere l'allontanamento del
lo straniero da Trieste e dal-

Consiglio. sia scomparsa ogni l'Italia e il ritorno di Trieste 
affermazione, sia pure pura->e dell'Italia alla piena libertà •. 

(Continua In 5, pag. 6. colonna) 

Tries te 
e i sriovaiii 
Interrogato da un nostro re

dattore sul suo pensiero circa 
gli ultimi sviluppi della • que
stione di Trieste, il compagno 
Berlinguer, Segretario della 
F.G.C.I., ha dichiarato: 

« Non può essere definito che 
come vergognoso il modo con 
cui De Gasperi e la ;-tampa 
governativa hanno reauito alle 
recenti dichiarazioni di Tito. 
Particolarmente «vrpri-ndente 
e allarmante e il fatto che. nel
le parole del presidente del 

NEL CORSO DEL SUO PROSSIMO VIAGGIO A BONN 

De Gasperi tratterà con Adenauer 
il coordinamento nelle due polizìe 
STRASBURGO. 13. — Il pre- ,to ad un accordo culturale cha 

annunciato viaggio che De Oa-jDe Gasperi firmerà nella Ger-
spen compirà, il 23 di questo 
mese, al Cancelliere Adenauer. 
a Bonn, ha ridestato oggi un 
particolare interesse, in secu'-
to ad alcune indiscrezioni, rai» 
colte presso non specificate 
- fonti autorevoli » e largamen
te circolate negli ambienti c o 
litici di Strasburgo. 

Secondo questi* informazioni 
De Gasperi intenderebbe pro
porre, durante il suo viaggio 
a Bonn, la costituzione di «uno 
«chieramerito comune contro t' settentrionale contro il rincru-

ne alle ferriere BRUZZO diIdirsi dell'offensiva dei liceo-icomunismo». Le notizie che ai 
Bolzancto, dove, come è stato 1 (tementi. Duecento ne sono|hanno finora-fanno rifeximna-

mania occidentale, ad un coor 
dinamento della pol.t.ca dei 
due paesi nel campo dell'emi
grazione, e sd una -col laho-
ra;tone più intima jra In poli
zia tedesca e quella italiana ». 
in funzione di un « frontr co
mune contro le idee totali
tarie ». 

Mortale investimento 
NAPOLI. 13. — Questa mattina 

a Pozzuoli il SSenne Francesco 
Cirillo, mentre transitava rer il 
Corso V. E. spingendo un carret

tino a mano, veniva raggiunto • 
•ravolto da un grosso camion, rt-
oortando gravissime ferite pei 
cui decedeva poro dopo all'ospe
dale ove era stato trasportato. 

SoejMmo a Ktar 
degli iisefMitì italiani 

KIEV. 13. — La delegarioas 
degli •insegnanti Italiani, eh* al 
trova nell'URSS dietro Invito del 
Ministero dell'Educazione della 
Federazione russa e dell'Associa-
rione sovietica per «e relazioni 
culturali con l'estero, ha trascor
to cinque giorni.a Kiev. 

e nipoti tornavano, o non tor
navano, dalle guerre. Ma questo 
è un altro discorso. Volevo in
vece, oggi, parlarti di un'altra 
cosa e precisamente dt una sco
perta commovente che ho fatto 
leggendo' una cronaca di guerra 
del Friuli del sig. Leone Comini 
mi Tempo. • 

C'è di tutto, ti assicuro, -pei 
introdurre il lettore nel piacevo
le ricordo dei bei tempi quando 
le cannonate scrocchiavano sulle 
case come noccioline e Paolo 
Monelli su Primato sofisticava 
mila filologia delle parole della 
• naja > e Curzio Malaparte si 
commuoveva a freddo sul • tari
gli* operaio » sparso dai russi. 
alle soglie di Mosca assediata. 
Figurati che il pezzo del signor 
Leone è datato non 'tà da Por
denone ma addirittura dalla 
« Zona operazioni »l Va a par
te i lenocini letterario-militare-
schi sui « fiumi in morbida per 
la molta pioggia » i«i/e « bru
ghiere arse e magre, malinconi
che alture millenarie, coni di 
deiezione, montagne dove un al
bero equivale a un miracolo * 
quello che più mi ha commosso 
e rinverdito, sicché mi pareva 
d'esser tornato ventenne allievo 
ufficiale, è stato il riscoprire-
che, indovina un po', la fanteria 
è pur sempre rimasta • » la re
gina delle battaglie ». 

A rileggere questa ingenua,-
romantica e colonneltesca messa 
« punto, m'è sembrato di torna
re ai tempi in cui i miei uffi
ciali superiori terminavano i lo* 
ro commenti ai malinconici bol
lettini di guerra, affermando che 
* comunque la fanteria resta 
sempre la regina delle batta
glie ». 

Ed ora, oh commozione, • me 
la sento ripetere dal generale 
Frattini in persona, ti quale per 
tramite dell'inviato di guerra 
del Tempo mi rammemora che 
« // soldatino con il suo fucile 
rimarrà sempre il comune deff 
nitore di ogni eventuale • con
flitto ». £ , caro Direttore,- an
che a costo di passare per un 
nostalgico militarista, lasciami 
dire che è proprio così e che 
tra le tante banalità che tn ven
tanni possano aver detto gli 
ufficiali di Stato Maggiore, Pao
lo Monelli e il principe Umbcr* 
to, questa è una delle poche ba
nalità che abbia un certo fonda* 
mento storico politico. 

E del resto, se così non fosst 
perchè anche oggi che n parla di 
*napalm» di bombe / / , di aerei 
supersonici, di armi segrete in
somma, come niente fotte, gli 
americani, (questi maestri di vi
ta!) si affannerebbero tanto a 
cercare fanterie dappertutto 
dalle Filippine a Pordenone? 
Quando i miei colonnelli dice
vano che la fanteria è la regi' 
na delle battaglie e, con questo 
credevano di aver vinto la guer
ra perchè noi avevamo solo ls 
fanteria, evidentemente diceva-
no una sciocchezza- Tuttavia ri
mane il fatto che t'esercito te
desco fu distrutto dalla miglio- • 
re fanteria del mondo, da quel
la sovietica: e, tema di quella, 
caro Direttore, c'è da pensare 
che noi due staremmo ancora' -
attaccati alla radio ad ascolta
re i bollettini delWllì Arma
la accampata in quel di Cassino 

Questo i ti fatto. La guerra 
d' o.tgi. come quella dt ira . la 
fa il popolo: e !a fanteria ehm 
fitto è se non il popolo vestttm 
in divisai Altro che armi segre
te! Per quanti ignobili macelli 
possano combinare le atomiche. 
ha ragione il stg. Leone Comini, 
rultima parola spetta sempre « | " 
fantaccino. Cioè al popolo. E* 
per questo, caro Direttore, che 
mi sono tenuto sxmpaat«menta • 
sorpreso nel sapere che d pate
tico e veritiero assioma i nostri 
teneraloni non Pbanno dimenti
cato. Ce da sperare, però, cbt 
ita volta ne traggano una mi-
tliore lezione che per d passai* 
e che nei loro rapporti m co
mandi supremi di Washington, 
essi specifichino che sì, è vero, 
la fanteria è ta regina delle bat
taglie: ms che è anche vero eoe 
U fanteria è fl popolo! £ nel 
nostro caso, il popolo italiano: 
il quale d'esser « regina di bat
taglie » perdute ne ha abbastan
za. Caro Direttore io penso che 
te il generale Fratoni scrtvess* 
a Washington queste cose fareb
be opera di verità, anche mili
tare. Perderebbe d posto, forse. 
Va almeno avrebbe la co fetenza 
a posto. 

MAURIZIO rCBBAKA 
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DOPO UNA LUNGA POLEMICA 

Ponto sogli spef tacoli 
alF aperto (e basta) 
Se «Messaggero» e «Popolo di Roma» non capi
scono nemmeno adesso, la colpa non è nostra 

I nostri illustri (e meno il
lustri) competitori intorno al
ia questione degli spettacoli 
estivi ci domandano ulteriori 
e piti precisi chiarimenti. Il 
Messaggero dice, sconsolato, 
che continuiamo a non capirci 
(la cortina, caro Ceroni, la so
lita cortina) e II Popolo di 
Roma prende invece cappello 
per; i nostri rilievi sullo scar
so nazionalismo prammatica!e 
dei suoi redattori (perché of
fendersi poi, se durante il fa
scismo avevamo un ministro e 
per di più della cultura popo
lare, analfabeta!) e ci chiede 
«sarta e «erena polemica*; ma 
poi affermando di ignorare 
* i probemi filologici che fan
no (tic;) il più angoscioso pal
lino del marxismo internazio-

' nate» irtene a dichiarare te
stualmente: *Stt questi presti
giosi problemi, noi, per la ve
rità, non abbiamo mai posto 
mente». Con questa confessio
ne che mette a tacere anche 
la lingua italiana, il giovin
cello che si firma I.D.M. (spe
riamo che sìa giovane; avrà 
tempo di studiare per quanto 
non sia piò il caso di parlare 
di libro £ moschetto) passa n 
confutare le nostre cognizioni 
di turismo e di metereoloaia, 
concludendo che il Mago di 
Napoli, in definitiva, è più 
bravo di noi. 

Cerchiamo dunque di spie
garci meglio e una Volta per 
tutte. Ci dispiace che a Roma 
ci siano dell* manife$taziom 
teatrali o spettacolari durante 
i mesi estivi? Non ci dispiace 
affatto, anzi vorremmo che ce 
n* fossero (o ce ne fossero sta
te) in numero assai maggiore. 
E non solo per motivi turisti
ci, ma anche per il fatto che 
a Roma come in molte altre 
città vive una massa di arti* 
sti (dagli attori agli orche-

. tirali) e di tecnici, che resta
no disoccupati e che hanno 
invece diritto di lavorare; e 
ancora per il fatto che a Ro
ma c'è una quantità di gente 
che non assiste mai ad alcuno 
spettacolo teatrale, e la buo
na stagione potrebbe essere 

. un'occasione per vedere qual
che cosa d'interessante a un 
prezzo accessibile. 

Tutto questo però che ci 
. porta a concludete? Che è ne

cessario, certamente, l'aiuto 
•economico «lei. Governo e ma
gari del Comune, che è sacro
santo l'interessamento dei va
ri enti turistici e culturali la 
cui funzione troppo spesso ti 
esaurisce nella conferenza eu-

. gli scavi di Pompei o tull'or-
ganirsatìone di viaggi per fer
ragosto; che è giusta anche la 
propaganda degli organi di 
stampa, i quali forse potreb
bero anche aver* una funzio
ne maggiore, pia legata al lo
ro pubblico, prendendo diret
tamente l'iniziativa di alcune 
manifestazioni. Ma tutto ciò 
domanda anche che t i faccia 
bene, che t i faccia ciò che e 
utile alla maggioranza e che 
infine ci sia un certo rapporto 
tra quanto si spende e quanto 
si realizza, he manifestazioni 
romane di quest'annot fatta 
eccezion* per il discutibilissimo 
Agamennone di Ostia (che ha 
richiesto mezzi economici trop
po sproporzionati ai suoi ri
sultati, ma the, comunque, era 
sul piano d'una manifestazione 
artistica) tono risultate tutte 
dei tentativi mal riusciti. Nes
suno che ami la verità pud di 
re che gli spettacoli sacri del 
Palatino siano stati una cosa 
seria, né d i e l e recite al Tea
tro della Quercia abbiano ri
velato qualche temperamento 
eccezionale d'attore o di re-

: pitta (anzi, gli organizzatori 
di questi spettacoli sono vena 
ti in redazione a* dirci che 
erano d'accordo con le nostre 
critiche e che non si spiega 
vano l'entusiasmo interessato 
di certi giornali!); a Roma po
teva * dorerà esser fatto di 
meglio e sopratutto si poteva 
evitare, con queste manifesta 

- rioni fallite, di compromettere 
una futura attività in ovetto 
senso. L'amico Ceroni deve 
comprendere che non ha senso 
incoraggiare tutto e tutti e che 

in questa materia un certo 
discernimento è necessario: ci 
sono a Roma eccellenti attori 
e eccellenti attrici, e buoni re
gisti, tutti migliori di quelli 
che hanno avuto modo di lavo
rare, e non sono stati inter
pellati; sa l'amico Ceroni per
ché? Perché era necessario 
che si dette impulso agli spet
tacoli sacri anche se fatti nel 
modo che sono stati fatti (da 
dispiacere perfino al recensore 
del Popolo che pure aveva 
('obbligo con/eisfonale di am
mirarli!), perchè bisognava far 
fare uno spettacolo al Piccolo 
Teatro di Roma (i cui diri
genti sono nelle grazie gover
native e comunali da lungo 
tempo) e infine perché anche 
Guido Salvini, regista del qua
le — checché ne pensi l'anal
fabeta del Popolo di Roma, — 
noi abbiamo stima e rispetto, 
anche Salvini — diciamo — e 
costretto, per lavorare, a fare 
uno spettacolo sui Colosseo 
che è quello che è e che l'ami
co Ceroni ben sa. 

Spettacoli cattivi e di parte, 
questa è la regola, costino 
quei che costino. Spettacoli 
buoni e per tutti, veramente 
popolari, e dal costo propor
zionato ai risultati, questo di
ciamo noi. Se t'amico Ceroni 
ancora non capisce vuol dire 
che glie lo ha ordinato il dot
tore; ne il giovincello del Po
polo di Roma pensa che v que
sto non sia ragionare vuol di
re che deve ancora crescere. 
E se sì vuole anche la con
clusione a quanto sopra ab
biamo detto la nostra opinione 
è che allo stato attuale delle 
cose ti poteva rinviare tutto 
al prossimo anno, preparando 
in tempo, organizzando con 
criterio e rivolgendosi a quan
to di meglio esìste in questo 
campo. Per il resto, padrone 
chi vuole di far quello che 
vuole; ma senza stemmi, senza 
quattrini, senza etichette tu
ristiche. E le borgate, sia det
to per concludere, non sorto 
proprio un'altra cosa: sono luo
ghi nel quali vive della gente, 
sono Roma, quanto e come via 
Veneto e il Colosseo; e forse se 
questi spettacoli si ricordasse
ro anche di loro, se andassero 
da loro, all'ingegner Rebecchi
ni verrebbe più naturale *l 
gesto con cui, nei momenti di 
finta o vera commozione, si 
asciuga la solita retorica lacri
ma di sindaco. • 

LUCIANO LUCIGtf ANI 
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Gli obiettivi dei contadini 
per il lavoro e fa produzione 

Le spaventose condizioni igieniche nell'Agro e in provincia 

Si sono iniziati ter! mattina nel del suo tenore di vita, lotta che 

Un'edificante immagine ri
presa l'altro ieri a cinecittà du
rante la posa della prima pie
tra della nuova chiesa di Don 
Bosco Rebecchinl e H Cardi
nale Mlcara pongono, in gene
re, due prime pietre al mese 
per nuove chiese, le quali ven

gono per lo più costruite da 
giovani lavoratori del «cantie
ri scuola > che tono pagati eot
to-costo. La chiesa di Sant'Eu
genio al Viale delle Bello Arti 
comportò una spesa di cin
que miliardi; come è noto, un 

edificio scolastico costa 150 
milioni; 230 appartamenti po
polari (800 vani) costano 320 
milioni. Non meno noto è che 
a Roma 27 mila famiglie vi
vono* in 23 mila baracche e che 
30 mila bambini non possono 
frequentare le scuote. 

Uno spettacolo altrettanto con
sueto per 1 romani: gli sfratti. 
Stavolta si tratta delle fami
glie del lavoratori Fiori e Sar-
lana buttati fuori dalla loro 

casa In Via Clemente X alla 
Pineta Sacchetti, non per mo
rosità, ma perchè 11 padrone di 
casa ha rivendicato 11 possesso 
dell'appartamento per necessi

tà familiari. La foto mostra le 
famiglie Fiori e Sarlana, sbi
gottite e smarrite, subito dopo 
l'esecuzione dello sfratto, in 
mezzo alle loro masserizie. 

salone della CdL. i lavori del 
III Congresso provinciale della 
Federbracclantl, presenti un gran 
numero di delegati delle leghe 
dell'Agro e della provincia. Si 
notavano fra gli Intervenuti l'As
sessore provinciale avv. Loreti 
ed il Cons. Prov. avv. Volpi, il 
rappresentante delia Federbrac-
danti Nazionale Francesconi, il 
dr. Brandant, Segretario respon
sabile della C d L . il dr. Ugo Se
bastiani dell'U.I.L. — Terra — 
Bonglorno Segr. della Federterra 
romana, il dr. Limiti, della Co
stituente della Terra. 

11 Congresso à stato aperto 
dalla relazione del Segr. della 
Federbracclantl. Italo Maderchl. 
che, prendendo lo spunto dal 50. 
anniversario della fondazione 
della Federterra ha rievocato il 
glorioso bilancio di lotte e di 
vittorie del braccianti e salaria
ti nella provincia di Roma. Pas
sando, quindi, ad esaminare le 
condizioni di vita e di lavoro 
dei salariati agricoli nel momento 
attuale ha rilevato come essi sia
no condannati a vivere in tu
guri, in case malsane, all'estre
ma periferia della città o in 
paesi privi, nella gran parte del
le cose indispensabili al vivere 
civile. 

La Maccarese. dove nonostante 
un decreto dell'Ufficio di Igiene. 
non è stata ancora sistemata la 
defluenza degli scarichi; nella 
azienda Gavazza a Pontano Bor
ghese, dove le case del lavora
tori sono umidi tuguri costruiti 
a ridosso di un terrapieno; a 
Torre in Pietra, dove l'affolla
mento degli alloggi è di una per
sona per ogni tre metri quadrati; 
al Cessati Spiriti; al « Sacro Cuo
re»; « Clampino. dove 380 fa
miglie sono ammassate in con
dizioni indescrivibili; nel Con
vento di Velletri, a Carchittl, o-
vunque 1 braccianti e le loro fa
miglie sono alloggiate e trattate 
come bestie di scarso valore, pri
vi di assistenza sanitaria, di 
Istallazioni igieniche, soggetti e 
malattie di ogni tipo. Lo svilup
po impressionante della mortali
tà infantile è inoltre un indice 
estremamente chiaro e dramma
tico della gravità di questa si
tuazione. 

Un altro importante indice 
della situazione miserevole in 
cui sono costretti i braccianti è 
costituito dalle forme di contrat
to tuttora esistenti nella Pro
vincia, forme che sono autentica 
sopravvivenza del regime feu
dale. 

Il compagno Maderchl é quin
di passsto ad esaminare la situa
zione salariale dei lavoratori a-
grlcoll. costretti a vivere eoa un 
reddito non superiore alle 11-12 
mila lire al mese, a indebitarsi 
in misura sempre maggiore. 

Sulla linea della C.G.I-U e del
ta Organizzazione Nazionale, la 
Federbracclantl romana ha di
retto una serie di grandi lotte 
particolari alla varie zone, mo
bilitando la categoria in una a-
eione quotidiana per il rispetto 
della legge ed il miglioramento 

ha portato alla stipulazione del 
nuovo contratto provinciale per 
l salariati fissi, all'aumento del 
37% sul salario del pastori ed 
alla estensione per questa cate
goria della scala mobile. 

In tutta la Provincia, nel 1950. 
nel 1951 e nel 1053 la Federbrac
clantl ha guidato la categoria 
alla lotta per il pagamento degli 
assegni familiari, obbligando gli 
agrari a cedere di fronte alla 
compattezza del lavorato.-!, La 
agitazione per gli assegni fami
liari quest'anno 6 culminata con 
il grande raduno di Marino te
nuto nel giorni scorsi, dove sono 
intervenuti oltre 1.800 braccianti. 

Per quanto riguarda la legge 
stralcio di riforma fondiaria, 11 
compagno Maderchl ha ricordato 
le lotte e i successi conseguiti 
nella Provincia, sia per allar
garne l'estensione sia per costrin
gere l'Ente preposto ad applicare 
integralmente la legge. 

Le rivendicazioni dei braccian
ti — che consistono nella richie
sta di un nuovo contratto, di un 
aumento degli assegni familiari, 
nell'applicazione e l'estensione 
ai familiari delle assistenze mu

tualistiche, l'applicazione ' ed il 
rispetto delle leggi vigenti sul 
collocamento, l'applicazione del
l'accordo per la scala mobile na
zionale — sono rivendicazioni 
che porteranno a migliorare le 
prospettive di incremento dell'at
tività produttiva. 

Concludendo la sua relazione, 
li compagno Maderchl ha messo 
In risalto come queste lotte non 
tendano solo a modificare pro
fondamente lo struttura econo
mica della nostra provincia, con 
benefici riflessi sulla economia 
generale della Capitale, ma an
che riaffermare la \'olontà delle 
masse contadine, di far realizza
re i fondamentali principi della 
Costituzione italiana. 

Ha preso, quindi, la parola. 
accolto da vivi applausi, il Dr. 
Sebastiani, che a nome della 
U.1.L.-Terra ha espresso l'augu
rio di una sempre pia stretta e 
attiva collaborazione impegnando 
alle lotte ed alle vittorie della 
Federbracclantl. Sono seguiti gli 
Interventi dei delegati Magni. 
Sansone. Mollica. Fallani, Sibi
lino, Pastorato. Samele. Serrante. 
Piersigllll. Ottaviani. Falconi e 
Laura Pontecorvo. 

DALLE SEZIONI DEL PARTITO COMUNISTA 

indetta la "Settimana 
della lineria di stampa., 

Un comunicato della Segreterìa federale - Mer
coledì riunione preparatoria in Federazione 

La segreteria della Federazio
ne e | segretari delle Sezioni di 
Roma, -riuniti erbato 13 set
tembre, hanno constatato il 
lusinghiero Inizio del «Mese 
dilla stampa comunista». Olà 
oggi decina di migliala di citta
dini, di lavoratori di donna han
no dimostrato II loro caloroso 
consenso alla politica del Parti
to Comunista, dando vita a nu
merosissime manifestazioni po
polari • contribuendo a una più 
lana diffusione • al sostegno 
economico della stampa co
munista, 

Questi rlsultstl provano come 
eia viva nel popolo le volontà di 
democrazia e di progresso, di cui 
i giornali comunisti sono 1 più 
fedeli Interpreti e difensori. In 
questo stesse manifestazioni et 
esprime apertamente-la condan
na. della -politica liberticida, del 
governò .e. in .parttooler.. .modo. 
del euòi spetti intendimenti cU 
soffocare la libertà di stampa» 

ALLA BOMPRIMI PARODI DELFINO DI COUEfERRO 

le esalazioni di un acido 
avvelenano i l operaie 

Le lavoratrici sono state ricoverate all'ospedale 

Una sciagura collettiva sul la
voro è accaduta alle ore 11 di 
ieri mattina nel reparto «SJ. » 
dello stabilimento chimico Bom-
brlnl Parodi Delfino di Collefer-
ro. Undici? operale sono rima
ste lntossicste dalle venefiche 
esalazioni di una considerevole 
quantità di acido, rovesciatosi 
per accidente da uno degli spe
ciali recipienti dove era conte
nuto. 

Il fatto è accaduto in un re
parto dove sono impiegate nu
merose donne, in condizioni di 
lavoro assai pesanti e disagevoli. 
Secondo le prime informazioni 
pervenuteci, un grande recipien
te pieno di addo si è rovescia
to, spandendo sul pavimento il 
suo pericoloso contenuto. Men
tre alcune operaie affrontavano 
coraggiosamente la situazione con 
mezzi di fortuna, cercando di 
riparare al danno, tutte le altre 
restavano al loro posti, conti
nuando 11 lavoro. 

Poco dopo, pero, ad una ad 
una cominciavano ad accasciar
si. per effetto del vapori vele
nosi sprigionatisi dagli acidi. La 
direzione dello stabilimento era 
quindi costretta a sospendere II 
lavoro e a chiamare la Croce 
Rossa. A bordo di ambulanze. 
undici operaie venivano traspor
tate al locale ospedale civile e 

VH ATROCE E MISTERIOSO DELITTO 

Un contadino assassinalo 
con due fucilale a Sezze 

Ita atroce delitto. la cut cau
si • 1 cut autori sono tuttora 

sotto va fitto velo di 
sf e verificato durante 
fra venerdì « sabato tn 

loeama «Roana», nel territorio 
del cornano di Sesso RomancC 

Visi contadino SSenne, certo 
* stato ucciso 

sentre sor
vegliava se eoe sacello per pro-

dai ladri di bestiame 
già consumato al

esai farti neQa sona. Scoccava
no la or* 34, aDorebe due foci 
lete raggiungevano Io ereatarato 
Faraona, che stramazzava sa su 
lo Jn un lago di sangue. Fochi 
•stesti dopo. • prtaa ancora che 

sol luogo della 
alcwri contadini rlehta-

taatt dagli svari, fl poveruomo 
era già spirato. 

n deStta» * stato denunciato 
al caialitalert. ZI tenente Peret
te, i isnsnilanta la Taaenza di 

I è recato avi 
loci dell'alba 

«n'inchiesta, di coi, peto 
al conoscono ancora 1 ri-

•tùtatL La dolorosa motte del 
contadino ha destato pro-

abi-[gioia dei ano! genitori, liberati 
Tot» sda un incubo. . 

ti si augurano che 1 responsabili 
dell'omicidio alano presto sco
perti ed arrestati. 

Estratto H 
ili hnadi di m bMa 
Una bambina di quattro anni. 

Vittoria Fucilerà, e giunta feri 
mattina a Roma dal paese i l 
Rocca Beraarda (Catanzaro), ac-

dat genitori, per es
sottoposta ad un difficile 

intervento chirurgico che dove
va decidere della sua vita o del
la sua morte. La pietosa odis
sea della fanduUetta è comin
ciata quattro giorni fa, quando 
un asme di melone le * pene
trato nella trachea raggiungendo 
1 bronchi • ostruendo le vie re
spiratorie. Visitato dal medico 
condotto dr. Vlttoro Pirro, la 
bambina è stata succosa! v amen-
le trasferita da un ospedale al 
l'altro. senza che nessuno osa* 
sa operarla. Finalmente, con un 
ardito tatarvento, i chirurghi del 
Policlinico sono riusciti a sal
varla. esu scudo fl acme, che già 

cominciato a gonfiarsi e 
germogliare, per mezzo del 

€ bronscoscoplo ». La bambina e 
ora fuori pericolo, eoo grande 

trattenute in osservazione per 
24 ore. I medici hanno dichia
rato che nessuna delle intossi
cate, per fortuna, corre grave 
pericolo. Si spera che tutte pos
sano riprendere le loro occupa
zioni fra qualche giorno. L'in
cidente. tuttavia, ha destato vi
vissimo malumore fra le mae
stranze. 1 dipendenti della BPD. 
infatti, affermano che un'orga
nizzazione razionale del lavoro 
e adeguati accorgimenti tecnici 
avrebbero potuto prevenire l'in
cidente o, almeno, limitarne la 
portata. 

r 
PICCOLA 
CRONACA 

Il fiorao 
— Osti Itataic* 14 tttttatr* (25S-I05). 
Il *o> si Irti il!e 6.1 « trtscoi* al 
I* 1<«.3«5. 
— Stiletti** dnutrztics: BogUtrib 
feri: «iti ri*cii 29. kaafe* 31; «ili 
«art! 2; morti Baschi 2; aortt Buca
li. ItoaiM 17. Matriaesi truer.ttt 46 
— failctnt* a*tt*rtl*fjcs: Tfwjmtar» 
niein» e •na'.mi di ieri: 16.3-26.6. 
Si (L'eieds «uTolmiti itMj-ilire. T«sv 
ptratiri «sul stilino ni*. 
Visitile e ascsItasOs 
— Canti: « Giri Gara » il Co!» i 
Kieeto. Iteli* YiUsri*. %tt. Telisi»*, 
krtex !??:•. A??;* e BoJô B*: • fcis* 
t**r* • sll'iUeBS Ars: • Bella*!** • al 
l'Aree* Tuuto; • Fa*!** 1* tal:»» • *! 
C»>'.tel; * rtocea* sii* etti » *1 0» 
trititi e Earop*: «I/tm* sella sa
lir» » all'Iris; • 611 scvecfitari • si 
Uinàri: • Salerò* *r* I • ai !CoMd*e; 
• Festini ài Osrltt • si Tirrw» • 
Fai suri* aserte egri 

ir TOUO - nuraio-. T. n*mi*i* 7 
T. Panisi 35. MAH: v. lane IT 54: ». 
Cai* si lien* 124; T. Sdtiati 212; ». !*-
Ittita Cesi 9: ria r*ta*fli« »: piana 
stssrfiaust» 44. MISO AOUUO: fervi 
Ha 65. TslTl, CAVO KilZM. COLO». 
«A: ria Di* Vacilli 34; ria ii Filtra t i : 
ria i«l dna 410; situa Si Sf«fU 4 
1. IFSTAXIM: Cin* liaastiaear* 44. 
IESOU, cAjrrmxi, ootoniA; «u 
taadd TKCIÌ 24; vis Ansala 72; Jiss-
«a Csass «V Hir! 44. fBAtflVXaX: 
•tana sirar* 193; vis S. Sallicsa* 23. 
MITI: li* gassati* 228; ria Ari Str. 
etati 127- KtlOIM: vis Carter 2; «tas
ca Tilt. Inasti* 45; vis Ia*>ks*« Uì 
42; vis Inslaas 1&5; via Ftsctl* 2. 
tAUISTtAIi, CAJTtO rtCTuMO. iffDO 
TU1: ria Itistìat Una 30: piana Bar-
ttrisi H: ria Untatila 23; via PUTÌ 
55; ria Ttlrara* 37. SALAI». M*£l 
TAB9: ria ftacstsss (7; vis Tsilis-
otats 5»; visi* arabi 34; visi* Pts-
fiati* ss; Ceri* Triast* a. 157; ria **-
atatasa 1C2. CELIO: ria S. tir», ts 
Uttrsw 112. TtSTACOO. «raZXSZ: via 
•tramata 133; ria Satini* 137. TU» 
TTM: vis Mai 43. TfSOOUW. ATT», 
LATO0: via FtaKtaiar* Asril* II; via 
Aypia latta 51; »iana I. Maria Assi 
batrics; vis lesi* a. 47; via Gallanti 
a. 14. Pratili», Ittica»*, Tirriesat-
Itts: vis sai ftfMt» 77; vis CasUiaa 
441. •JUUUTCLU: vis «. «V Issili 11 
MUtle: via Palscd ss' Calali te. BM 
TE SACM: via Sarta»* 41. CIATICOIOI. 
SE: vis Unsi 40. BXWTEtTIDI BOOfO 
CinsavsUssia» Btnirslas* 1*. ••AMA 
M: vis M Ptlfi 13. COTOCPlX: vis 
Camita 977. flAXTKOsW: ria f f 
t* 31. 

PIO' FREQUENTI DELVAftlfO SCORSO 

I treni per Ostia 
dal 15 settembre 

1 A Stsfer comunica 11 nuovo 
orarlo del treni per il Udo e dal 
Udo, In vigore dal 16 settembre 
al 15 giugno 1953. 

Partenze da Roma 8, Paolo: 
ore 6; 0.30 (non el effettua nel 
giorni festivi); 7; 7.30; 8; 8.30; 
9; 9.30; 10.15; 11; 11.45; 12.30; 
13.15; 14; 14.30; 15; 15.30; 16, 
16.30; 17; 17.30; 18; 18.30; 19. 
19,30; 20; 20.30; 21; 21.30; 22; 
22.30; 23.15; 24. 

Partenze dal Lido Castetfusa-
no: ore 5.25; 5.55; 6.25; 6.55; 
7,10 diretto (non el effettua nel 
giorni festivi); 7.25; 7.55; 8.25; 
8.55; 9.25; 9.55; 10.25 11.10; 
11.55; 12.40; 13.25; 14,10; 14,55; 
15.25; 15,55; 16.25; 16.55; 17.21; 
17.55; 1855; 18.55; 1955; 19.55; 
20.40; 21.25; 22.10; 22,55; 23.55. 

Le partenze da Udo-centro 
avranno luogo cinque minuti 
dopo la partenza da Castelfu-
sano. 

I treni notturni sono l seguen
ti: da Roma S. Paolo: ore 120 e 
4.45; da Castelfueano alle 0.40; 
da Udo centro a!!e 3.45. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
DOMASI: Segretari or* 19 P. bmt*l-

H: - SrjttUaKTi: *r* 19 Sn. Gt*?! 
felli: - Ajit-Pro»: *r* 19 **%. P«otc 
Famoc: • Rtsp. Ktfua: *r* 17.30 
• *r* 19 Posi* Pariae. 

C O N LA CONSUETA STATUETTA IN SIMILORO 

'Impataccato,, il solilo ingenuo 
subisce un danno di due milioni 

Altri turisti stranieri sono stati borseggiati da abili ignoti 

Con l'ormai sfmttatltsimo siste
ma della « statuetta » — il quale 
a quanto pare riesce ancora a da
re buoni frutti ai lestofanti che 
lo adottano — due individui, ri
masti sconosciuti, sono rusctl e-
r a truffare il sessantaelnquenne 
Francesco Speziale di una somma 
che si aggira sui due milioni di 
lire. 

Lo Speziale, domiciliato a Si-
derno e di passaggio per la nostra 
città, si mbatteva eri. in via Ca
vour. all'angolo con via del Bo
schetto. in due individui i quali 
discutevano animatamente sul 
prezzo di una statuetta che. a 
giudicare dall'animazione della 
contrattazione, sembrava dovesse 
avere un prego ed un valore con
siderevole. n solito trucchetto del 
due compari chef riuscivano a 
prendere nella pania l'ingenuo 
Speziale. 

Questi, allettato dalla prospet
tiva di fare un « buon investimen
to». interveniva nella contratta-" 
rione al fine di acqustare la « pre. 
ziosa » statuletta. Non avendo suf
ficiente denaro liquido egli pa
gava con preziosi, dando all'Indi
viduo un orecchino di platino nel 
quale erano incastonati tre bril
lanti del peso complessvo di ven-
tun grani, pe run valore dichiara. 
to di un milione e settecentocin-

quantamtla lire, oltre a diecimila 
lire in banconote. 

Pi tardi, però, quando ormai 1 
lestofanti non erano pi rintraccia
bili. lo Speziale si accorgeva di 
essere stato bellamente truffato. 
poiché la statuetta era di similoro 
ed aveva un valore infimo. Non 
gì restava che denunciare il fatto 
alla polizia, che sta svolgendo In. 
dagini per rintracciare i due truf
fatori. 

Inoltre, sempre nella giornata di 
Ieri, ben altre quattordici perso
ne hanno denuncato d esser ri
maste vittima di furti e borsegl. 
Il cittadino tedesco Hans Kessler. 
domiciliato a Capri, col sistema 
della « gomma a terra » è stato de
rubato della giacca nella quale e-
rano riposte 200 mila lire, il pas
saporto. 11 libretto di circolazio
ne e la patente di guida. L'avvo
catessa Maria Ranaldi. domiciliata 
a Napoli, è stata derubata, su un 
filobus «04» dell* borsetta con
tenente 170 mila lire e due libret
ti di assegni. 

L'agricoltore Mario Cubi, da S. 
Lucia, in provincia di Verona. 
sempre su un « 64 » è stato bor
seggiato di 30 mila lire. 

Da un cassotto del negozio di vi
ni e olii di via Lucania 15, di 
proppietà di Francesco Salvati. 
sono state rubate 17 mila lire. Vit

tima delia «gomma a terra» è 
stato anche l'industriale Luigi 
Bartolani, abitante in via Ardea 
n. 27, il quale è stato derubato 
della borsa contenente 400 mila 
lire. Dall'auto dell'austriaco Ju
lius Farkas. direttore della So
cietà Anonima Hephapel. lascia
ta incustodita al lungotevere Ca
stello. è stato asportato un por
tacarte contenente 1.000 scellini, 
20 mila lire e uno cheque per 35 
mila lire. 

Su un tram numero « 4 » 11 pen. 
stonato PietroTUva è stato bor-
seglato del portafogli-

ALL' OSPIZIO D O N GUANELLA 

Un ricoveralo si uccide 
Sellandosi in un vascone 

TJn pietoso studdio si è verl-|tro natura. I-o studente è stato 
Acato nelle prime ore di Ieri 
mattina all'Ospizio Don Cuanel-
la. in via Aurelia Antica 46. Un 
vecchio ricoverato, il TOenne En
rico Azzini, si è ucciso gettan
dosi In rana vasca colma d'acqua 
dove e miseramente affogato. 

Nessuno ha acorto il vecchio 
allorché questi, alle prime luci 
dell'alba, lasciava 11 suo letto e 
si recava nel cortile. Soltanto 
qualche* ora più tardi II suo cor
po. privo ormai di vta. è stato 
rinvenuto nel vascone. Si sup
pone che lo sventurato Azzini. 
da tempo sofferente di una gra
ve forma di arteriosclerosi, ab
bia attuato l'insano proposito, 
durante una delle frequenti cri
si che H male gli procurava. 

Stideirte e contadino 
arrestiti per txeti tà 

La scorsa notte, sotto la scar
pata Uanehegglante U via Ca 
sillna. a OentoeeUe, lo studente 
venticinquenne Gennaro Caruso. 
da Casalnuovo (Napoli), « il 
contadino minorenne Giuseppe 
Caponettl, abitante In via Cast-
lina 007, sono stati sorpresi • 
arrestati da alcuni agenti di po-
Ksla mentre compivano atti con

tradotto a Regina Coeli U Ca* 
ponettl al riformatori «Aristide 
Gabelli» di Porta Portese. 

Errata corrige 
Nella didascalia della foto del

l'aula del Consiglio provinciale 
è ieri avvenuto un terremoto 
linotipistico per cui dove era 
scritto che l'inaugurazione della 
sala avvenne nel 1875 apparve 
17S5 e invece del nome dello scul
tore Tadolinl apparve quello dt 
PatoIinL CI scusiamo con I let
tori e con l'apprezzato Ceccarlus. 

Convocsulonl di Partito 
Sita* stsisnew: I M*«f*l «Vie-

Itti *1 (VB4**SM •*!• «1!* •-3* *• F**-
lESPOXUlILI rOODIlU: Do»»» si

te 17.30 «li* Sn. C*=?>m. 
AatUnnsaTOU BI SET: 1VMU*I 

ali* 13,3» |a Tei. 
MI iTUIM iMft «tasti Is et*. 

•aeie rìtal«*l «Wi altri n f a t i l i 
4tUt «aaisiicai ìì ki»r» «Vii* Me-
nx<«*c 

7T. TT.: CeaH. il wi!*!*, «ve*. M-
1* 00.lL • «ci 01S sii* 1» ' 
«Ila «ts. OtlS*. 

M I , n»a*aftlà «tHa r«L 
si alle 18.9» la Fai. 

SECONDO BAGNERÀ 

Caso per caso 
gli aumenti ICP ? 

Per iniziativa dell'Associazione 
Inquilini Istituto Case Popolari 
e avvenuta ieri una riunione. 
alla quale hanno partecipato il 
sig. Faedda per l'Associazione 
medesima, l ' sw. Terrari per la 
Unione delle Leghe Artigiane, il 
sig. Scippa per l'Associazione 
Artigiani, il sig. Cocco per la 
Associazione Libera Barbieri e 
misti, il sig. PanosetU per la 
Unione Romana Artigiani. 1 qua
li. esaminata la situazione e pre
so atto dell'attività fino ad og
gi svolta, hanno dato mandato 
alTAssoclazlone Inquilini ICP di 
condurre l'ulteriore attività ver
so 11CP e le Autorità per la so
luzione della questione dell'au
mento del fitti da cui l'inquili
nato deinCP e stato recente
mente colpito. 

Inoltre una delegazione rice
vuta dal Capo del Gabinetto del 
Prefetto ha preso visione della 
lettera del sig. Bagnerà In ri
sposta al passo della Prefettura. 
nella quale, rifiutando d'incon
trarsi con la rappresentanza qua
lificata degl'Inquilini, si limita a 
dichiarare di xeelisxare fi piano 
finanziario che comporta gli au
menti Irrogati e di essere dispo
sto ad esaminare 1 problemi de
gli aumenti stessi caso per caso. 

A M I C I DELL'UNITA' 
IL 4. rETTOBS «om«al *tr* s T:i'«-

U!f. Stasai Capato. 
CU AITO SOTOU *i rtalriixo Ic-

s«4i frMr.sw. 

-LA RADIO— 
PMSEU0U HAXWHm — G'.w- ! 

Mh ni»: 8. 13. 14. 30.30. 23.:5. ; 
— Or* 7.45: rer l sw*ci — 12: ! 
Mw. 41 alea — 14.15: Jrn — 
14.30: Otatooi — 15.30: QuarM-
U Sta» — 15.45: Orca. iktA\ 
— 17: Pirtit» ti calti* — 13: 
Otte. sai. — »,*5: Ani»» fi. 
P. aotoró&Uc» a sVea* — 10: 
Ow*. Fi*)** - 29.30: Se*rt — 

{ 22.30: fast* LfBMtti • *:««i»ta Pa-
J t*.-et»* — 23: CaiUm — 53.15-
» C»»3;ne*U il «le1». 
. SEOone ntoainu — o» H 
; * 45-tt: Sp«*t — 13: Orri. Vi-
> «vili — ISSO: TttotsMt — 14-14.30: 
> fai TCàsaa — 15: QK*. tir-
{ rxta — 1540: Ocrii» «i ife» — 
> t«- Dair*v*rs Bea ratraiW — 17: 
{ Jaeelhti • «ti* — 1S.15; Btlate 
> — 19: Sgrt. — 19.30: Nâ U 
J rati* — 30.39: 9«*. Fenati — 
' «1.45; C** — 2?: Al OWxja _ 

52.30: Sptrt — 23: ©rr*. Strt* 
— 33.30: OM*'. Fa*!:!!, — 34: 
M*r geo* — 0.1.V1: Ball*. 

T a a a rwMauuTJiA — o * 17.10-. 
Tr!i *ì »>«&•*« - 19.05: Il sti* 
e ls iemx — X.15: (W*!la*. 
t^ «tu. 

LE CONSULTE POPOLARI 
alla «ss i t a Vtte A***-

» . 

i i t i i i i imi iui i i i i i i i i t i i i iet imi i i i 

Svelato il mistero 
del recato Kowpano 

Ha fatto ritorno ieri alla sua 
abitazione il commerciante ses
santenne Egidio C. della cui 
scomparsa si è atlivamentet in
teressata la polizia locale. 

Recando egU con «e forti 
somme di denaro, si temeva in
fatti che fosse stato rapinato. 
Ma il vecchio ha dichiarato di 
aver trascorso i giorni della 
sua assenza in divertimenti con 
allegro compagnie, preso dal
l'euforia di aver ritrovato la 
gioventù grazie ad un prezioso 
farmaco. la B.V.C 

Si tratta della nota Brillan
tina Vegetale Cubana della Aly 
Mariani & C di Roma, che ha 
la' proprietà di ridare al ca
pelli il coloro naturale, rin
giovanendo cosi l'aspetto «Iella 
persona. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: Ore 17,30, 

21.30: Mago Bustelll 
QUIRINO : Venerdì 19 inaugura

zione della stagione con «Ta
rantella napoletana > 

VALLE: Ore 18: «La Traviata-

CINE-TEATRI 
Alhambra: La cosa da un altro 

mondo e rivista 
Altieri: La rivincita del Capa* 

taz e rivista 
Ambra-Jovlnelli: Giovinezza, riv. 
La Fenice: La vendetta di una 

pazza e rivista 
Principe: La fortuna si diverte 

e rivista 
Volturno: Garù Garù e rivista 

ARENE 
Appio: Garù Garù 
Adrlarena: I tre moschettieri 
Ars: Riso amaro e rivista 
Aurora: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Corallo: Il principe ladro 
Castello: La danza proibita 
Centrsl*>iCisjnpIno: La figlia del

lo ceerif fo 
Del Fiori: Kon Tiki e 1 caccia

tori di teste 
Dei Pini: Tizio Caio e Seinpr nlo 
Delle .Mimose: Bellezze in bici-

eletta 
Delle Terrazze: La vendetta di 

una pazza 
Esedra: 11 tallone dt Achille 
Felix: La seconda moglie 
Ionio: Bagdad 
Laurentina: Destino 
Lucciola: E' l'amor che mi re

tina 
Lux: Il marchio del rinnegato 
Monteverde: I diavoli alati 
l'aradiso: Grande tormento 
S. Ippolito: 1 diavoli alati 
Taranto: Bellissima 
Venus: Il virginiano 

CINEMA 
A.B.C.: Carcerato 
Acquario: Damasco 25 
Adriaclne: I tre moschettieri 
Adriano: I figli dei moschettieri 
Alba: Facciamo il tifo Insieme 
Alcyone: L'ultima conquista 
Ambasciatori: Maschera del ven

dicatore 
Apollo: Ciclone 
Aquila: Terra selvaggia 
Arcobaleno: The card 
Arenula: Auguri e figli maschi 
Ariston: Attente ai marinai 
Astoria: Angelo azzurro 
Astra: Figlio figlio mio 
Atlante: Le quattro piume 
Attualità: Jeff lo sceicco ribelle 
Aueustus: La maschera del ven-

dicatore 
Aurora: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Ausonia: Figlio figlio mio 
Barberini: La città del piacere 
Bellarmino: Milionaria a New 

Vork 
Bernini: Le avventure di Man

dria e docum. 
Bologna: Garù Garù 
Brancaccio: L'ultima conquista 
Capannelle: Il forzato di Tolone 
Capitol : Fanfan la tullpe 
Capranica: Processo alla citta 
Capranicbetta: Rteca giovane e 

bella 
Centocelle: Viva Robin Hood 
Centrale Clampino: La figlia del

lo sceriffo 
Cine-Star: Kon Tiki e i caccia

tori di teste 
Clodio: Due settimane d'amore 
Cola di Rienzo: Garù Garù 
Colonna: Tizio Caio e Sempronio 
Colosseo: L'avventuriero di Ma-
. oao e docum. 
Corso: La valanga gialla. 
Cristallo: La dinastia dell'odiò 
Delle Maschere: Yvonne la fran-

reslna 
Delle Vittorie:'Garù Garù 
Del Vascello: Giovinezza 
Diana: Il grande Caruso 
Doris: La vendetta di una pazza 

Sden: Fantasia 
spero: La vendetta di Aquila 
Nera 

Excelslor: Catene 
europa: Processo alla città 
Farnese: I due forzati 
Faro: Accidenti che ragazza 
Fiamma: Mia moglie si sposa 
Fiammetta: Ore 17.30, 19.30. 22: 

Here comes the groom 
Flaminio: La vendetta di Aqui

la Nera 
Foeliano: Giovinezza 
Galleria: I figli del moschettieri 
Giulio Cesare: Figlio figlio mio 
Golden: La storia di un detective 
imperlale: Il tallone di Achille 
impero: Il colonnello Hollister 
Indnno: Tizio Caio e Sempronio 
Ionio: Nancy va a Rio 
iris: L'asso nella manica 
Italia: La vendetta di Aquila 

Nera 
Massimo: Il grande Caruso 
Mazzini: Gli scocciatori 
Metropolitan: La confessione 

della signora Dayle 
Moderno: Il tallone di Achilie 

ribelle 
Moderno Saletta: Jeff lo sceicco 
Modernissimo: Sala A: L'ulti

ma conquista — Sala B: U 
ratto delle zitelle 

Nuovo: L'ambiziosa 
No vocine: Salerno ora X 
Odeon: La sepolta viva 
Odescafchi: L'ultima sentenza 
Olympia: Ho amato un fuorilegge 
Orfeo: La fidanzata di tutti 
Ottaviano: Il grande Caruso 
Orione: La torre bianca 
Palazzo: Simbad il marinaio 
Palestrlaa: Ultima conquista 
Parlali: La vendetta di Aquila 

Nera 
Plaza: E* arrivata la felicità 
Preneste: Il colonnello Hollister 
Primavalle: n caso Paradine 
Quirinale: Fantasia 
Beale: L'ultima conquista 
Kex: Garù Garù 
Rialto: Ogni anno una ragazza 
Rivali: Parrucchiere per signora 
Bosaa: Il microfono è vostro 
Bobino: Damasco 315 
Salario: La cosa da un altro 

mondo 
Saia Umberto: I pirati di Bar

racuda 
atte* «alene Margherita: Perdono 

SaaCTsyetlte: I diavoli alati 
Savoia: Fantasia 
Silver Ciac: La regina dei pirati 
smeraMo: L'altro uomo 
Spleadore: Davide e Betsabea 
Stsdlam: I vendicatori 
Saaerctnema: I figli dei mo

schettieri 
Tirrene: Festival di Charlot 
Trevi: D pescatore delta Lubiana 
Triaaoa: Vedi Napoli e poi muori 
Tuseelo: La pista di fuoco 
Veatau Aprile: Giovinezza 
Vereano: Più forte dell'amore 
Vittoria: Giovinezza 
Vittoria Clampino: Incantesimo 
tragico. 

Facoltà libere d'Ingegnerìa 
e di Lingue Occidentali 

L'Accademia di Studi di Roma, Via Carroll 101. ha ottenuto 
la concessione dalllnsutai taterasHsasI de Genève iSvizzera l 
di una Delesaaleae Begtoaale per l'istituzione di una Scuola SU 
ingegneria per il conseguimento del Dipteeaa svizzere *Tlage-
gaere e per l'istituzione di una Facoltà Ubera di Lingue Occi
dentali per il conseguimento del Dipieesa la Uagae, letterature e 
latitando*! «elTaferopa OceMeatale. 

1 corsi hanno la durata di tre anni e possono accederà coloro 
che sono In possesso di un qualsiasi arrossa SU «cesia Media 
Sapertore. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coli irò che 
sono sprovvisti del suddetto titolo dt studio superando pero un 
esame di ammissione che avrà luogo nella prtma decade del 
prossimo ottobre. 

Iiiflsuaailiail. programmi a iscrizioni tn Via Calroll 101. dalle 
ere • ano U e dalle l i alle SI 

.---j».V,5sV 

Di fronte a questo 6cel!erato 
proposito reazionario più vigile. 
più grande, più impetuosa do
vrà divenire la protesta di tutti 
i cittadini di Roma che amano 
la libertà. 

1 comunisti romani devono es
sere ancora una volta in prima 
fila per salvaguardare questo in
dispensabile principio della de
mocrazia. I secretar! delle Sezio
ni di Roma, su proposta dalla 
Federazione, hanno perciò decìso 
di indiro la «settimana per la 
libertà di stampa». 

Tutte le cellule comuniste di 
Roma — di strada e di azienda. 
maschili e femminili — terran
no nei giorni di mercotedl, gio
vedì e venerdì della settimana In 
corso aecemb:ee generali degli 
iscritti, aperte al popolo, per ini
ziare il dibattito sul progetto di 
legge presentato dal gorerno con
tro la .libertà di 6tampa, e. per 
rendere cosi più estesa e attiva 
la resistenza del cittadini a 
queato tentativo dt violare la Co
stituzione della Repubblica. 

P*r far si che tutti possano 
partecipare a questo assembleo, 
le cellula comuniste sono Impe
gnato a prepararle con la massi
ma cura e solennità, con un'In
tonsa, propaganda capillare, In 
tensificando la diffusione da 
«l'Unità», di «Vta Nuove», «Ri
nascita», «Noi Donne» o dello 
altro pubblicazioni democratiche, 
0 raccogliendo ancora nuovi con
tributi a sostegno della stampa 
di opposizione. 

In preparazione delle mar.ite-
etaztonl che saranno indette per 
la settimana della libertà, mer
coledì prossimo aV.e ore 19 i! 
compagno Vezio Crisafulll terrà 
in Federazione la preparazione 
sul tema: «Difer.deTe :a libertà 
di stampai ». 

Sono invitati a partecipare: 1 
membri del Comitato Federale; 
1 compagni propagandoti ed at
tivisti della Federazione; 1 com
pagni dirigenti delle oreanizzà-
riori sindacali e di massa. 

Le manifestazioni 
di questa sera 

Ecco l'elenco delle manifesta
zioni odierne per il mese della 
stampa comunista: 
Fiumicino ore 17: D'Angela 
M. Sacro ore 19: Laplccirella. 
Gordiani ore 18.30: Gandolfo. 
Qarbateita ore 11: Inaugurazio

ne della mostra del Libro 
(Montinari). 

AuroMa ore 19: Sutnma. 
Quadrerò festa, ore 18: Mazze!. 
Portonaocto festa alla Mattana. 

ore 18: D* Alessandro. 
Trionfalo: feste della 3-4 cellula 

ai Ristorante dei Quattrocento. 
Tuecofano ore 17: festa In sezio

ne con la partecipazione di St
alo Ribecfci. 

Travertino ore 18: festa di cel
lula, (C Rossi). 

Oelìo: Peata «lovanlle dalle 16 
In poi con elezione di 
Pattuglia, 

km woieJfico 195253 
btttate *TTstraxiene «FEVOLA* 
ROMA - Via Fabio Massimo. 72 

Telefono 335*7 
Specializzato per recupero 
di anni e salti di classi 

La Presidenza rende noto che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d'istruzione : Media. Classica, 
Scientifica, Magistrale, Tecnica. 

Corsi di Stenodattilografia 

http://00.lL
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LA FINE DELLE ERESIE 
La data del discorso non 

è recente: ma il suo sapore 
è fragrante di attualità. Nel
la solennità di mezzo agosto 
l'on. Taviani, Sottosegretario 
agli esteri, pronunciava a 
\ iliaco, in Carinzia, al ra
duno della gioventù cattolica 
europea, un discorso giusta
mente segnalato dalla stam
pa governativa per certa sua 
innegabile importanza. 11 di
scorso poggiava sulla neces
sità della « difesa >. E' que
sta la parola oggi adopeiata 
nel mondo occidentale demo
cratico-borghese per sostene
te qualsiasi procedimento. 
dallo sterminio di guerra al
la prudente calma della leg-
>;e eccezionale. Difesa di chi'? 
In sanno tutti ormai: < dife
sa dei valori fondamentali 
della civiltà cristiana >. Non 
e è sgozzamene) di uomini 
devastazione di città, allesti
mento di eserciti, di navigli. 
di armi; non ci sono conve
gni di governanti, sermoni di 
prelati, presentazioni di leggi 
lepressive che non abbiano 
il generosissimo .scopo di sal-
\are la civiltà, i l a un pun
to del discoi so è specialmen
te note\ole nei riguardi delle 
masse cattoliche. Con uno di 
quegli interrogativi che pre
sumono la clamorosa e coni
le protesta del < no », doman
dava l'on. Taviani: <. Dobbia
mo operare delle discrimina
zioni? Dobbiamo Forse divi
derci fra cattolici e prote
stanti? fra liberali, democra
tici cristiani e socialisti de
mocratici? y. E proseguiva: 

Mi pare che due sole con
dizioni debbano essere inde-
ingabili: l'accettazione dei 
princìpi fondamentali della 
e «mvi\ enza u m a n a propri 
della nostra civiltà cristiana 
•• il rispetto del metodo de
mocratico indispensabile nel
lo Stato moderno per garan-
ure la libertà delle persone 
e della famiglia. Quando sus
sistono queste due condizioni 
dobbiamo sentirci tutti af
fratellati nella missione co
mune >. 

Dunque cattolici e protestan
ti «i trovano «gsri insieme, 
< ommilitoni della nuova san
ta crociata. I roghi che una 
\olta fiammeggiarono sotto il 
palo degli eretici maledetti 
si convertano in un unico im
menso rogo destinato a in
cenerire la immane barbarie 
' he avanza dall'Oriente. A-

la riconciliazione dell'uomo 
con la terra; e, senza togliere 
nessuno spazio al mistero del* 
l'inconoscibile e del divino, 
schiude una vastità illimitata 
di azione alla libertà e alla 
responsabilità dell'umano. E 
se noi non diciamo e fate il 
bene perchè Dio vi guarda » 
siamo per questo più reve
renti dello sguardo di Dio e 
meno noncuranti dello sguar
do nostro, e più amici di 
quella personale libertà che 
all'azione morale pone unico 
compenso la contentezza del
la propria coscienza. 

Così oggi in nome del cri
stianesimo si vanno distrug
gendo tutti i valori cristiani, 
sia quelli storicamente asso
luti sia quelli eterni e inso
luti nel tempo; e ormai i se
dicenti cattolici sono tanto 
i m m e r ^ nelle più funeste 
complicità internuzionali che 
tra breve non avranno più 
modo di ricorrere alla cuti 
nella di Pilato. 

Comunque, il commosso 
desiderio dell'on. Taviani è 
stato soddisfatto. La sacra 
unione è ormai quasi com
piuta. Cattolici, protestanti, 
democristiani, liberali, social
democratici, repubblicani sto
rici sono già allineati su un 
unico fronte, per ora elet
torale. Essi non hanno avuto 
bisogno di lunghe riflessioni: 
sono giocondi spinti, esenti 
da scrupoli e da stupide ca
parbietà. Una \olta raggiunto 

l'accordo sulle porzioni di 
preda elettorale che, confor
me alla favola antica, il leo
ne democristiano distribuirà 
ai somari e alle pecore dei 
partiti, minori, la coalizione 
sî  può considerare già fatta. 
L'on. De Gasperi, a Predazzo, 
suggellando con un memora
bile discorso il quarantenna
le della sua attività politica. 
ha posto i tre principi fon
damentali dell'ottimo gover
no: assicurare la difesa della 
democrazia, costituire una 
maggioranza parlamentare 
che resti sempre maggioran
za assicurare il controllo del
la minoranza. Su quest'ulti
mo punto oseremmo chiede
re a che cosa servirebbe tale 
controllo di fronte a una 
maggioranza massiccia e on
nipotente. di fronte a un 
blocco che non si può scalpel
lare. La democrazia cristia
na. cui fanno mistica corona 
le venerabili reliquie dei par
titi horghesi, risponde che 
servirebbe a costituire uno 
Sfato forte e nello stesso tem
po democratico. Così la vici
na primavera si appresterà a 
dare al popolo italiano la 
dittatura della democrazia, il 
governo democratico tofnliia-
rio Un bel tema da farsa per 
«ina risorta maschera di Pul
cinella. Ma il guaio è che in 
Italia contro il vecchio 
costume teatrale — la farsa. 
invece che seguire, usa pre
cedere la tragedia. 

- UN'ORGANIZZAZIONE AMERICANA INCOMBE SULLE NOSTRE MENSE 

Arrivano i nutrizionisti ! 
Incapace di dar da mangiare alla gente, la civiltà occidentale dice che la colpa è della gente 
che «mangia male» - Corsi obbligatori di nutrizione dalle scuole elementari all'Università? 

Nanni Bnttuzzi è la giovane 
«soubrette» della nuova com
pagnia di l so TognazzK che 
si annuncia come una delle 
più interessanti forma/ioni di 

rivista della siamone 

Ho trovato il mestiere che fa 
per me. L'hanno inventato gì 
americani, e quindi a loro va la 
mia imperitura gratitudine. E' il 
mestiere dell'* home demostra' 
tion agent • (funzionano per la 
dimostrazione a domicilio). Quel 
che deve fare il funzionario in 
parola è di andare in giro per 
le case, a spese del governo, p*r 
insegnare alla gente come si fa 
a mangiare. Vi rendete conto 
che pacchia? 

Pare che la cosa sia molto 
diffusa, in America, dove il cor
po dei « nutrizionisti », addestra
to in apposite Facoltà di Econo
mia Domestica, è già numeroso. 
Uno prende la laurea, viene as
sunto dal Dipartimento dell'A
gricoltura, e si mette a battere 
le città e le campagne. L\ ho-
me demostration agent » suona 
il campanello: « Permette, signo
ra? Vedo che lei e suo marito 
hanno un aspetto piuttosto de
nutrito, e che i ragazzini frigna
no perche hanno fame. Loro 
non sanno mangiare, evidente
mente. Guardi me, così impa
ra ». Il nutrizionista si mette a 
tavola, apre la valigetta, ne 
estrae scatolette, frutta in con
serva, barattoli di salsa, pane a 
cassetta, biscotti e, sotto sii oc
chi malinconici della famiglia, si 
abbuffa per mezz'ora. » Vede? ». 
dice infine: * è cosi che bisogna 

fare per avere un appetito flo
rido come il mio. Buona sera ». 
Riprende la valigetta, saluta cor
rettamente, e se ne va. 

Gli americani, che sono bra
va gente, non vogliono conser
vare l'esclusiva di questa bene
merita istituzione dei nutrizio
nisti, t ma ne hanno già iniziata 
l'esportazione presso ì popoli de
gli altri continenti; i quali — 
contrariamente a quanto si dice 
in giro — non hanno affatto 
poco da mangiare, ma sono com
pletamente digiuni dell'arte del 
nutrirsi. Questo t il guaio. Ho 
letto un paio di articoli interes
santissimi in proposito su uno 
degli ultimi numeri di Agricol
tura, stupenda e illustrathsima 
rivista in carta patinata che esce 
a Roma sotto gli auspici del 
ministero dell'Agricoltura. 

Spettacolo edificante 
Secondo quanto narra la ri

vista, i primi Paesi che hanno 
i \ uto la fortuna di esser sotto
posti alle cure dei nutrizionisti 
<ono stati la Grecia e l'India. 
La scelta non poteva essere mi
gliore. Ascoltate: « In Grecia, 
subito dopo la guerra, si è dato 
inizio ad un'azione del genere 
con il concorso é l'assistenza tec
nica dclh signora Tsongas, una 
nutrizionista della F.A.O. che 
come primo atto del suo lavoro, 
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COLH) DI SCENA A U)NCI.UfìlO\E DEL FESTHAL DEL CINEMA 

Clair non ha accettato 
il premio per il suo film 

Un'incredibile decisione della giuria: la vittoria americana per la migliore se
lezione nazionale - Misticismo deteriore in "Europa '51,, di Roberto Rossellini 

T 4 r 1 • ^ „„„; e VENEZIA, 13. — -4»'ult i -
no, Lutero, Calvino oggi so- ,na or(Jf ìeri seTa> e è statQ n 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,che esso sia il prodotto viut-
tcsto (li una crisi di 

no accanto alla Chiesa cat-
'olica, sono con la Chiesa, in 
•m'opera comune di salvazio
ne celeste e terrena. Non esi
stono più eresie. Nei concili 
ecumenici di questo secolo 
ventesimo tutti sono ammes-
•;i i preti di ogni religione e 
i potenti di ogni terra: e sui 
vangeli cristiani si possono 
protendere a giuramento tut
te le mani, anche quelle che 
non conoscono l'acqua bene
detta. Gli sterpi eretici sono 
-.tati tutti innestati con i sa
lutari ramicelli della flora a-
tlantica, e danno anch'essi 
soavissimi frutti. Il nemico è 
uno solo: il socialismo, cioè 
il materialismo: cioè la bar
barie. Ecco il novissimo co
mandamento di quella poli
sca che Fon. De Gasperi 
rhiama di «solidarietà occi
dentale >: difendere i Talori 
della civiltà e garantire la 
libertà della persona e della 
famiglia. Ma, domandiamo 
noi, esiste davvero una civil
tà da difendere, solidamente 
«ostruita secondo i precctt 
evangelici della umana con 
^venza: una cÌTÌltà che cor-
rimonda alle obbligazioni 
morali imposte dal messaggio 
< ristiano? E se esiste, quale 
« ? Quella degli scannatoli e 
nei predatori coloniali? quel 
la che risuscita oggi il nazi 
<-mo germanico e assolve e 
indennizza i generali e i si-
o r i assassini e torturatori 
del fascismo mu^soliniano? 
quella che lancia languire nel
l'abbrutimento della miseria 
r della fatica una massa di 
frente la cui vita è un infer
no? E quando parlate di li
bertà della persona umana e 
«'ella famiglia, di quali ppr-
.cone parlate e di quali fami
glie? Delle persone e delle 
famiglie che vivono nelle 
Sfalle o nelle grotte umide e 
fetide delle campagne meri
dionali e net tuguri orrendi 
«Ielle grandi città? Oppure 
di quelle altre persone e fa
miglie la cui libertà permette 
«li rendere erazie al Signore 
per intti i beni illecitamente 
acquietati e posseduti? Ci
viltà, libertà, perdona umana. 
tre parole della unzione cat
tolica che oggi si ripetono a 
«azietà non quale annunzio 
di una promessa, ma quale 
« onstatazione di nn fatto, di 
un diritto originario e ina
lienabile che bisogna custo
dire e difendere contro le ma
lefiche forze del materiali-
«mo. In nn messaggio catto
lico di sovrana autorità *i 
affermava recentemente che 
* il materialismo sfocia nella 
lotta, la fede fiorisce nell'a
more >. Stupenda cosa la fe
de. Soccorso gTande l'amore. 
Ma cos'è questa fede eenza 
pace e senza opere di fede, 
e quest'amore fremente di 
odio e >cn?a opere di amore? 
Questo materialismo, che voi 
condannate quale barbara 
negazione di una pretesa e 
tnattuata civiltà cristiana, è 

colpo di scena: René Clair, 
quando ha saputo che il suo 
film Les belles-de-nuit era 
stato confinato all'ultimo po
sto dei premi, accanto al film 
inglese Mandy, ha ritirato 
l'opera dalla competizione. 
Così a chiusura del Festival 
il direttore Petruccì ha letto 
una ridondante dichiarazione 
di stima in Clair, definito 
« vecchio maestro». Questo 
zuccherino non deve essere 
piaciuto gran che allo stesso 
regista francese, il quale mo
strava chiaramente il suo fa
stidio per la manifestazione 
di ipocrisia. 

Questa, comunque, non è 
stata la sorpresa maggiore 
della serata. Ce ne sono state 
altre: c'è stata innanzi tutto 
l'incredibile decisione della 
(riuria, la quale ha conferito 
H premio per la miglior se
lezione nazionale nientemeno 
che alla selezione americana, 
quella che ha presentato i più 
brutti film del Festival. An
che le sedie protestavano, al
l'annuncio, e noi dovremo 
tornare ancora sopra la que
stione. E c'è stata ancora una 
sorpresa: il film di Rossellini 
Europa '51, presentalo, tra 
parecchi dissensi, a chiusura 
delle manifestazioni. 

Sarebbe lungo e noioso fa

una crisi dt oppor
li» » ismo che di un app'ezza-
bile caso di coscienza. Perchè 
un caso di coscienza rende
rebbe umili di fronte al mon
do, mentre Rossellini è qual
cosa di assai diverso: ad ogni 
nuovo film egli si isola e ai 
chiude in se stesso, e dà 
corpo ad ambizioni molto so
spette. Europa '51 è, già nel 
titolo, l'enunciazione di una 
smodata ambizione. Rosselli
ni dice tranquillamente: io 
farò un film sulla crisi della 
coscienza europea net mezzo 
secolo, io ho compreso que
sta crisi, e vi indicherò i mo
di per risolverla. Ed il pub
blico dovrebbe ascoltare il 
nuovo Vangelo di Rossellini. 
Purtroppo, se la coscienza 
europea fosse davvero in cri
si, come Rossellini dice, non 
è certo questo suo film che 
può contribuire ad una di
stensione. 

Storia d'Irene 
Eccone i personaggi: Irene, 

la protagonista. E' una donna 
della borghesia finanziaria 
internazionale, e vive a Ro
ma con il marito, esponente 
di una grande industria ame
ricana. Irene ha un figlio, 
Michel, tormentato da aspi
razioni incomprese nella 
grande casa ricca ma solita
ria. La madre non si occupa 

non si può in/atti sperare nel 
mondo del lavoro, perchè il 
lavoro è una condanna. Lo 
dice anche la Bibbia, quando 
parla del peccato originale. 

Irene perciò abbandona 
Andrea, il comunista, e con-
timta da sola la sua opera 
tra gli umili, porgendo loro 
tutta la pienezza del suo 
amore. Ma la situazione si 
complica. Perchè la famìglia 
di Irene cerca di porre ter
mine allo u scandalo », e la 
fa rincliiudere in un manico
mio. Irene sale tranquilla il 
suo caluario, mentre la gente 
delle borgate grida: «< E' una 
santa, è una santa ». 

*ìe non avessimo, letto le 
dichiarazioni dello stessa 
Rossellini stenteremmo assai 
a capire che Europa '51 vuo
le essere «n film « contro il 
con/ormisnio della società 
moderna ». Il vessillo dell'an
ticonformismo di Rossellini è 
questo astruso personaggio di 
Irene, che il mondo crede 
pazza, ma che è invece « una 
santa ». Forse Rossellini, in 
questo personaggio, vede ad
dirittura se stesso? Non si 
stenterebbe a crederlo, dopo 
aver assistito al film. Eviden
temente questo è il suo per
sonaggio, e lo si comprende 
fino da Stromboli. Rossellini 
intende assumere il ruolo di 
una personalità superiore del 
cinema italiano, di un uonu* 
al disopra della mischia, dì 
un uomo che non si preoccu
pa di volgari problemi quali 
potrebbero essere la pensio
ne di Umberto D. o la dote 
dei fidanzati di Due soldi di 
speranza. Rossellini intende 
porre ogni cosa sul piano del
la ideologia. Le borgate non 
tono per lui un dato di fatto 

reale, controllabile in loco, 
un dato di fatto di una par
ticolare situazione politico-
sociale. Esse sono un aspetto 
dell'anima del mondo, sono 
«"jxori dal tempo, sono catego-
rie astratte. Ma e' è di più: 
Rossellini. accostandosi alle 
borgate con spirito tutt'altra 
che obiettivo e documentano, 
vi ha scelto i personaggi con 
crudeltà e malignità inaudi
ta: una prostituta ed un gio
vane delinquente. E questa 
scelta non è davvero leale nà 
lo è la soluzione che Rossellini 
propone. Egli ha impostato il 
dramma personale di Irene e 
lo risolve a modo suo. Ma 
l'altro dramma, quello degli 
umili che sembrano stargli 
tanto a cuore come lo risol
ve? Regalando loro questa 
Irene dagli occhi sbarrati, 
dallo sguardo rivolto al cie
lo, come nelt estasi delle 
sante? A chi chiede pane e 
lavoro Rossellini risponde 
che il lavoro è una condanna, 
e regala una santa. Come se 
non bastassero quelle che già 
ci sono. 

Fiacco alibi 
Ma Rossellini si è creato 

un alibi anche per questo: e 
ha inserito d'un tratto i l per
sonaggio del prete cattolico 
che, di fronte alle enuncia
zioni evangeliche • di Irene, 
comprende di aver anche egli 
peccato di conformismo. Ed 
ha paura di rendersi conto 
che il vero cristianesimo è 
quello di Irene, e non il suo. 
Ma questo è un problema 
spirituale ed una soluzione 
drammatica davvero troppo 
meccanica per essere creduta. 
Né, d'altra parte, il contrasto 

è lì. Il contrasto non è, come 
dice Rossellini. un contrasto 
di sovrastrutture, ma un con
trasto spietato alla base 

Ros>selhui è l'uomo che ha 
dato un contributo -molto tm-
portantc al realismo italiano. 
Non possiamo dimenticarlo, 
questo, né possiamo ignorare 
le sue possibilità di artista, 
le sue grandi doti. Europa '51 
ha inizio con un piglio dav
vero eccezionale: nono dicci 
minuti di proiezione e ci 
danno, con pochissimi ele
menti, con quasi nulla, una 
atmosfera nitida e dura, 
quella della casa di Irene. 
Sono questi i grandi mo
menti di Rossellini, nei quali 
la sua coscienza di artista 
prende il sopravvento, ed 
egli costruisce solidamente, 
di getto, senza rimorsi, con 
tecnica essenziale. In questi 
dicci minuti comprendiamo 
la sostanza dell'unico perso
naggio labile del film: il ra
gazzo. Ma poi c'è il crollo. 

E ce ne dispiace molto per 
Rossellini. Ci dispiace, per 
lui, soprattutto, di una cosa 
che ci dovrebbe invece far 
contenti: il pubblico non lo 
ascolterà, Rossellini. Ed egli 
raggiungerà l'effetto contra
rio a quello voluto. Invece dì 
bere a bocca aperta le diva
gazioni mistico-sentimentali 
dì Irene, il pubblico conclu
derà che, in fondo, l'unico ad 
aver ragione, in questo film, 
nonostante l'incredibilità del
le frasi che gli hanno messo 
in bocca, è Andrea, il comu
nista. Se Rossellini si sente 
portato alla meditazione, co
me sembra, eccogli un ogget
to dì esame interessante. 

TOMMASO CHIARETTI 

ha riunito intorno a sé un gruppo 
di signore e signorine volonta
rie che, dopo un corso di le
zioni, si sono sparpagliate al
l'interno del Paese per insegna
re alle donne dei villaggi come 
preparare cibi più sani e sostan
ziosi ». 

Edifìcanre spettacolo. Nei vil
laggi greci, dopo la guerra, la 
gente moriva notoriamente di 
fame per le strade. Pensate con 
quale commozione e con quante 
lacrime di gratitudine saranno 
state accolte le linde e sparpa
gliate signore e signorine di mi-
stress Tsongas che venivano ad 
insegnare come preparare cibi 
più sani e sostanziosi! Era la 
Civiltà Occidentale in grembiu-
lino bianco e colletto inamida
to che veniva ad illuminare 
quelle rozze popolazioni, che si 
ostinavano a vivere nell'indi
genza e nella carestia, sull'ele
mentare verità che un pollo ar
rosto con contomo di patatine 
è infinitamente più nutriente e 
più sano di una crosta di pane. 

Infatti, dice Agricoltura, il 
problema è di convincere le fa
miglie a rinunciare ai « cibi tra
dizionali » per ricorrere invece, 
in larga misura, « al latte in 
polvere, alle verdure, al pesce 
secco, ecc. ». « In India — pro
segue Agricoltura — si è crea
ta addirittura una Associazione 
Femminile Partndiana presiedu
ta dalla signora Mushi, moglie 
del ministro dell'Agricoltura, che 
<i è prefissa il compito di mi
gliorare lo stato di salute della 
popolazione e di combattere la 
mortalità infantile: impresa dav
vero colossale, se si pensa ai 
pregiudizi di casta e religiosi che 
tuttora sussistono nella pur mo
derna India ». Eh, già. 

Sulla base di queste esperien
ze internazionali, resta dimo
strato che i contadini e i disoc
cupati della provincia di Ca
serta fanno una grossa scioc
chezza continuando a mangiare 
esclusivamente quel loro «cibo 
tradizionale » che consiste in una 
schiacciata di farina gialla cotta 
direttamente su una pietra arro
ventata accanto al caminetto. Ma 
perche, benedetta gente, non si 
recano alla più vicina drogheria 
ad acquistare grossi scatoloni di 
latte in scatola? Perchè non 
mangiano roast-becf a pranzo e 
fragole con la panna a cena? 

Comunque, allegri ragazzi, 
perchè adesso i nutrizionisti ar
rivano pure da noi. Uno degli 
articolisti del ministro Fanfani, 
tal Silvano D'Andrea, ci assicu
ra che « in Italia si mangia ab
bastanza, ma ci si nutre male». 
Con_ l'appoggio di ampie cita
zioni di dotti professori nutri
zionisti, questo signore (un cini
co? un umorista? un distratto?) 
assicura che purtroppo da noij/wfvjf and vegetableì E1 

«non sempre si conoscono i dubbio, si capisce. 

princìpi di un'alimentazione sa
na, ben bilanciata, razionale » e 
sostiene che l'unica soluzione su 
in « una complessa opera di 
convincimento, di educazione ed 
anche di propaganda ». Ma su, 
mangiate, da bravi, possibile 
che non comprendiate che si 

Earla per il vostro bene? Possi
ne che non vogliate rinunciare 

alle vostre « ancestrali abitudi
ni > (quelle di nutrirsi di pane 
e cipolle, evidentemente), possì
bile che non vogliate tener pre
sentì « i risultati notevolissimi 
che si ottengono con la sommi
nistrazione dì frutta fresche »? 
Basta con le rape, sotto con le 
banane; basta con la cicoria, 
sotto con le pesche! 

Ma dove vive, il Silvano 
D'Andrea? 

Strano insegnamento 
E infine, la grande proposta. 

La nutrizione come materia sco
lastica. Questa è di un altro nu
trizionista di Fanfani, tal Vit
torio Cervi: « Occorre in pri
mo luogo affrontare il problema 
dell'insegnamento di questa ma
teria della nutrizione iniziando 
dalle scuole primarie e prose
guendo via via nelle scuole me
die e superiori per arrivare alle 
aule universitarie ». 

« Mamma, sono andato a ot 
tobre in nutrizione perchè ho 
detto al maestro che mangio 
sempre pasta e fagioli! ». « E 
che dovresti mangiare?». « Risot
to con tartufi, pollo e mele cot
te ». « Oh Dio, e come faccio 
a farti prendere ripetizioni que
st'estate? ». 

Ce l'hanno proprio con i ra
gazzini. Sentite questa proposta 
del nutrizionista prof. Bergami, 
riportata da Agricoltura'. « In
vece della solita minestra calda 
di pasta, proviamo a dare ai 
bambini nelle refezioni scolasti
che una mela o una arancia ». 
Ve li immaginate gli scolaretti, 
in pieno inverno, dopo quattro 
ore di lezioni, quando aspettano 
come la manna almeno qualco
sa di caldo che li tenga su fino 
all'ora d'andare a letto, e si 
trovano invece davanti una me
la? Beh, ho paura che ci fareb
bero il tiro a segno, magari al
l'indirizzo di qualche professore 
di nutrizionismo. 

LUCA PAVOLINI 

P. S. — Mi è venuto un dub
bio. Agricoltura, ad illustrazione 
dei pregevoli articoli surriporta-
ti, pubblica svariate fotografie di 
« cibi ideali » consistenti in sca
tolette d'ogni genere, natural
mente di fabbricazione america 
na. Che la rivista del ministero 
dell'Agricoltura abbia — in fon
do — il solo e nobile scopo di 
far propaganda a qualche marca 
di corned beef, di bacon o di 

solo un 

Le prime 

La confessione 
della signora Doyle 
Marta, una donna tormentata, 

complicata, costantemente alla 
ricerca tli un Indonnito equili
brio spirituale e di un uomo che 
la renda felice, torna, stanca, 
dopo dieci anni di vita piuttosto 
movimentata. In una cittadina di 
provincia sulla en^ta. 

Conosce un già maturo pesca
tore bonaccione, placido e pieno 
di bel sentimenti. Costui le pre
senta un suo amico, Fred, un 
cinico dongiovanni che fa l'ope
ratore in un cinema della citta
dina. Naturalmente, Fred comin
cia a farle la corte In rriodo piut
tosto rapido e sbrigativo. La don
na per reazione al suo agire bru
tale, pur sentendosi attratta ver
so di lui, decide di sposare 11 
pescatore » rmat perdutamente 
Innamorato di lei. Al due coniugi 
nasce una bimba. Ma anche la 
maternità non dà a Marta la cal
ma sicché Fred riesce a farne la 
propria amante. Dopo alcune 
grosse scenate tra 1 tre protago
nisti dell'adulterio. Marta decide 
di tornare dal marito e dalla fi
glia, tanto più che si è accorta 
di non ornare Fred. 

L'autore del soggetto del film, 
è il noto commediografo di si
nistra Clifforud Odets ed 11 regi
sta e 11 vecchio maestro del ci
nema tedesco, Frltz Long. 

Da due uomini di questo cali
bro era lecito attendersi molto 
di più. In fondo, l'unico pregio 
del film consiste In una abt-a-
stanza precisa descrizione dello 
ambiente di una cittadina di 
provincia americana e soprattut
to della squallida aridità della 
sua vita. I! personaggio princi
pale di Marta rappresenta un 
po' un tentativo di evadere dal
l'angusta banalità di questo am
biente; può anche essere che 
quello di Marta sia un caso ab
bastanza frequente nella donna 
americana. 11 problema era quin
di di centrarlo come fenomeno 
tipico di un costume e di una 
società; nel film. Invece molto 
spesso si cade nella pslcoanallsi 
erotica più corrente, tanto che, 
a tratti, la donna ci sembra una 
semplice isterica e basta. Barba
ra Stanwycfc è sempre quella bra
va attrice che conosciamo. Ac
canto a lei vediamo Paul Dou
glas (il marito) e Robert Ryan 
(l'amante). Ammirata (ma per 
motivi che con l'arte non hanno 
nulla a che vedere) la procace 
Marilyn Monroe. 

La città del piacere 
Questo film è stto realizzato 

proprio mentre quell'anticomuni
sta arrabbiato che è Howard Hu
ghes. seguendo 11 consiglio del 
fascisti dell 'A menean Legion. fa
ceva il suo tanto strombazzato 
e repulisti » di tutti i « rossi » In 
seno alla RK.O., anzi, se non 
andiamo errati, anche uno sce-
negglatoro di questo film è stato 
colpito dal novello Torquemada. 
Ecco perchè il film è messo in
sieme nel modo più grossolano. . 
Pare di vedere le vicende dei 
«comica» americani fumate; co
m4» tn quelli c'è anche nei film 
la figura della donna-pantera in
carnata da Jane-H Seno-Russel, 
del poliziotto invincibile (Victor 
Mature: un fantasma che si muo
ve come un automa) e tanta al
tra gente che non vale la pena 
di menzionare. 

Vice 
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Con queste immagini paradisiache la rivista « Agricoltura », edita dal Ministero omonimo, 
pretende di impostare e risolvere il problema sociale e ontano della nutrizione 

UN MORBO CHE MIETE ANCORA NUMEROSE VITTIME 

Fredrich March, chr ha arato il premio per 'I miglior attore 

re qui la storia di come Ros
sellini è giunto a questo Eu
ropa '51. Basta ricordare i 
nomi dei suoi film per ca
pire il significato della para
bola del regista italiano: dal
la esplosione di Roma città 
aperta e Paisà passiamo al
ta esercitazione freddamente 
psicologica di Germania an
no zero, alla mistica oscurità 
di Stromboli e al fallito espe
rimento di Francesco giullare 
di Dio. Tralasciamo Amore 
e La macchina aTimazzacat-
tìvi, che non riescono in que
sto breve discorso ad assu
mere neanche la importanza 
di documenti. S i comprende 
in tostanza come Rossellini 
*ia attinto dal realismo de* 
primi suoi due film (e ai al
cuni squarci del terzo) ad vi 
misticismo di maniera «"tnza 
ciusti/icazione alcuna. Si 
comprende altresi come il suo 
vie un misticismo preconcetto 
n* non ragionato, « MÌ teme 

di Michel, credendo «ufjicten-
te l'opera dei domestici. Ma 
un giorno Michel, in una cri
si di sconforto, si uccide. E' 
il colpo decisivo per Irene, 
che scopre la fragilità di tut
ta la sua vita e della sua po
sizione. In questo momento 
di dolore l'unica persona che 
le è vicina è il cugino A n 
drea, un comunista, un gior
nalista comunista, un redat
tore dell'Unità, tanfo per in
tenderci. Andrea spinge Ire
ne a comprendere la vita de
gli altri, la vita degli umili, 
e la guida attraverso la mi
seria delle borgate romane, 
la loro abiezione, la loro in
digenza. Irene é turbata, e 
continua da sola il pellegri
naggio. Ma un giorno, dopo 
aver fatto, per la prima volta 
nella vita, una esperienza di 
lavoro in una fabbrica, sco
pre che ciò che le dice A n 
drea é anch'esso falso, è det
tato da convenienza politica: 

etano a edicina 
Aspetto inoffemivQ del bacillo - Un'azione fulminea - / mezzi per combottere il male - Soprattutto prudenza 

Credo che chi abbia avuto 
l'occasione di vedere un am
malato di tetano durante una 
crisi del suo male non potrà 
facilmente dimenticare Tiro 
pressione che questa vista su
scita. Si tratta per lo più di 
persone che qualche giorno 
prima si sono banalmente fe
rite, magari cadendo o posan
do inavvertitamente il piede 
scalzo su un chiedo arruggi
nito. La ferita aveva sangui
nato poco e si era subito ri
marginata, e l'interessato non 
le aveva dato eccessivo peso 
anche se nei giorni seguenti 
essa continuava a mostrarsi 
stranamente arrossata ed a 
procurare un leggero e costan
te indolenzimento. 

Sono passati ancora alcuni 
giorni ed ecco che il nostro 
incauto ferito ha cominciato 
a sentire un fastidioso senso 
di rigidità e di tensione ai 
muscoli della faccia. Dappri
ma ha provato solo una certa 
difficoltà ad aprire la bocca, 
ma poi il crampo muscolare 
si è accentuato, si è fatto do
loroso, la parola si è inceppa
ta e non gli è stato più possi
bile inghiottire nulla. 

Da allora gli avvenimenti 
sono precipitati con ritmo 
sempre più drammatico. La 
contrattura q è estesa ad s i -

tri muscoli del viso, della nu
ca, della colonna vertebrale, 
che sono divenuti rigidi, e di 
qui alla parete addominale, 
agli arti. E tutto ciò spesso nel 
giro di sole ventiquattro ore, 
in capo alle quali il povero 
malato è divenuto duro, teso, 
inarcato in una generale con
trattura spasmodica dolorosis
sima che lo rende inanimato 
e rigido come un bastone. E 
il quadro e ancora più racca
pricciante se sj guarda il vol
to contratto in un riso sar
donico mentre, estremo avam
posto della coscienza ancora 
sempre vigile, l'occhio brilla 
attraverso le palpebre socchiu
se in una disperata richiesta 
di aiuto. 

In questi ultimi tempi, a ri
cordare solo i casi segnalati 
dai giornali, decine di questi 
quadri impressionanti hanno 
fatto la loro comparsa in di
verse regioni italiane. 

Menta perciò di interessarci 
da vicino della malattia teta
nica e di fare una più stretta 
conoscenza del micidiale ba
cillo, il Clostridium Tetani, 
che ne è l'agente responsabile. 

Il suo atto di nascita o me
glio la sua ufficiale iscrizione 
nell'anagrafe dei germi noci
vi risale al 1B86, anno in cui 
il tedesco Nicolaier riuscì a 

catturarlo, a renderlo distin
guibile con i colori di anili
na e a guardarlo al microsco
pio 

Quanto sia sconcertante que
sto piccolo personaggio lo 
si può capire ocservando le 
sue abitudini di vita che ne 
fanno una specie di dr. Jekyll 
della famiglia dei microbi. Po
chi sanno infatti che questo 
terribile piccolo mostro, dota
to di tanta mic«Jsale potenza, 
può albergare tranquillamen
te per lunghissimo tempo nel 
tubo digerente di cavalli, buoi 
ed anche di uomini, senza re
care alcun danno al proprio 
ospite Vìve qui cerne un pa
cifico inoffensivo borghese in 
vacanza e si comporta da edu
cato e compito commensale 
solo desideroso di passare 
inosservato. 

Dal tubo digerente es$o pas
sa poi con le feci nel terreno, 
ed ecco che il suo periodo di
ciamo così pacifico termina e 
la sua innocente personalità 
si trasforma p e r lasciare il 
posto al mostro aggressivo che 
da questo momento aspetta 
soltanto l'occasione propizia 
per scatenarsi. E' ben noto 
come il microbo scelga a sue 
vittime di preferenza i conta
dini e quanti, come ad esem
pio 1 bambini, hanno l'abitu

dine di camminare con I piedi 
nudi. 

Questo loro contatto con il 
terreno e specialmente con il 
terreno sottoposto a concima
zione li rende facile preda del 
parassita. Per lo più basta una 
ferita banalissima perchè si 
creino le condizioni per l'im
pianto del germe e quindi del
l'infezione. Sono particolar
mente adatte quelle ferite che 
i medici chiamano lacero-con
tuse, le ferite caratteristiche 
degli incidenti. 

In queste ferite il germe 
trova il suo nascondiglio pre
ferito donde compie indistur
bato le sue malefatte. Una 
volta collocatosi nella ferita e s 
so se ne rimane tranquillamen 

combente. Per buona sorte il 
dossier del microscopico cri
minale porta segnati, oltre che 
i suoi dati somatici e le sue 
poco edificanti abitudini di 
vita, anche i suoi talloni di 
Achille, i suoi punti deboli. 
E quasi sempre l'uomo avve
duto sa approfittare di que
sti punti deboli e finisce per 
prevalere sul piccolo tenebro
so assalitore. Infatti come tut
ti ì malfattori preferiscono la
vorare al buio e temono la 
luce, cosi il bacillo del tetano 
pe r compiere i suoi misfatti 
ha bisogno di un ambiente 
privo di aria. Essendo uno dei 
tanti germi • anaerobi » (che 
vivono senz'aria) eglj teme lo 
ossigeno e pertanto quelle te-

te accoccolato a fabbricare u n l n t e che sono state disinfetta-
veleno, una potente «tossina», 
che dalla ferita si diffonde 
pian piano fino ai delicati cen
tri nervosi superiori, ai quali 
infine si abbarbica tenace
mente riducendoli in suo po
tere dopo averli avvelenati. 
Da questi stessi centri partono 
poi quegli impulsi anormali 
che provocano nei muscoli la 
contrattura spasmodica doloro
sissima di cui abbiamo parla
to in principio. 

Non sempre però, fortunata
mente, la lotta fra microbo e 
uomo trova quest'ultimo soc-

te con acqua ossigenata fin 
nei più profondi interstizi ben 
difficilmente giungono ad al
bergare il pericoloso ospite. 
E se per caso questo è riusci
to a superare l'offensiva del 
temuto disinfettante vi sono 
altri mezzi più efficaci per ri
durlo alla ragione. Vi è la 
« iniezione antitetanica », il 
ben noto siero preventivo, 
Questo, iniettato m tempo uti. 
le nell'organismo sospettato 
di contagio, invia in circolo 
i suoi • anticorpi », vere pai 
tuglie d'assalto che \anno a 

scovare il microbo e l'annien
tano prima che abbia il tempo 
di mettere in circolazione la 
sua velenosa * tossina ». E in 
più si può .incora, con altro 
metodo, stimolare l'organismo 
stesso a produrre una • anti
tossina • capace di parare i 
colpi del veleno del microbo. 

Ma tanto l'un metodo quan
to l'altro conservano tutta la 
loro efficacia se giungono in 
tempo, se cioè il siero riesce 
a colpire il microbo prima 
che questi abbia elaborato i l 
suo veleno e se l'antitossina 
blocca la tossina prima che 
essa abbia recato troppo dan
no alle celiale nervose. 

So vi è un caso quindi in 
cui è giustificato il termine di 
< guerra preventiva », questo 
è indubbiamente il caso de l 
la lotta contro il bacillo teta
nico. Non attendere che esso 
si sia fatto vivo con i suoi 
irreparabili effetti, ma cer
carlo e distrajgerlo con la di
sinfezione accurata « con i l 
benefico siero ogni qualvolta 
una ferita sospetta, perchè in
quinata da terriccio, possa far 
pensare che il dr. Jekyll dei 
microbi, Clostridium Tetani 
dalla doppia vita, vi abbia 
preso alloggio. 

LUCIANO M B A K 
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ARRIVA IL CALCIO 

Buon campionato... 
• ••alla "A„ 

Ci siamo; tra poche ore. sotto 
S fuoco incrociato di migliaia 

? migliaia di occhi sbarrati nel-
attesa, nove centroattacchi da. 

ranno a primo cateto d'inizio 
Un tacchettino ben dosato, con 
Quel po' di /orza che basta per 
far ruzzolare la sfera di cuoio 
per i tre metri regolamentari. 
m la girandola pazza dei goal avrà 
inizio. Ultime battute d'attesa, 
dunque, E le ultime sotto le più 
funghe. 

Al campionato che sta per <"<-
Biare diamo il benvenuto, sia et
to un buon torneo e segni Uni
titi della ripresa e del rinnova
mento del calcio italiano roso 
da niali profondi e conosciuti. 
ti campionato, manifestazione 
profonaamente legata alle mi-
pilori tradizioni sportive del po
polo italiano, riaffermi la volon. 
là della gioventù ad una vita 
felice, serena, sgombra dal peri-

Le nostre previsioni 
Bologna-Pro Patria 
Como-Inter 
Fiorentina-Spai 
Lazio-Udinese 
Milan-Novara 
Napoli-Atalan la 
Palermo-Juventus 
Torlno-Sampdorìa 
Tricstìna-Roma 
Genoa-Vicenza 
Legnano-Modena 
Lucchese-Brescia 
Salcrnitana-Messina 

Partite di riserva: 
Fanfulla-Cagliari 
Marzotto-Verona 

1 
2 

X-l 
1 
1 
1 

l-X-2 
I-X 
X-l 

1 
1 

l-X-2 
1-X 

1 
1 

toh e dalle distruzioni della 
guerra. Sia solenne manifesta-
tione di pace. 

« Buon campionato » ai ragaz. 
ti del calcio: ai titolari, alle ri-
terve, ai rincalzi, ai « pulcini ». 
Auguriamo loro una stagione fe
lice. serena, che serva a miglio
rare e sviluppare le loro qualità 
tecniche ed agonostlche nell'in. 
(eresse e nel prestigio dello sport 
italiano. Lealtà e cavalleria siano 
le loro armi migliori. Buon cam
pionato al dirigenti agli allena
tori, alle, diciotto società che mi
litano nella massima divisione. 

«Buon campionato* agli ar
bitri. ragazzi (lasciatecelo dire. 
anche se qualcuno di essi ha già 
la pancetta) appassionati, lega
ti allo sport da un amore sano. 
onesto. Dilettanti in un m'ondo 
guastato dal professionismo. Sia 
per essi la prossima stagione ric
ca di insegnamenti e di espe
rienze. 

« Buon campionato » al pub-
Vico, generoso ed esigente, al pò-
Ziziotti e ai carabinieri che mon. 
(ano di guaraia agii stadi, al 
« blbitari ». ai venditori di gior
nali e di cappelli che si dibat
tono domenicalmente tra la fol
ta, ai tranvieri che * chiudono 
*in occhio » e corrono un po' di 
più per non far arrivare tardi 
all'appuntamento con la partita 
Si guardiani che rasano l'erba 
e curano il fondo dei campi di 
calcio con cura certosina. « Buon 
campionato ». insomma a tutti 
gli amici del calcio. 

ENNIO PALOCCI 

. . .a l la «B„ 
Salutiamo la serie B. il pur

gatorio del gioco del calcio, la 
•erte delie speranze, del Umori. 
Hello paure, dello gioie, delie de
lusioni. La serie delle speranze, 
soprattutto. Perchè la squadra 
Cadetta è l'aspirante numero 
uno, tra quelle iscritte al cam
pionati minori, alle glorie mag
giori del mondo calcistico; e le 
glorie grandi del calcio si chia
mano serie A, sempre serie- A-

Salutiamo gli arbitri, questi 
eroi del fischietto bistrattati • 
derisi, quasi mal elogiati, equi
libratori di scontri difficili, di
rettori dal riflessi talvolta pron
ti. ma spesso stanchi, travolti 
dalla passione di un pubblico 
mal contento, pronto sempre a 
giurare sul torto patito e sul
l'offesa subita. 

Ila salutiamo anche questo 
pubblico generoso, ingenuo, sin
cero. spontaneo caparbio, af
flitto da una grande passione. 
semplice come a suo Istinto, suc
cube spesso dell'incompetenza di 
qualche dirigente, ma sempre 
Sedete all'appuntamento sugli 
spam per gridare a pieni polmo-
»1: forza ragazza 

Salutiamo 11 Brescia deluso e 
pronto ai nuovi cimenti: il Ca
gliari ingenuo, che si trova solo 
a pagare le pene della matricola 
calcistica; il Catania che spera 
tanto; il Panfulla modesto mode
sto; il Genoa fatto volpe e pron 
to ad unghiare la preda; il Le
gnano che ritorna davanti ai 
pubblici che Io ebbero avversa
rlo Implacabile due campionati 
fa; la Lucchese sempre pronta 
•Uà sorpresa; li Marzotto di lus
so dei conti di Valdagno; U Mes
sina coriaceo, tutto spigoli ben 
levigati e dalla linea classica; 
M M o i a alla ricerca della tat
tica buona e degli uomini mi
gliori per applicarla; fi Padova 
luro a digerire ed espressione 
tipica del gioco «provinciale»; 
ft Piombino, U glande fiomntno, 

li simpatico Piombino dal pub
blico d'oro; la Salernitana In
compresa e piena di smanie; Il 
Siracusa taciturno dal pubblico 
vulcaiilro, il Treviso solido e 
dalle -,j)iille grosse corno quello 
di uno *>carleutorc di porto; U 
Verona tanto gracile eppure con 
tanto speranze; Il Vicenza alla 
ricerca dei gioco migliore, dis
sanguato ma seniore sulla brec
cia. 

Balliti a tutti K tanti auguri) 
DINO IlEVENTI 

• ••alla "C„ 
Scila nuova Scric C. i; girone 

Alessandria, Arscnaltaranto Em 
poli. Lecce, Maglie, Mantova, 
Molfctla, Parma, Pavia, Piacenza, 
Sambenedettese, Sanremese e Vi
gevano su nove campi, terranno 
oggi a battesimo la nuova Serie 
C Ai dirigenti, al tecnici, al gio 
catari, al tifosi di queste 1S com
pagini, va oggi u nostro augu
rio dx- vittoria e delle migliori 
fortune. Che il Torneo sia una 
lotta leale, a viso aperto e scusa 
colpi proibiti; che il pubblico 
accorra numeroso come sempre 
sugli spalti aegti Stadi e sap-
pla mantenersi nel « binari » del 

unico è senza aubbio l'esperi- „„ , , aiw} 80prattut-
mento piti atteso nel quadro ge
nerale del nuoto ordinamento 
dei campipnatl nazionali di cal
cio. te Società chiamate a farne 
parte, dopo ai ere jmsiato nel 
atmcntlcataio le ior0 prese di 
posizione prò e contro a tale 
rinnovamento, si sono tutte con. 
venientemente attrezzate per ben 
figurare. 

E' augurabile che il nuoto gi
rotte unico diventi veramente un 
campionato snello, agile, attraen
te; che diventi, insomma, vera
mente l'anticamera delta B e 
non resti invece l'andito stretta 
e polveroso che r sempre stato 
nel vasnto; che la nuora Serie 
C frttt Ir *ur lunnhr trasferir 

qu'udl le cnnifqurntl spar 
ilio line, non rimiti trotina 
pesante per le jìntcrc spalle delle 
società nmvinciali. 

La nuova Serie C sarà soprat
tutto interessante come confron
to diretto fra il calcio del Cen
tro-Sud — che ha seguilo una 
strada ben dlvcrsa nell'opera di 
selezione e di consolidamento 
tecnico da quello dei Nord — * 
quello del Settentrione. 

Lo schieramento, al « «la », è 
forte: 18 squadre inlzieranno il 
toro galoppo con speranze più 
o meno fondate, a potrà essere 
aloria per tutte, per la Reggiana. 
il Venezia, u Pisa, il Liiorno e 
lo Stabia, u quintetto delle « no-
biU decadute*, e tutte le altre. 
con minore esperienza ma ben 
decise a contrastare il passo otti 
più esperte. 

Diciotto squadre: Livorno, Pi 
sa. Reggiana. Stabta, Venezia 

to. nel momenti al cattiva sorte. 
Solo così verrà rinsaldato H le
game tra Nord e Centro-Sud; so
lo così potrà trionfare lo sport 
per le migliori fortune del calcio 
italiano. 

RAUL ROSSI 

LE PARTITE DI OGGI 
S E R I E A 

Bologna-Pro Patria 

Fiorentina-Spal 

Milan-Novara 

Palermo-Juventus 

Triestina-Roma 

Como-Intemazionale 
Lazio-Udinese 
Napoli-Atalanfa 

Torino-Sampdwia 

SERIE B 
Fanfulla-Cagliari 

Genoa-Vicenza 

Legnano-Modena 

Lucchese-Brescia 

Marzotto-Verona 

Piombino-Monza 
Padova-Siracusa 

Salernifana-Messina 

Treviso-Catania 

SERIE C 
Alessandria-lecce 

Maglie-Parma 

Mantova-Sfabia 

Molletta-Pavia 

Piacenza-Livorno 

Pisa-Reggiana 

Venezia-Empoli 

Vigevano-Sambened. 

Sanremese-Arsenalfar. 

OLTRE NOVEMILA PERSONE IERI SERA AL FORO ITALICO 

Tontini supera ai punti Wilson 
e Jannilli "ridicolizza.. Wiesner 

Convincenti successi d i Peyre, Festucci e De Joannl - Barbadoro batte Auclair , ma non soddisfa 

Oltre novo mila persone han
no assistito ieri sera ni Foro 
Ituiico olla gronde riunione in
ternazionale dt boxe promossa 
da', fratelli Frontoni, munlfe-Ma-
zlone che si ribotta cop In vit
toria di tutti i pugili italiani 
in programma, n campione di 
Italia del metile-massimi Renato 
Tontini, sorprendendo il pub
blico e tecnici, ha battuto »la 
puro di strettissima mlbura 11 
(gigantesco negra americano Aa
ron Wilson. 

Renato ha disputato un intel
ligente combattimento: intatti 
egli 6 riuscito a strappare li 
verdetto mediante una accorta 
tattica che gli ha permesso di 

ovltaro (con rapidi spostamen
ti a volte anche un po'... « ina
linosi ») l micidiali dcbtrl di 
Wilson. Quest'ultimo ipcrò ha de
luso in porto l'attesa degli spet
tatori; evidentemente - le scon
fitte subito per K.o. 6ul ring di 
America hanno notevolmente in
ciso sulle possibilità d'assorbi
mento del gigante di Knoxville. 

Infatti, alla terza ripresa. Wil
son ha accusato un destro al 
mento, e ha traballato sullo 
gambe tra la sorpresa degli spet
tatori. Wilson però si è ripreso 
rapidamente o ha colpito a sua 
volta l'italiano con un destro. 
La lotta, è •poi proseguita in 
violenti corpo a corpo che han-

LA IV PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO 

Duello fra Bartali e Moresco 
oggi nel 'Giro di Calabria„? 

Vioa attesa fra gli sportivi — Le operazioni di punzonatura 

REGGIO CALABRIA, 13. — 
Sul violone del lungomare la 
0e>Ue di Reggio, stamani, an
dava in una «ola direzione. 
verso sla zona degli alberghi 
che ospitano i corridori e che 
è anche la zona dove si trova 
la Società organizzatrice del 
X Giro della Provincia di Reg
gio, che, per la verità, si do
vrebbe chiamare Giro della 
Calabria. Aria di festa anche 
se è sabato: molti hanno la
sciato i posti di lavoro per ve
dere i " grandi m del pedale. 

Abbiamo telefonato all'Ho
tel Miramare per parlare con 
Fiorenzo Magni, ma non c'era. 
«E* uscito per andare a pun
zonare» ci hanno risposto 

Ci avviamo verso la sede del
lo Sportine Club per assistere 
alla punzonatura e per ulti' 
mare le formalità per seguire 
la gara. Sul posto: gente, gen
te, gente. Per riuscire ad en
trare nella sede della punzo
natura ci vuole più del tempo 
impiegato per giungere fin qui. 

I noi.ii dei « maggiori * ven
gono sottolineati da applausi 
l fotografi, hanno molto lavo
ro. I corridori sono letteral
mente assediati dai tifosi e dai 
«• cacciatori» di firme. I cor
ridori non si oppongono al gu
sto di quei momenti dt ' pub
blicità; sorridono a tutti, scher
zano tra di loro, mentre gli 
addetti olla punzonatura di' 
ventano nevrastenici. Noi a-
rpetttamo, non si sa che cosa 
ma aspettiamo. In fondo e 
quello che avviene sempre. 

Un coli eoa ci porta la clas
sifica attuale del campionato 
italiano: guida Moresco con no
c e punti, seguito da Minardi 
con 8. Poi Bartali con 6. Se
guono: Albani punti 5, Coppi, 
Giaccherò e Petrucci con pun
ti 4; Conterno, Logli e Mao-
pini con punti 3; Astrua, Ba-
rozzi, Bonini, Defilippis, Magni 
Martini, Pettinati e Sartini con 
punti 2. Domani sarà un'altra 
chi ©incera? 

Intanto la gente parla della 
corsa. Parlare di ciclismo, qui 
a Reoofo, capita si e no una 
volta l'anno. Intendiamo dire, 
naturalmente, del ciclismo -vi
vente- di quello che si vede 
da vicino, di quello che per 
mette U contatta coi aro** 

nomi. Peccato che sia così: se 
a Reggio si dovessero fare tnn 
te gare per quanto è l'entusia
smo che esse procurano se »i£ 
dovrebbero organizzare oj/iil 
giorno. 

La corsa, com'è noto, toc
cherà una vasta zona del Ca
labrése, una zona arida, tra
scurata da tutti, colpita dal
l'alluvione come se anche la 
natura avesse dimenticato di 
proteggere quella buona gen
te forte di Calabria che si ac
contenta di tanto poco, ma che 
non ha nulla. 

Questo abbiamo letto negli 
occhi di chi ci stava vicino, 
questo è quello che abbiamo 
capito dalle frasi che riusci
vamo ad afferrare durante la 

nostra permanenza davanti al
lo Sportmg Club. Credevamo 
di stare lì senza ragione, in
vece abbiamo imparato questo. 
E forse è la cosa più impor
tarne che una gara ciclistica 
possa insegnare. 

GIORGIO NIBBI 

Coppi, Bartali e Magni 
i l 4 ottobre a Merano 

In occasione del Congresso del
la stampa sportiva che si terra 
a Merano il 4 ottobre avrà luo
go un « Circuito degli assi > al 
quale parteciperanno Coppi, Bar-
tali. Magni, L. Bobct. Bevilacqua, 
Martini. Canea. L. Magrini ed 
Albani. 

no registrato una leggerissima 
superiorità dell'italiano condot
te in sordina la settima e la 
ottava riprese Tontini e rinvenu
to forte nel tinaie © con un en
tusiasmante « serrato »n è riusci
to od avere la meglio. 

Ferando Jannilli ha battuto 
nettamente 11 campione austria
co del pesi medlomassiml Wie
sner. L'incontro è stato un lun
go monologo dei romano, che 
ha nettamento dominato In tut
ti 1 campi l'austriaco, un atleta 
completamente a digiuno di ar
to pugilistica. Nullo nei corpo a 
corpo, im-preclso e lento nei 
movimenti, wiesner è stato faci
le preda dt Jannilli. il quale 
più di una volta lo ha ridi
colizzato. 

Eglsto peyre ha superato an
che l'ostacolo Omar Dia con re
lativa facilità. Il trevigiano s» 
è battuto con autorità ed e 
riuscito ancora una volta — co
me al bel tempi — a sollevare 
l'entusiasmo dei pubblico con 1 
suoi interrotti attacchi a va
langa. Dia. un atleta in posses
so di un buon fisico, sd è dife
so e qualche volta è riuscito a 
frenaro con precisi sinistri © 
destri d'Incontro Egisto; tuttavia 
«1 tunisino non è un pugile.... 
brillante. 

Il campione del <•piuma» Net
to Barbadoro ha battuto ai pun
ti il più classico Auclair. ma 
non ha soddisfatto il pubbli
co. che più volte ha lasciato par
tire «sibili» di protesta. Bar
badoro ha messo in mostra un 
repertorio assai limitato; Infatti 
per tutto li match non ha fatto 
altro che portare destri e cross 
sinistri, senza nemmeno doppiar
li al corpo. Di conseguenza an
che l'incontro ha lasciato a de
siderare; netta però la vittoria 
dell'italiano su Auclair. un ra
gazzo giovane, che boxa bene 
in linea ma a corto di « me
stiere ». 

Festucci nel pili bell'incontro 
della serata ha conquistato una 
nuova vittoria battendo al putì 
ti anche con una mano In di
sordine il coriaceo Gilbert stock. 
Franco è piaciuto: generoso ed 

efficace colpitore non ha con
cesso tregua al francese nel 
tentativo dt liquidare la parti
ta prima del limite (al terzo 
round con un forte hook sini
stro ha messo al tappeto Stock 
che veniva salvato dal gong). SI 
ricordi però Franco di fare at
tenzione al mento e di tener© 

ESORDIO FACILE PER T BIANCOAZZURRI ROMANI 

Lazio-Udinese allo Stadio 
Bettolini centravanti - / giallorossi a Trieste con molte speranze 

Festa bianco azzurra oggi allo 
Stadto ranno per la solenne 
Inaugurazione del campionato di 
calcio 1952-53: striscioni, bandie 
re, folla, quella compatta ed en
tusiasta delle grandi occasioni 
Giuoco la Lazio ed ospita le ze
bre bianco-nere, non quelle fa
mose dello scudetto, ma quelle 
più « piccine », più. modeste: le 
zcbretle friulane per intenderci 

Sono note le vicende della cam
pagna acquisti e cessioni del so
dalizio bianco-nero; comunque 
riassumiamole qui m breic: ces
sioni: Mariani, rravaggini. Bocci. 
Bimbi, Soerrtts, Rinaldi, Feru 
glio, Brandalin, e Vtcich; acqui
eti: Piti, MCnegottl, Mozzambani, 
Tubaro, Bacchetti, Revere, Szo~ 
ke. Orzan, Buttazzonl, Angelini e 
l'allenatore Olivieri. Ad occhio e 
croce il bilancio è positivo; la 
tinaia inquadratura dovrebbe es
sere più solida da quella della 
scorsa stagione. 

Con quella odierna è la terza 
tolta, nella sua lunga storia, che 
l'Udinese viene a Roma Finora 
ha sempre fatto il viaggio inutil
mente tornando a casa con le 
mani vuote, desolatamente vuote 
di ogni ovazione.. C'è di più: in
fatti, in tutti gli incontri dispu 
tati con i bianco-azzurri romani 
gli udinesi non hanno mai vinto 
ed una sola volta sono riusciti 
a pareggiare, 

Disco chiuso dunque? Ad ac
crescere le difficolta dei bianco 
neri sono venuti poi gli infortu
ni di Dann e Menegotti che han
no costretto Olivieri a immettere 
nella formazione che scenderà 
allo Stadio Torino Morelli e To 
so due rincalzi non certo (alme
no sulla carta) all'altezza del 
titolari. 

E la Lazio? La Lazio, ripelia-11 sinistro in buona guardia. , . , . , . . 
Stock ha tenuto fede alla Bua moìo anchH noi come hanno fat fama ed ha disputato un eccel
lente o puntiglioso match. 

Nel primo incontro della ae
rata De Joanni. disputando un 
discreto combattimento, ha bat
tuto Dlorl; i due rivali si 6ono 
battuti con accanimento, ina al 
disotto delle loro possibilità. 

ENRICO VENTURI 

to tanti altri, è la solita vecchia 
Lazio di questi ultimi anni. Una 
difesa solida, impenetrabile, roc
ciosa e un attacco leggero ele
gante nella manovra e nei ri
cami estetivl. ma privo della for
za viva di penetrazione. Tre soli 
l « nuovi »; Bredesen. l'asso nor
vegese che ha sostituito Lofgren, 

l'ex juventino Caprile, un atleta 
che non ita certo bisogno di pre
sentazioni, e Bettolini, un « ma
schietto » (è appena del 1920) 
ben dotato fisicamente e in ;»s 
sesso di un ottimo tiro che ha 
destato buona impressione negli 
allenamenti e che promette bene. 

Il pronostico dunque non ha 
dubbi: è tutto per la squadra ro
mana che è senza dubbio, come 
complesso e come individualità. 
nettamente sujteriore alla squa
dra friulana Queste comunque 
le formazioni 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
nazzi. Malacarne, Furiassi; Alza-
nl. Sentimenti V; Pucctnelll, Lar-
sen. Bettolini, Bredesen. Caprile 

UDINESE: Pm, Toso, Tubaro. 
Morelli; Moro, Rcvcrc; Zorzi, 

Bacchetti, Mozzambani, Szohc 
Pleoger. 

La Roma sosterrà oggi sul cam
po di Valmaura ti suo prima in
contro di campionato contro la 
Triestina, i giallorossi sperano di 
non tornare da Trieste a mani 
vuote e confidano nell'attacco, 
anche se temono le incertezze 
della difesa. Tuttavia serenità e 
fiducia non mancano nel clan ro
manista. Queste le probabili for
mazioni: 

ROMA: Albani. Azimonti. Tre 
Re. Ehani; Bortolelto. Venturi; 
Lucchesi. Patidotfitii. Galli, Bro-
lice, Rcnosto 

TRIESTINA: Nuciarl, Bcllonl, 
Claut. Valenti; Petagna. Inver-
mzzi; Boscolo. dirti, La Rosa, 
Secretiseli. De Vito. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i i i i i i i i i i i i i i i M i i i H i m m i m i i i i i i i i i i c i i i i i i i i i i i i i i ' 

La rappresentativa romana per le finali della II Rassegna 
femminile è partita ieri per Rtmini. Facevano parte delia 
carovana: Norma Straccioni, Marcella Innocenti, Ivana Ven
turini, Ada Moltoni Adele Mcniconzl, Manola Rosi, Gabriella 
Generosi, Dina Trusiani, Mirella Carlini. Liliana Dìni, Otta
via Altomare, Bruna Silvestri, Anna Maria Kogoi, Ada Tallo, 
Andreina Soldini, Anna Venanzoni, Liana Bonamano, Sandra 
Valenti, Marcella Fornari, Augusta Mon ferri ni, Luciana Ca

stellino, Anna Maria Metalli e Rosaria Mancini 

PALPITANTE INCERTEZZA NEL GRAN PREMIO DI MODENA 

La Maserati sulla pista di Modena 
all'attacco dei "bolidi,, di Ferrari 
Ascari e Gonzales saranno I protagonisti dell 'emozionante confronto - Le possibil ità delle « C o r d i n i » 

MODENA. 13. — Davanti a 
migliaia di persone si sono 
svolte oggi all'aerautodromo te 
prore ufficiati del « Gran Premio 
Modena » di automobilismo, par
ticolarmente atteso il confronto 
diretto fra i piloti e le rispettive 
auto, ma te prove hanno confer
mato un equilibrio di valori che 
ja prevedere per domani una 
gara combattuta e ad armi pres-
socchè pan. Ecco il dettaglio de» 
ran tempi registrati, in base ai 
quali è stato stabilito lordine di 
partenza: 

ASan su « Ferrari » 104 '4/S. 
media Km. 128.111; Vtlloresi su 
« Ferrari » l'05" 2/S. media Km. 
126.235; Farina su « Ferrari » 
1 OS'4/5 media 126.164; Gonza-

LE GRANDI MANIFESTAZIONI DEL PALIO « AMICI DELL'UNITA'> 

A l1 arsi esilisi le f inali di atletica 
Le finali nazionali avranno luogo a Siena i l 21 settembre - Pronostico di f f ic i le per la gara d i nuoto 

Si svolge oggi allo Stadio del
le Tenne di caracalla la finale 
regionale per il Lazio dei < Palio 
Amici aeu'Unttà », con le gare 
di atletica leggera. Sono in palio 
i 100 e i 2000 metri ed il salto 
tn alto 

La fase regionale della mani
festazione per un complesso di 
circostanze ba avuto vita prati
ca soltanto nella provincia di 
Roma, dove 11 Comitato locale 
deUTJISP ha lavorato In tal sen
so: sicché 1 protagonisti della 
finale di oggi saranno In linea 
di massima quegli elementi che 
da tutta la stagione si impon
gono come 1 migliori nette prove 
deiiUlSP etessa (Palio dtl Quar 
tiert e campionato di Società. 
quesV ultimo attualmente tn 
corso). 

Hanno organizzato eliminato
rie dei «Palio Amici dell'l/nifà» 
Mallozzi Salarlo. Progresso No-
mentano Torptgnattara. Preno
t i n o . Quadraro. Garbatala, pon
te Partono per quanto riguarda 
Roma; Caxnpagneno per 1* pro
vincia. Slamo ancor* ben lonta

ni da un obiettivo eba si possa 
chiamare soddisfacente e i mez-
Ki usati per la diffusione del 
programma del < Palio • non so
no evidentementl l migliori. 

Ciò non dovrebbe Impedire 
tuttavia alla manifestazione di 
stamattina di riscattare in parte 
lo scarso successo finora registra
to: s'immagina che le societA 
deUTJISP ormai conosciute (Ci-
\ita\ecchia. Lungarctta. Malloi-
El. Salario. Progresso Nomenia-
no. Prenestino) vorranno esser 
presenti con 1 loro elementi mi 
gliori. mentre le nuove o le.. 
renitenti, tipo Volsinlo. che ba 
esordito domenica scorsa nel 
campionato di società conqui-
«tando provvisoriamente 11 primo 
posto In ciaail'ica. Carbateila. 
Visconti. Plori. Scintilla. Ppnte 
Partane dovrebbe esaere un Im
pegno d'onore l'intervenire ben 
diversamente agguerriti dalle ul
time volte. 

• • • 

quindi favorito; contro di lui 
bposiio di Civitavecchia mentre 
non sappiamo se sarà In campo 
Agostini dei Visconti, autore di 
un soddisfacente T'3 sul 60 do
menica scorsa. Questi 1 favoriti 
ma le sorprese 4vi materia non 
mancano mal. 

Sui 2000 le possibilità di pro
nostico sono maggiori In quan 
to si tratta di un* gara che ri 
Lhicvie lunga protrazione ed i 
valori, una volta determinati 
mantengono la loro graduatoria 
per parecchio tempo. 

Cosi Spadaro ci sembra oggi co
me oggi 11 piti In forma: proba
bilmente un urto organizzativo 
con altra manifestazione lo co
stringerà a disertare la Anale re
gionale del « Palio ». senza per 
questo Intaccare la 6ua persona
lità. Dietro di lui Reali, che scon
ta il gran lavoro sostenuto in 
primavera sanza allenamento 
quindi Cavallari. 1 clvitavecchlesi 
Tapinassi e Venturini. Grechi 

Sul 100 metri 11 miglior centi- iMalaleltl e tutu gli altri prota
sta del «liberi» deUTJISP è Bo-lgonisu delle gare lunghe del-
namano, 41 Tuacolano, eba parta llTJlSP. 

Infine il ealto in alto. Netta
mente favorito Salaroli. norma'.e 
6UU1.65. mentre accanita *ara 
la lotta per le altre piazze. 

CI sarebbe In totale da augu
rarsi che all'appello della finale 
regionale del € Palio Am'.Cl Uni
tà » (ritrovo ore 8 30 di questa 
mattina allo Stadio delle Terme) 
rispondessero .non soltanto le so
cietà già note ma altresì le or
ganizzazioni siiortive di molte se
zioni di Roma che dovrebbero ap
profittare della circostanza per 
debuttarc In campo atletica 

La tinaie nazionale del • Palio > 
(la squadra romana sarà compo
sta anche in base ai risultati di 
oggi) si svolgerà a Siena li 21 
settembre 

Per oggi è tn programma an
che una gara di nuoto nel Te
vere sul tratto Ponte Cavour-
Ponte S Angelo; il pronostico è 
difficile ma gli • Amici > di Pon
te debbono essere tenuti in se
ria considerazione La gara avrà 
Inizio alle ore 113a 

les su * Maserati» V06"4/6 e 
Manzon su « Gordini » ». t., en
trambi alta media di 124 275; Si-
ghinolfi su * Ferrari* VOT'2/S; 
Behra Su « Gordini > 107" 4/5; 
Bafol Su * Osca t r08"2/5; Ca
rini su « Maserati » 103"; Fishcr 
su « Ferrari > / 09" 1/5; Laudi su 
€ Maserati ». ere. 

Le macchine ammesse ai re
golamento a questa beHa corsa 
che ha come regista l'antico cor 
ndore Nando Righetti, saran
no 15. Difatti il teatro del G.P. 
dell'Aeroautodromo e assai li
mitata* la pista misura soltanto 
2306 meln. Nei precedenti Gran 
Premi la pista era stata artifl-
-ialmente allungata con alcune 
varianti, quest'anno invece git 
organizzatori deITA.C.M. Modenc 
hanno preferito ti percorso ori
ginale. Pensiamo che hanno agi
to saggiamente, anche se non 
si potranno fare i confronti coi 
risultati dei Gran Premi prece
denti. Per la storia nel 19S0 
vinse Ascari (Ferrari) alla me
dia di Km, 108 875 e nel 1951 
vinse nuovamente Ascari (Fer
rari) alla media di Km, 116302. 

Domani la media dovrebbe «1-
tcriormente alzarsi, ma che U 
vetture sono — sotto i vari aspet
ti — njtonoraie in questi lt 
mesi, sta perche U percorso 
- eliminando le varianti — e 
stato reso più veloce, sia infine 
per la lotta accanita che non do
vrebbe mancare fra t campioni 
della • Ferrari » e quelli detta 
e Maserati » mentre a sua volt* 
Jean Behra, il leader delto « oor-
dlr.l ». oerefterà di sfruttare a 
Suo vantaggio gli eventuali er
rori e le eventuali debolezze det 
«noi arrersari. .VOTI SI sa ancora 
"©n precisione se il signor Fer 
rari metterà tn pista il nuoto 
motore « iniettato J» però è as
solutamente certo che Alberto 
Ascari, il grande favorito. p«d 
battersi con assoluta tranquilli
tà al volante della ormai collau
data « 4 cilindri » che gli per
mise il successo di Monza, An
che i suoi compagni VilloreSt 
e Farina possono aspirare alla 
-ittoria mentre dal giovane mo
denese Sighinolfi. che per roc-
castone debutterà sulla potente 
vettura di Marancllo. ci si aspet
ta una disinvolta corsa di n i 
"alzo. 'Sighmolfl che ha sostituì 
lo l'inglese Ha-cfftom. capo"*-
Icef nella £roca di venerai con 

la sua « Bristol - Cooper » dovrà 
sostenere domani un autentico 
esame davanti a sportivi che so
no anche degli intenditori. 

Chi può insidiare la minaccia 
Iella m Ferrari »? // Gran premio 
d'Italia a Monza lo ha detto 
chiaro e tondo: La « Maserati » 
con ti suo nuovissimo bialbero 
modello « t̂.C.G. ». Il « leader » 
di questa sorprendente vettura 
sarà ancora pensiamo ti corpu
lento argentino Gonzales un pi
lota irruento e di eccellente 
classe, un tipo che si batte a 
fondo dal primo airultimo chi 
lometro magari a costo di met
tere fuon uso ti suo motore 
Senza dubbio Gonzales che ben 
conosce la pista modenese im
pegnerà a fondo Ascari e gli 

altri piloti della « Ferrari ». 
Qualche probabilità si può con

cedere alla * Cardini > l'agile 'Sci 
cilindri s fragile — però come 
una bella donna. Qui a Modena. 
lo scorso anno, la « Gardtnl > do
po un impetuoso inizio scom
parve macinata ial « treno » i-
nesorabilmente della Ferrari di 
Ascari. Vedremo che cosa sa
pranno fare domani, Manzon. 
TTinliqnant. Behra. con l'azzurra 
lettura francese: Jean Behra, 
che si « fece » tn sella alla « Guz
zi ». forse è l'asso nascente del-
l'automobilismo dt Francia. Co
me è noto il G. P. di Modena si 
correrà su 100 giri per un totale 
dt km. 230.600. 

G. S. 

OGGI SULLA PISTA DI MONZA 

Centauri a confronto 
nel **0.9>. delle Magioni,, 

Numerosi primati battuti ieri nelle prove 

MONZA. 13- — Numerosi altri inni) 2'4".7 alla media di Km. 
primati hanno fatto registrare 1137.774; Ferri «Monni» in 2"46*'.5: 
aggi le prove* ufficiali del G. P. i Mondini (Monnt^2"4r\7. 
delle Nazioni, valevole come prò-
va di campionato del mondo mo
tociclistico che si disputerà do
mani. Nella classe 500 ce. Maset-
ti su Gilera ha abbassato con 
2 i l - e 8/10 il tempo ottenuto 
ien dall'inglese Grana. Comun
que il tempo ufficiale dei cro
nometristi è stato di 2* e 12" 
Lorenzetti nella classe delle 250 
è riuscito a battere il primato 
<ul giro, già detenuto da Ruffo 
coprendolo in 2*29". 

Altro primato è crollato nel
la classe 125 cmc. nella quale 
Zmzani su Mori ni ha ottenuto 
t'44"" e 7'10 superando il suo 
«tesso compagno di squadra Mon

dasse 250 cmc: LorenzetU 
(Guzzi) 2"28" alla media di Km 
133^43; Anderson (Guzzi) 2'29",1: 
Haas (NSU) 2*31",6. 

Classe 350 cmc: Kavanagh 
(Norton) 2"22",5 alla media di 
Km. 159.155: Amm (Norton) X e 
23"\8: Arton (Norton) 2*25".l. 

Classe 500 cmc: Masettl t Ol
iera) 2'12' alla media di Km 
171.818: Grahm (MV> 212".l. 
Bandlrola <MV) 2'14". 

Ilaria - IMM-
allo Stedio dei 100 mila 

BUDAPEST, 13 — In occasione 
dlnt che Ieri aveva abbassato ' «lell'incontro di calcio l*n**taeria-
d primato ottenuto lo scoreo an - U R. S. S., che si svolterà nel 
no da Ubbiali. Della < Beneilt > , prossimo aprile, sarà Inaagnrato 
Ha provato oggi soltanto Paga ! a Budapest un nuovo stadio ca
ni. Tale circostanza ha fatto or- I pace di contenere 100 mila spet-
-olare la voce di un progabUe ] Utori, di cui so mila troveranno 
ittro di detta casa nella classe j posto a sedere II nuovo stadio 

250. Ecco i migliori tempi otte 
QUti o g g i . 

Classe 125 c a c Zatuinl (Mo

to ree ri a 6 chilometri del centro 
e potrà essere raggiunto con va*-» 
mezzi la pochi aatantt. 
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7 GIORM 
IN ITALIA 

La lerfrje elettorale 
Neppure per un istante ha 

cessato di svilupparsi in que
st'ultima settimana la polemica 
sulla legge elettorale truffaldina 
covata dai clericali e dai loro 
alleati, della quale duo aspetti 
risultano ormai chiari: la legge 
mira ad introdurre il principio 
del voto tlisegttale, assicurando 
1 due terzi dei seggi del Parla
mento alla coalizione governa
tiva anche se otterrà solo la me
tà dei voti degli elettori, o an
che meno della metà; la legge, 
in secondo luogo, assicurerebbe 
alla sola Democrazia Cristiana 
la maggioranza assoluta dei voti, 
riducendo a zero il peso parla- ; 
mentare dei satelliti liberali, so
cialdemocratici e repubblicani. 

L'aziono massiccia condotta 
dai clericali per imporre una 
tale legge ha determinato, come 
primo risultato, una profonda 
Crisi all'interno del partito so
cialdemocratico. La base e i qua
dri medi del PSDI hanno mani
festato, in larga misura, la pro
pria avversione ai piani clericali. 
Le federazioni del PSDI delle 
Tre Venezie, i dirigenti social
democratici di Varese, di Saler
no, di Cosenza, di Bologna, del
l'Aquila, ecc., hanno preso ener
gicamente posizione in difesa 
della proporzionale pura, richia
mandosi allo deliberazioni del 
Congresso di Bologna e all'esi
genza di una politica socialde
mocratica autonoma. Sotto la 
pressione della base, gli espo
nenti della siuieira socialdemo
cratica hanno attaccalo in ter
mini recisi la posizione di Romi
ta, ufficialmente favorevole a 
•na leggo elettorale maggiorita
ria che non dia però la maggio
ranza assoluta alla sola Demo
crazia Cristiana. Sei membri del
la direzione del PSDI, Codiguo-
la, Cossu, Faravclli, Greppi e 
Paris, sui voti dei quali si regge 
la segreteria di Romita, hanno 
preso la loro libertà d'azione 
ponendo in crisi la direzione 
del partito e annunciando che 
presenteranno al Congresso di 
Genova una mozione in difesa 
della proporzionale pura. 

Grande conquista 
dei braccianti 

La lotta per il miglioramento 
del tenore di vita si è intensifi
cata nel corso dell'ultima setti
mana. Accanto alle nnmerosis 
girne agitazioni aziendali e cit 
tadinc contro la smobilitazione 
di complessi industriali, l 'awe 
nìmento più importante da regi
strare è la conquista della scala 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UNA (OrffEfiEUZA DEL PROF. ACANFORA SUI SUO YIAWIO 

Se Modena (osse neir U.R.S.S. 
disporrebbe di cinque ospedali 
L'organizzazione sanitaria - II trattamento riservato agli studenti 

UN'INTERVISTA CON IL COMPAGNO GIOVANNI ROVEDA 

l metallurgici italiani mobilitali 
per il grande congresso nella e. a. i. L. 

Mioiiaia di assemblee testimoniano l'alto livello democratico della organizzazione sindacale unitaria 
Sempre nuove adesioni alla FIOM - Successi ottenuti nelle recenti elezioni di Commissioni Interne 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 13. — Ci siamo 
recati alla sede della FIOM 
per incontrarci con il senato
re Giovanni Rovcda, segieta
no generale della categoria 
Scopo della nastra intervista 
via quello di richiedere al 
compagno Roveda un primo 
consuntivo dell'intenso lavoro 
di preparazione svolto in tutti 
gli stabilimenti metal-mecca
nici in previsione del Con
gresso nazionale di categoria 
Il compagno Roveda ha cor
tesemente risposto alle nostre 
domande. 

— Potresti dirci qualcosa 
— nbb.amo chiesto — sul la
voro di preparazione In vista 

Giovanni Roveda 
del Congresso nazionale della 
FIOM? 

— La preparazione del no-
stro Congresso — ha risposto 
Roveda — e oggi in pieno svol
gimento. Neanche il periodo 
delle ferie ha fatto rallentare 
il ritmo delle assemblee di fab
brica e dei congressi delle Le
ghe periferiche. Col settem
bre, però, siamo entrati nella 
fase del lavoro più intenso e 
questo si spiega perchè gli ul
timi congressi provinciali sa-

- . - j J « l _ * * "•**•** ».v#*y# t o n i j j « w * i * v . « u * t «u>~ 

mobile da parte dei braccianti T f l U n o tcnuti Verso j 0 metà di 
agricoli di tutta Italia. [ottobre e dal 1. al 5 novembre 
: L'accordo strappato in propo
sito alla Con/agricoltura è il 
primo del genere che sia stato 
ottenuto nei paesi capitalistici. 
I proletari della terra garanti* 
•cono, con la scala mobile, i 
propri salari dalla perdita di po
tere d'acquisto provocata dagli 
annienti di prezzi. Inoltre l'ac
cordo assicura un minimo sala* 
riale di 650 lire giornaliere e 
prevede aumenti a partire dal 1. 
ottobre prossimo, a copertura 
degli aumenti del costo della 
vita già verificatisi negli ultimi 
mesi. 

E' chiaro che questa conqui
sta rappresenta nn contributo 
importante a quel sollevamento 
delle condizioni generali di esi
stenza del popolo lavoratore che 
è alla base di tutta l'azione del
la CGIL: e, come tale, costi
tuisce una remora di notevole 
portata ai deleteri effetti della 
politica di riarmo. Questa con
trapposizione tra rìpercnssionì 
della politica atlantica sull'eco
nomia nazionale, da un lato, e 
aspirazioni e conquiste delle 
masse lavoratrici dall'altro lato, 
diviene sempre più chiaramente 
il motivo di fondo della lotta 
economica che si svolge nel 
Paese. 

Alcune delle e scadenze di set
tembre » indicate, in questo qua
dro, da Renalo Bitossi nel suo 
nolo articolo su Lavoro, sono 
già venute effettivamente a ma
turazione. Se i braccianti hanno 
già segnato nn buon punto al
l'attivo, l'ultima settimana ha 
fatto registrare avvenimenti di 
rilievo anche in altri settori: dal 
passo unitario delle tre confede
razioni sindacali presso il mini
stro Malvestiti per le rivendica-
rioni dei ferrovieri, all'accetta
zione, da parte della Confindn-
ttria, di discutere con i sinda
cati operai la questione del con
globamento della paga base con 
l'indennità di contingenza. 

Manovre mil i tar i 
Le manovre militari combina 

te italo-americane che si svolgo
no nel Frinii e che prosegui
ranno, a quanto pare, per tutto 
il mese di settembre, sottolinea
no alcuni degli aspetti più al
larmanti della politica atlantica 
di D e Gasperi. Que*te manovre 
hanno luogo con la partecipa
zione di forze annate america
ne, con la snpervisione e secon
do i piani dell'ammiraglio ame
ricano Camey e del gycnerale 
•merirano Schljttcr. In conse
guenza delle manovre il Friuli 
è stato «otloporto a una specie 
éi legislazione speciale, rivolta 
contro la libertà di riunione, di 
propaganda, dì stampa e di pa
rola, in sfacciato disprezzo del
la Costitnzione italiana. 

Non si tratta dunque di nor
mali manovre di un esercito na
zionale, ma di operazioni le 
quali accentano il processo di 
snazionalizzazione dell' esercito 
italiano, accentnano il processo 
di trasformazione del Frinii in 
marca -tramerà, aggravano la 
penetrazione militare straniera 
nel nostro Paete e tendono a 
tenderla permanenta 

avremmo il.Congresso naziona
le a Livorno. 

La preparazione dei con
gressi ha mobilitato non solo 
i metallurgici, ma tutti i lavo
ratori, perchè sia i congressi 
di categoria, che quelli delle 
Camere del Lavoro' hanno co
me obiettivo comune il grande 
congresso nazionale della Con
federazione Generale Italiana 
del Lavoro, che come saprai, 
avrà luogo nella seconda metà 
4i novembre. Ripeto quindi: 
non si trattava e non si tratta 
solo di mobilitare tutti i la
voratori, ma l'opinione pub
blica al completo attorno ol 
Congresso della C.GJ.L. che 
ha una evidente importanza 
nazionale. 

— Sono molte lo assemblee 
e i congressi che la FIOM 
ha tenuto? 

— Le assemblee dei lavora 
tori sono state finora moltis
sime; tanto per fare qualche 
cifra, al 31 agosto se ne erana 
tenute ben 610 a Torino, 250'a 
Milano, 78 a Varese. La prepa
razione del Congresso a Ge
nova ha comparato più di 500 
assemblee di fabbrica oltre al 
congressi di Leghe perife
riche. 

— Qual'è la percentuale 
della partecipazione dei lavo
ratori? 

— Quando le assemblee si 
possono tenere all'interno delle 
fabbriche, la partecipazione 4 
pressoché totale. Quando gli 
industriali, invece, ostacolano 
questo democratico mezzo, chi 
permette ai lavoratori di ren
dersi corto dell'attività della 
loro organizzazione e dell'im
portanza dei problemi in 'di
scussione, le assemblee sono te
nute con mezzi di fortuna in 
luoghi ({ più vicino possibile 
ai posti di lavoro. Alle assem
blee generalmente partecipano 
anche lavoratori non iscritti 
alla FIOM, iscritti o meno ad 
altre organizzazioni sindacali, 
ed è assai importante notare 
come gli interventi siano nel 
complesso numerosi e trattino 
problemi generali dell'organiz
zazione e particolari della fab
brica, compresi quelli della 
produzione, della lotta contro 
la smobilitazione e quindi con
tro i licenziamenti g le ridu
zioni d'orario. Altro dato inte
ressante è fornito dall'altissi
ma percentuale dei votanti pei 
la nomini dei delegati ai con
gressi delle Leghe locali, per
centuale sempre superiore al 
90*1* degli aventi diritio al vo
to. Durante questa preparazio
ne congressuale, abbiamo au
mentato i nostri organizzati di 
ben 5.723 unità a Torino, 7.419 
a Genova e 300 a Dalmine. So
no molti i casi di lavoratori 
che richiedono l'iscritfone alla 
FIOM (come è avvenuto, per 
esempio, alla Lancia di Bolza
no per 20 iscritti alla C1SL) 
ver poter eleapere » deleoati ai 
connressi delle Leghe. Nelle lo
calità dove hanno avuto luogo. 
in questo periodo, elezioni di 
C. !.. la prevarazione del no
stro Conoresso ha influito in 
modo determinante sui risul
tati Per esemnio. a Bolzano 
abbiamo ottenuto due sepgi in 
Più rimetto alle elerioni pre-
redenti. All'Uva di Savona sia
mo passati dall'871 alV89.4t 
per ali operai, e dal 371 al 
44,&'~r per ali impiecati. Ma il 
mere**n pìh clamoroso è stato 
ottenuto alla Moto Guzzi di 
Mandelìo sul Lario, dove la 

centrato paternalismo della di
rezione della Guzzi, che sem
pre aveva cercato di tener lon
tano i suoi lavoratori dalla 
FIOM. 

— Quali sono i problemi 
più importanti, che investono 
la produzione e l'interesse dei 
lavoratori, discussi nelle as
semblee e nei congressi pro
vinciali? 

— Finora noi abbiamo tenu
to 26 Congressi provinciali, al
cuni dei quali di notevole «»«-
portanza Ad esempio quelli di 
Savona, Alodena, Genova, Reg
gio Emilia, Bologna, Aosta, 
Alessandria, Livorno e Taran
to. In tutti i Congressi sono 
emersi oltreché i problemi di 
carattere generale, strettamen
te legati al nostro documento 
integrativo della mozione uni
taria confederale, anche i pro
blemi particolari delle singole 
fabbriche. Qui è necessario 
premettere che la politica ge
nerale sostenuta dalla FIOM i» 
accordo con la CGIL, è sem
pre stata basata sulla difesa 
dell'industria, contro la smobi
litazione delle fabbriche e '" li
cenziamenti, contro l'ingordigia 
dei monopoli soffocatori delle 
piccole aziende. Basta ricorda 
re le grandi battaglie dell'An
saldo, Breda, Reggiane, OTO, 
Termomeccanica, Isotta Fra-
«chini, Tagliedo, dell'industria 
meridionale, ecc. Naturalmente 
continua ad essere questa la 
politica della FIOM. I Con
gressi e le assemblee di fabbri
ca hanno difatti espresso le 
preoccupazioni dei lavoratori 
per le conseguenze del piana 
Schuman, che non significa 
solo la liquidazione della side
rurgia italiana ma il controllo 
da parte dei trust stranieri di 
tutti la nostra industria me
talmeccanica. 

Le condizioni particolar
mente gravi dei settori dei con 
tieri navali, del materiale mo
bile ferroviario e tranviario, e 
In consepueiite necessità che il 
governo adotti una politica di 
larghi scambi con tutti i Paesi 
per poter garantire il lavoro 
alle maestranze italiane, sona 
pure stati oggetto di approfon
dite e costruttive discussioni. 
La proposta dell'Opposizioni 
parlamentare relativa alla na
zionalizzazione dell'IRl ha tro
vato larga eco favorevole; i la
voratori, difatti vorrebbero chi 
VIRI fosse alla testa della ri 
presa e non della smobilita
zione industriale come è avve> 
nuto fino a questo mompnlo 
Welle assemblee si è insistita 
inoltre sulla necessità di por
tare a termine la lotta per lo 
aumento del tenore di vita del 
metallurgici, come seguito al 

successo ottenuto dalla CGIL 
con l'aumento degli assegni fa
miliari. Su questo punto la mo
bilitazione nelle singole fabbri
che è quanto mai estesa e ten
de a rafforzarsi sempre di più 

— Fra la preparazione de) 
Congresso e la lotta per l'au
mento del tenore di vita avete 
dunque un grande movimento 
nella vostra categoria? 

— Certamente. Anzitutto non 
' tsoaiui dimenticare che la 
FIOM ha oggi oltre 500 mila 
aderenti, malgrado le recenti 
smobilitazioni, e rappresenta 
quindi la più grande categoria 
organizzata dei lavoratori del
l'industria. Con tutte queste 
assemblee noi intendiamo ren
dere sempre più completa la 
vtta democratica dell'organizza
zione e fare in modo che tutti 
; lavoratori, entro e fuori le 
fubbrtche e nell'organizzazione 
stessa, discutano i loro proble
mi, che sono sempre legati alla 
vita economica e produttiva del 

Paese. La recente vittoria dei 
braccianti, giustamente ottenu-
ta dopo una lotta accanita ina 
forte proprio perchè unitaria
mente condotta, direi e?» e ren
de più acuto il problema fon-
damentale che interessa la na
stra categoria: la meccanizza
zione dell'agricoltura. In tutti 
i Congressi tale questione è 
stata largamente dibattuta, pol
che costituisce, sul terreno del
la produzione di pace, l'unica 
garanzia per lo sviluppo della 
nostra industria, per un miglio
ramento generale dell'econo
mia del Paese e per una mag
giore tranquillità di tutti i la-
voratori italiani e delle loro 
famiglie. Evidentemente questi 
problemi si porranno in misura 
più ampia al Congresso nazio
nale della FIOM c a quello 
nazionale della CGIL che co
stituirà, senza dubbio, il più 
grande avvenimento italiano 
dell'anno. 

f. r. 

Un carcerato 
lenta d'impiccarsi 
La caduta dello sgabello lo 
ha salvato - Aveva ucciso 
l'insegnante dopo esser stato 

bocciato agli esami 

CATANIA, 13. — Il dete
nuto Vito Grasso di 23 anni 
ha tentato stanotte di impic
carsi nella sua cella con un 
lenzuolo legato alle sbarre 
della inferriata. 

Fortunatamente il rumore 
provocato dalla caduta dello 
sgabello sul quale il Grasso 
era salito svegliava dal son
no il compagno di prigione 
che. sostenendo il corpo pen
zolante, dava contempora
neamente l'allarme. Accorre
vano gli agenti i quali libe
ravano il mancato suicida e 
lo trasportavano nell' infer
meria per le prime cure del 
caso. 

Come noto, il Grasso è sta
to recentemente condannato 
dalla Corte d'Assise di Cata
nia per aver ucciso con un 
colpo di piatola il procura
tore delle imposte, dott. Ma
rio Granata. Quest'ultimo, 
secondo le dichiarazioni del
l'omicida, aveva impartito al 
giovane alcune lezioni di p re 
parazione per un concorso, 
assicurandogli la promozio
ne. L'esito fu invece negati
vo e il Grasso ritenutosi in
gannato, si vendicò ucciden
do l'insegnante. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA. 13. — Il prof. 
Giuseppe Acanfora, Preside 
della facoltà di medicina del
l'Università di Modena, su in
vito dell'Accademia Sovietica 
delle scienze ha soggiornato 
di recente per circa due setti
mane nell'URSS assieme ad 
una delegazione di medici, 
chirurghi, pediatri e idrologi 
italiani di cui faceva parte — 
come i lettori de « l'Unità » 
già sanno — anche il prof. 
Dogliotti di Torino. 

chiunque, scienziati e lavora
tori, medici e pazienti, nelle 
strade, nei teatri, nelle fab
briche, negli istituti, spesso 
anche senza l'intervento di 
interpreti sia perchè un 
membro della Delegazione 
conosceva il russo, sia perchè 
era frequente imbattersi in 
cittadini sovietici che par
lavano l'inglese, il francese 
o il tedesco. 

«Sarò molto obiettivo — 
cosi ha esordito il professore 
— perchè ritengo stupido e 
criminale falsare la verità. 

Nel corso di una conferen-l Hitler e Mussolini avevano 
za stampa il prof. Acanfora (favoleggiato a fini propagan-
si è intrattenuto con i giorna
listi per oltre due ore nar ran
do le 6ue impressioni non 
soltanto sulla organizzazione 
sanitaria dell'Unione Sovieti
ca, ma anche su quegli aspetti 
più generali della vita cosi 
come sono apparsi agli s tu
diosi italiani durante i più che 
liberi contatti allacciati con 

distici sul francesi dati per s i
filitici, sugli inglesi additati 
come un popolo vecchio, su-' 
gli americani indicati come 
bimbi senza esercito e senza 
generali. A poco a poco qua
si insensibilmente i fascisti 
stessi prestarono fede alle lo
ro favole tanto che pensarono 
di fare la guerra a popoli così 

Oli americani distruggono a cannonate 
interi boschi di pini e abeti nei Frinii 
Violenze dei soldati USA nei paesi compresi nella zona delle manovre - Dovrebbe trattarsi 
di operazioni difensive, ma i comandi si preoccupano solo dei reparti "azzurri,, che attaccano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 13. — La sconfitta dei 
Rossi del raggruppamento « Bu
falo » era stabilita In partenza 
dal tema tattico delle esercita
zioni «strada maestra» ed il 
« Bufalo » ha subito disciplina
tamente il suo destino. 

Frattanto, al di fuori del eal
do cordone di polizia posto a 
guardia della zona di operazio
ni. procedono alacramente i 
preparativi per l'apprestamen
to delle attrezzature belliche 
che stanno trasformando il 
Friuli da campò di manovra in 
una munita base militare per la 
guerra atlantica. Non avendo 
ancora ottenuto l'autorizzazione 
per assistere, insieme agli altri 
giornalisti, alle manovre del 
« Muro Antico », mi son dovuto 
rassegnare ad un'esplorazione 
marginale attorno a questo 
« Muro ». 

Ciò mi ha offerto l'occasione 
di rilevare particolari indizi as

sai più interessanti di quello 
che avrei potuto conoscere da 
un qualsiasi osservatorio uffi
ciale. Indizi interessanti — di
cevo — ma assai allarmanti, se 
si valuta l'entità del lavori in 
corso per la creazione di opere 
militari e la fretta con cui que
sti lavori procedono. Un po' o-
vunque stanno sorgendo case
matte. alloggiamenti per le 
truppe, piste di lancio per ae
rei pesanti, e si può immagina
re quale sia lo stato d'animo 
del contadini i quali, oltre a 
sentirsi minacciati dal pericolo 
di un conflitto che sembrerebbe 
avvicinarsi con paurosa rapidi
tà, 60no duramente colpiti nei 
loro interessi immediati dagli 
espropri! che si susseguono di 
giorno in giorno. 

Ieri a Rivolto parlavo con un 
piccolo proprietario il quale 
non sapeva se darsi pace per la 
cessione di otto campi di terra 
coltivata impostagli da non so 
quale ufficio, e che mi ricorda-

SCHIACCIAVA UN PISOLINO NELLA CASSETTA DEI REOSTATI 

Un treno in balìa dei capricci 
d'un ghiro elettrizzato a 4 mila volts 

Quando giunti a Torino si è tentato di catturarlo con 
una pinza di /erro, la povera bestiola è rimasta fulminata 

TORINO, 13. — Un piccolo 
ghiro, non più grosso di un 
pugno, ha causato stamane ol
tre un'ora di ritardo al pri
mo treno proveniente dalle 
valli di Lanzo. Durante il per
corso, il treno partito alle 5,40 
da Ceres, si fermava improv
visamente. 

Il macchinista del locomo
tore cercava ma invano, il 
guasto del motore; a un tratto 
il motore riprendeva a funzio
nare. L'inconveniente si è ri
petuto per altre tre volte nel 
giro di pochi chilometri e fi
nalmente, aperta la cassetta 
dei reostati, è stato possibile 
svelare il mistero delle ine
splicabili fermate: un ghiro, 
che nella notte sì era intro
dotto nella cassetta, richiama
to dal tepore del motore, sal
tellava come impazzito tra 

fili che portavano una corren
te di quattromila volts. 

Poiché era pericoloso tenta
re di acchiapparlo, è stato gio
coforza procedere fino a To
rino a strappi, affidando la 
marcia del treno ai capricci 
della bestiola. A Torino non 
è stato facile prendere il ghiro 
con una lunga pinza di ferro; 
ma appena toccata dalla pin
za la bestia è rimasta stec
chita. 

Arrestati i rapinatori 
die infestavano il Barese 

BARI, 13. — Due del banditi 
che in questi ultimi giorni hanno 
commesso una lunga serie di ra
pine nella zona del barese, sono 
stati catturati stamane all'alba 
dai carabinieri in un punto im-

i precisato della Statale n. 16. I 

I MINATORI PER LA RINASCITA PRODUTTIVA 

Memoriale 
sulla crisi 

della CGIL 
del Salcis 

L'Ufficio Stampa della CGIL 
comunica: 

La Segreteria della C.G-I-L. 
ha esaminato con una rappre
sentanza della Commissione 
Interna dei minatori del Ba
cino del Sulcis e della Ammi
nistrazione Comunale di Car-
bonia, la gravissima situazio
ne in cui sono venuti a tro
varsi diecimila minatori di 
Carbonia i quali non hanno 
ricevuto neppure gli acconti 
normali sui loro salari per i 
quali i dirigenti della Carbo-
sarda dichiarano apertamente 
di non poter garantire i salari 
per i prossimi mesi. Questa si
tuazione si ripercuote negati
vamente sui commercianti e 
su tutti gli strati della popo
lazione locale, suscitando in 
essi vivissime e giustificate 
preoccupazioni. 

I lavoratori e le loro orga
nizzazioni hanno più volte de
nunciato le origini della crisi 
della Carbosarda e hanno in
dicato un piano organico di 
investimenti tale da consenti
re una razionalizzazione della 

FIOM é passata da 2934 roti, produzione e una diminuzione 
che arerà nel I95T, a ben 4134 dei costi l'unica pos^Oitk di 
nel 12; e ciò molprado l'ae-laoicurara al cattata del Sol-Moro miseria, 

cis un inserimento definitivo 
nell'economia .nazionale. 

Trattandosi d'un problema 
vitale e di estrema urgenza 
per i lavoratori e per tutta la 
popolazione sarda, nonché di 
un problema essenziale per la 
economia nazionale, che non 
può rinunciare in una situa
zione internazionale come la 
presente ad una fonte sicura 
di rifornimenti, la Segreteria 
dell* CGIL, d'intesa con le 
organizzazioni sindacali sarde 
ha deciso di elaborare un me
moriale contenente le rivendi
cazioni concrete dei minatori 
Il memoriale oltre a riaffer 
mare l'esigenza di un inter
vento sistematico da part* 
della Pubblica Autorità, teso 
a riorganizzare la produzione 
Sul cis ed a potenziare le atti
vità ad essa connesse, intende 
sottolineare l'urgenza di assi
curare ai lavoratori sardi un 
pagamento regolare delle retri
buzioni, per evitare «he H 
maestranze e con esse le po
polazioni più povere della 
Sardegna, sopportino le conse
guenze del persistente sfrutta
mento irrazionale delle minie
re, con un aggravamento della 

carabinieri mantengono 11 mas
simo riserbo sull'Identità dei ban
diti, mentre è tutt'ora in corso 
una battuta per catturare gli al
tri componenti della banda. 

Violenti fortunali 
a Bologna e Reggio 
REGGIO EMILIA. 13. — Nel 

Correggere. alcune case coloniche 
«ono state danneggiate e addirit
tura scoperchiate dalla furia del 
vento, nel tardo pomeriggio di 
ieri. Numerosi alberi, aneti* di 
grossa mole, sono stati sradicati 
Fortunatamente non si hanno 
avutt feriti gravi Soltanto il ci 
dista Francesco Calami, di an 
ni 23 da Budrio di Correggio, è 
rimasto ferito alla fronte da una 
tegola volata da un tetto; e LI 
commerciante Stefano Ascari, di 
•nni 42 da Rio Saliceto, è stato 
atterrato da una folata di vento 
mentre procedeva in ciclomotore, 
riportando alcune ferite. 

A Bologna il vento ha provo
cato due incidenti. Un'automo
bile. che veniva fatta sbandare 
da una raffica. Investiva la « e n 
ne Maria Mazzoni che era in bi
cicletta. La donna è stata rico
verata all'ospedale con prognosi 
riservata. 

TJ ncartellone pubblicitario ab
battuto In via Emilia Levante ha 
colpito il 46enne Filiberto Dal
l'Olio provocandogli lievi ferit*. 

Una grande spedinone 
per esplorare qli oceani 

PARIGI. 13. — La più grande 
spedizione oceanografica del tem
pi moderni, durerà 4 anni e sarà 
diretta dal capitano Jacques Yves 
Cousteau una delle maggiori au
torità francesi in materia di 
esplorazione sottomarina. 

U capitano Cousteau è uno da
gli inventori di un nuovo appa
recchio che. per la prima volta, 
permetterà di accadere comoda
mente e sicuramente a grande 
profondità senza alcun cavo di 
collegamento con la superficie. 

La spedizione partirà il mese 
prossimo da Tolone a bordo del 
«Calipso» un ex dragamine con
venientemente adattato per lo 
studio delle profondità sottoma
rine. e recherà con se anche un 
elicottero. 

va come tanti altri lavoratori 
avevano subito la stessa sorte 
nei ditorni. Vaste superfici di 
colture Eono già state sacrifica
te per « superiori esigenze mili
tari » ad Aviano e nella bassa 
valle del Tagliamento; e giusto 
questa sera sono stati colpiti da 
esproprio altri 200 campi di ter
ra fertilissima nei pressi di Co-
droipo, ove le escavatrici sono 
immediatamente entrate in a-
zione per preparare il fondo al
le colate di cemento delle piste 
di lancio. 

Di pari passo con gli espropri 
vanno facendosi sempre più nu
merosi le visite riservatissime 
di americani che, in coppie o 
piccoli gruppi, in divisa od In 
borghese, vengono a controllare 
l'andamento dei lavori. Di 
quando in quando, poi, fanno la 
loro comparsa reparti dell'e
sercito USA, che passano con 
le loro autocolonne, 6i accanto
nano qua e là per qualche gior
no. poi ripartono per altra de
stinazione. 

Qualche settimana fa giunge
vano a Val Seisera numerosi 
soldati statunitensi, presumibil
mente proveniente da Trieste. 
Dapprima si lasciò circolare la 
voce che si trattasse di militari 
in convalescenza, bisognosi di 
respirare l'aria balsamica alpi
na prima di riprendere la vita 
del reggimento. Ma un bel gior
no i « convalescenti > piazzaro
no nella valle dei vistosissimi 
cannoni e cominciarono lun
ghissimi esercitazioni di tiro, 
che sterminarono migliaia di 
pini e abeti, unica fonte di ric
chezza di quelle montagne. 

I valligiani avevano ripetuta
mente chiesto al governo opere 
di migliorie fondiarie: quella 
era la risposta. 

Compiuta la quotidiana eca
tombe di alberi, i soldati scen
devano a darsi bel tempo nei 
paesi vicini: Augovizza, Cam-
porosso, Vallebruna. Violenti, 
volgari, arroganti, sempre in 
vena di intrecciare avventure 
amorose, questi baldi campioni 
della democrazia USA si può 
dire non lasciassero passare 
una - serata senza menare le 
mani e provocare incidenti. Ed 
è con un senso di sollievo che 
in questi giorni gli abitanti di 
quei paesi salutano la partenza 
degli ultimi contingenti di 

principio dell'estate, Ridgway 
disse ai generali ed ai giorna
listi: a Noi ci troviamo qui per 
svolgere il compito che ci è 
stato affidato dai nostri gover
ni per la difesa della civiltà 
occidentale... ». Ora, quei go
verni — il nostro ed il suo, 
che sono poi la stessa cosa — 
non compiono un atto che non 
sia dettato dal proposito di ac
celerare l tempi dell'aggressio
ne e le manovre che si svolgo
no contemporaneamente nel 
Friuli come in tutti 1 paesi 
atlantici non sono che un col
laudo delle forze di primo i m . 
piego degli eserciti scelti per 
l'aggressione. 

I giornali governativi italia
ni — secondo le indicazioni de
gli uffici stampa militari — 
cercano ogni giorno di porre 
l'accento sul carattere difensi
vo delle manovre, ma l'atten
zione dei comandi operativi si 

concentra assai più insistente
mente sulla riuscita delle ma
novre offensive dei reparti az
zurri, a cui è affidato il ruolo 
che dovrebbero sostenere do
mani gli eserciti della « civiltà 
occidentale ». 

A rendere più verosimile, 
con la creazione di un vero e 
proprio stato d'assedio, questo 
carattere di « prova generale » 
della guerra, concorrono, con 
crescente zelo, funzionari della 
Questura e della Prefettura, il 
cui ideale più ambito sembra 
sia diventato ormai quello di 
guadagnarsi la palma di cam
pioni dell'illegalismo. 

Vietata la festa dell'Unita ad 
Udine, vietata la serata di dan
ze per l'elezione di Miss Vie 
Nuove, a San Daniele del Friu
li» vietata persino l'assemblea 
del soci delle latterie coopera
tive di cui dicevo ieri. 

GUIDO NOZZOLI 

Un immondo parroco 
condannalo a 6 anni 

II prete di Caltagirone ha commesso violenza carnale 
su una bimba e atti di libidine so sei piccole allieve 

CATANIA, 12 — Dopo una _fermazione della piena respon-
~ sabilità dell'imputato e la sua 

condanna a nove anni di re 
clusione. 

lunghissima permanenza in Ca 
mera di Consiglio durata fino 
all'1,30 della notte scorsa il 
Tribunale di Caltagirone ha 
emanato la sentenza che con
danna a 6 anni di reclusione 
11 parroco di Mezzarrone, fra
zione di Caltagirone, Aniello 
Di Natale. L'indegno ecclesia
stico doveva rispondere di vio
lenza carnale ai danni della 
bimba di 6 anni Cilia, nonché 
di atti di libidine violenta 
continuata e lesioni personali 
ai danni di altre sei bambine 
ancora in tenerissima età a lui 
affidate per le lezioni di reli
gione. Durante la lunghissima 
udienza, dopo la relazione del 
Presidente, hanno parlato I 

che patroni di parte civile 
hanno tratteggiato la losca fi-

i " ^ 1 « ^-*~-rf« ^"^UV!f™«ì^».-ri!guTa dell'imputato, del quale 
S 'È? V ^ f a contemplare 1 ^ a u t o r i t à ^desiast iche ave-
frutti della loro distruzione. L ^ , , t e n t a t o c o n t u t t l i m e z . 

Durante la sua fulminea ispe-Jzi n salvataggio. 
rione compiuta nell'Udinese a l ' Il P.M. ha poi chiesto la al-

Nuovo rifugio alpino 
al Passo della Pelagatta 

VERONA. 13. — Si Inaugura 
domani il «Rifugio Scalorbi» al 
Passo della Pelegatta ( m. 1870). 

Ti nuovo rifugio sorge in una 
località dove dovrebbe passare 
la progettata grande strada di 
comunicazione per collegare la 
Valle dell'Agno e Recoaro con la 
Lrertnlw e quindi le tre Provin
cie di Verona. Vicenza e Trento. 

n rifugio è costituito da 5 stan
ze e una sala da pranzo con 
36 posti, dispone di 18 lettini e 
15 cuccette, di acqua corrente 
calda e fredda e di riscaldamento 

TJ fabbricato è costruito in mu
ratura con rivestimenti interni In 
legno. 

La zona attorno al rifugio si 
presta ottimamente all'esercizio 
degli sport invernali. 

squinternati, sicuri di vincer
la. A loro spese dovettero spe
rimentare di avere torto. Ecco 
il danno che deriva dal non 
voler conoscere un p.-iesc che 
ci sta di fronte, soprattutto se 
questo paese è un pochino più 
grande della Repubblica di S. 
Marino. 

Dopo queste premesse lo 
scienziato modenese, soddisfa
cendo la curiosità del giorna
listi presenti, ci ha fornito una 
serie di notizie sulla veridicità 
delle quali ha chiamato a te 
stimoni i colleghl tutfaltro 
che comunisti membri della 
delegazione e lo stesso amba
sciatore De Stefano. 

«Gli Ospedali Civici in 
quanto edifici, sono pressapo-
co come i nostri. Di profonda
mente diverso c'è il fatto che 
l'organizzazione s.n ita i« ,s ;. 
stribuita in tanti rioni di < irca 
ventimila abitanti, ognuno dei 
quali dispone di un * . f 
e di un Poliambula"< i < - e 
consegue che una città come 
Modena in rapporto alla po
polazione dovrebbe disporre 
di almeno cinque Ospedali e 
cinque Poliambulatori. 

Inoltre esiste un immenso 
Ospedale centrale ove vengo
no raggruppati certi casi spe
ciali in modo da favorire le 
ricerche e la terapia. In ogni 
rione possono poi esercitare la 
medicina anche i liberi pro
fessionisti che normalmente 
si uniscono in Cooperative. 

Le cure negli Ospedali qua
si sempre diretti da dottores
se, sono completamente gra
tuite; naturale quindi che di 
solito il paziente preferisca 11 
ricovero ospitaliero alla de 
genza domestica. 

Utilissima a tutti gli effetti 
la scheda sanitara che a c 
compagna il cittadino dalla 
nascita. Anzi fin dalla gesta
zione si rende obbligatoria la 
visita per la madre; quindi 
il neonato viene schedato e 
alla sua cartella sempre a g 
giornata si fa riferimento 
tutte le volte che nel corso 
della vita deve ricorrere a l 
medico. La consultazione d e -
gl schedari è abbastanza fa
cile grazie a speciali supporti 
simili ad enormi tamburi che 
raccolgono le schede di tut t i 
i ventimila cittadini di quel 
rione. 

Prima delle dimissioni dal 
l'Ospedale una speciale Com
missione stabilisce eventuali 
soggiorni in convalescenziari 
e luoghi di cura; inutile dire 
che durante la degenza e la 
convalescenza il paziente pe r 
cepisce il suo stpendio. l i pe r 
sonale sanitario è preparati*-
«imo. conosce tutta la let te
ratura attinente al suo se t 
tore di specializzazione e, 
quel che p iù conta, fin dalle 
scuole medie è messo a con
tatto degli strumenti scienti
fici. 

Pe r diventare medico nel
l'Unione Sovietica dopo i die
ci anni di istruzione primaria 
obbligatoria e i dopo scuola 
facoltativi (specie di corsi di 
ripetizioni gratuite cui si ag 
giungono i così detti circoli, 
ricreativi e di lavoro), a t t r a 
verso le scuole secondarie gli 
studenti accedono alle Uni
versità: senza esami chi ha 
conseguito il diploma con 
medaglia d'oro, attraverso 
una prova di idoneità gli 
altri. 

A meno che lo studente 
non appartenga a famiglia di 
eccezionali condizioni finan
ziarie ffieli di artisti, scien
ziati, stakanovisti) durante i 
corsi .universitari viene re t r i 
buito con compensi di circa 
30 mila lire mensili fino al 
quarto anno, di 55-60 mila 
fino al sesto. Laureato ha d i 
ritto immediatamente all 'Im
piego: se invece ha manife
stato particolari inclinazioni e 
doti viene avviato ella car
riera scientifica. 

K- P-

Nuovo progetto elettorale di Rumila 
(CoatfaaaxloM «alla L pagina) 

l'estrema destra monarchico-
fascista. E* u n progetto che 
si differenzia notevolmente 
da quelli clericali, ma che 
egualmente dà alla propor
zionale un colpo mortale in 
troducendo il principio del 
voto diseguale e falsando la 
rappresentanza parlamentare 
rispetto alla realtà del Paese. 

Giudicare della fondatezza 
di queste anticipazioni è dif
ficile: quello che è certo è 
che i ladroni si litigano per 
ripartirsi il bottino e che, 
una volta presa la strada del 
furto, il gioco della gang più 
forte, quella clericale, trova 
il terreno più adatto per p re 
valere e liquidare al m o 
mento opportuno i complici 
poco avveduti . 

UH aereo turco 
contro ma corriera 

ANKARA. 13 — Nei pressi di 
Csklschehlr un aereo militare 
della aviazione turca, costretto a 
compiere un atterraggio forzato 
è andato a cozzare contro una 
corriera. St Lamentano 9 morti 
• aawttt. 

amministrazione: spiegazio
ne che riconosce implicita
mente l'esistenza della crisi 
politica, se non tecnica, una 
crisi che muta i rapporti di 
forza delle correnti del par» 
tito e pone Romita nel r i 
schio di perdere la segrete
ria se insiste nell'allinearsi 
sulle posizioni di Saragat e 

ineH'avvicinarsi alle posizioni 
dei clericali. 

Altro avvenimento politico 
su cui si è appuntata ieri 
l'attenzione degli osservatori 
è un discorso pronunciato 
dall 'attuale papa dinanzi ad 
alcuni pellegrini di un so
dalizio denominato e P a x 
ChiXi», e dedicato in te ra
mente a sostenere le cosid
dette iniziative europeiste 

(che vanno assumendo in 
funzione antisovietica i capi 
di governo cattolici in Eu-

cupazione si è diffusa negli 
ambienti governativi per il 
manifesto rifiuto di una l a r 
ga pa r t e della base del PSDI 
di piegarsi a i compromessi 
dei dirigenti con 1 clericali. 
La stampa governativa scri
ve che non può parlarsi di 
crisi nella direzione' poiché, 
alla vigilia del congresso di 
Genova, la direzione è in 
carica «ola par la 

ropa. Dopo avere affermato 
che l'azione della Chiesa in 
difesa della pace non può 
non essere limitata («nel 
nostro ultimo messaggio na 
talizio abbiamo spiegato a m 
piamente quel che la Chiesa 
non può dare alla causa del
la pace»), il pontefice ba 
affermato dia e m uomini di 
SUto lavorano por l'unifica

zione dell'Europa, la Chie
sa, invero, non r imane indif
ferente ai loro tentativi». Il 
pontefice si è altresì occupa
to diffusamente della e guer
ra fredda», per affermare 
che « il giudizio morale che 
essa merita sarà il medesimo 
che deve darsi della guerra »• 
e giungere quindi alla con
clusione che « l'aggredito o 
gli aggrediti hanno non sol
tanto il dirit to ma il dovere 
di difendersi». 

I l pontefice ha infine t e 
stualmente affermato: « La 
Chiesa crede nella pace e 
non si stancherà di ricordare 
agli uomini di Stato respon
sabili e a i politici che anche 
le complicazioni politiche ed 
economiche odierne possono 
essere risolte amichevolmen
te con la buona volontà di 
tut te le parti interessate. 
D'altra parte la Chiesa deve 
tener conto delle potenze 
oscure che hanno sempre 
operato nella storia. Questo 
è anche il motivo per cui 
essa diffida di ogni propa
ganda pacifista nella quale 
si abusa della parola pace 
per dissimulare scopi incon
fessa t i» . 

si nota che fa propri perfi
no i termini del gergo po
litico americano, appoggia le 
iniziative tendenti a creare 
una frattura permanente 
nel l 'Europa («unificazione 
europea» con esclusione di 
metà dell'Europa), limita le 
possibilità di composizione 
pacifica dei contrasti inter
nazionali. fa il processo alle 
intenzioni altrui, rispecchian
do nel complesso con buona 
fedeltà alcune delle oosizioni 
tipiche dell'atlantismo. 

Restano infine da segnala
re alcune notizie. Nei prossi
mi giorni si incontreranno i 
presidenti della Camera e del 
Senato per concordare il ca
lendario dei lavori parlamen
tari. Domenica prossima a 
Genova avrà luogo una so
lenne manifestazione indetta 
dal Partito socialista per ce 
lebrare il 60. anniversario 
della sua fondazione. Il d i 
scorso celebrativo sarà tenu
to da Nenni. Net giorni im
mediatamente precedenti sì 
riunirà nella città ligure il 
C C del partito per decidere 
sulla convocazione del Con
gresso e lanciare la campa-
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(CoaUou&xionejUlla 1. patina) 
pa e propaganda della federa
zione di Torino; Lina Fibbi, re
sponsabile della Sezione Fem
minile Centrale della Direzione 
del PCI; Dea Gallarini, respon
sabile della Commissione fem
minile della federazione di To
rino; Davide Lajolo, direttore 
dell'Unita di Milano; Vincenzo 
Lodi, vice direttore generale 
All'Unità; oru Pietro Ingrao, 
direttore dell'Unità di Roma; 
Enzo Liberto, responsabile del
l'Ufficio propaganda dell'Unità 
di Roma; Mario Gambini, re
sponsabile del gruppo Amici 
dell'Unità di Arezzo; Vincenzo 
Masi, segretario regionale degli 
Amici dell'Unità dell'Emilia; 
Flavio Michelina responsabile 
dell'Ufficio propaganda del
l'Unità di Genova; Mario Mon-
tagnana, direttore dell'Unità di 
Torino; prof. Augusto Monti, 
collaboratore dell'Unità; Mon-
tarulo Abresole, diffusore di 
Torino; Osvaldo Negarville, re
sponsabile dell'Ufficio di propa
ganda dell'Unità di Milano; 
Barbara Niven, delegata de) 
Daily Worker; Luigi Orlandi, 
membro del C.C.; Sergio Par
lerà. responsabile degli Amici 
della Toscana; Carlo Paperi, 
operaio della FIAT Lingotto*, 
aw . Mario Passoni, direttore 
del Sempre Avanti di Torino; 
Amerigo Terenzi. direttore ge
nerale dell'Unità, segretario 
generale degli Amici dell'Uni
tà; Amedeo Ugolini, scrittore; 
Marco Vais, vice direttore del
l'Unità di Torino; Giulio Tre
visani. direttore del Calendario 
del popolo,* Bruna Conti, segre
taria dell'UDI; Pompeo Cola-
jannl, membro del C.C.; Se
sondo Pessi, segretario regio
nale per la Liguria; Francesco 
Leone, segretario della federa-
rione comunista di Vercelli. 

Il saluto di Negarville 
Più tardi giungeranno e sa

liranno alla presidenza applau-
ditissirai i compagni Roaslo, 
della Direzione del PCI» Eglsto 
Cappellini, Cremaschl, Sereni, 
della Direzione del PCI. Amen
dola. della Direzione del PCI, 
Cacciapuotl e Camilla Bavera. 

11 compagno Celeste Negar
ville, presidente effettivo del 
Congresso, apre quindi i lavori, 
recando il saluto e l'augurio 
s tutti 1 delegati. 

Torino è fiera — ha detto 
tra l'altro l'oratore — di ospi
tare il IV Congresso degli Ami
ci dell'Unità, ed è riconoscen
te alla Direzione del PCI per 
essere stata scelta a sede del 
festival nazionale dell'Unito \ 
Il festival offre alla popolazio
ne di Torino la possibilità di 
vedere come la nostra grande 
famiglia, la famiglia dell'Unità, 
la famiglia dei comunisti, la 
famiglia della stampa demo
cratica avanzata, possa acco
gliere in questo parco anche co
loro che non pensano ancora 
come noi: da una settimana 
questo parco è visitato da gen
te che non conosciamo, che non 
sappiamo se legga l'Unità op
pure 6e non la legga. Tuttavia 
questa possibilità di farci co
noscere col nostro vero volto 
ci è data dal festival. 

n compagno Negarville dì-
chiara quindi aperti i lavori e, 
tra grandi applausi dà la pa
rola al compagno Luigi Lon
go. vice segretario del P.CX 

Longo cosi inizia. 
Credo che noi dobbiamo 

impostare la nostra discussio
ne, 1 lavori di questo congres
so su un piano costruttivo, su 
un plano critico, perchè non 
si può costruire se non si ve
dono e non si individuano pri 
ma ì lati negativi, le deflcen-
ze, le lacune, se non si precisa 
che cosa si è fatto di bene e 
di male, che cosa si deve fare 
di meglio e di più. Anzitutto. 
ad un anno dall'ultimo con 
gresso, e se volete a quattro 
anni dall'inizio del nostro la
voro, io credo che con soddi
sfazione, con legittima fierezza. 
noi ci possiamo compiacere drt 
-risultati ottenuti sul piano or
ganizzativo dalla nostra asso* 
dazione. Dal 55 comitati pro
vinciali dì amici dell'Unftà del 
1949 siamo oggi a 82: dai 1800 
gruppi del '49, starno oggi a 
circa 5000. Questi nuovi grup
pi hanno contribuito ad accre
scere in misura apprezzabile 
la diffusione del giornale. 

Infatti noi oggi abbiamo 
quattro cifre: la diffusione del 
lunedi, del giovedì, della do
menica e quella feriale. Le 

prime tre c> dimostrano comi; 
«ono stati compiuti dei gran» 
di passi in avanti. Ma per da
re un carattere costruttivo al 
nostro esame — ha proseguito 
!l compagno Longo — dobbia
mo precisare che la diffusione 
nei giorni feriali non è ancori 
del tutto soddisfacente. Noi 
dobbiamo saper individuare 
queste deficienze: si tratta di 
un problema organizzativo elu
solo col lavoro si può risol
vere. Ci conforta in questa te
si U fatto che, laddove vien 
condotto un buon lavoro, ci 
quando viene effettuata una 
minuziósa preparazione in oc
casione delle grandi ricorren
ze del nostro partito, la dif
fusione del giornale sale in 
modo notevole. Si registrano 
in questi cesi delle percentua
li di aumento da uno a cin
que rispetto alla diffusione f>-
t'ale. 

Il compagno Longo è quindi 
passato ad esaminare più da 
vicino il problema della me 
dia generale della diffusione 
feriale che, rispetto al nume
ro degli iscritti, resta ancori 
insoddisfacente. E ciò pur te
nendo conto — ha aggiunto 
Longo — delle particolarità 
delle province e delle regioni. 
Fatta questa constatazione lo 
oratore ha cosi proseguito: Noi 
dobbiamo dire che si deve dif
fondere di più e non solo al
l'interno del partito. Bisogna 
.stabilire se le deficienze che 
segnaliamo dipendono dal no
stro lavoro o dalla situazione 
politica generale. Noi pensiamo 
che le disparità fra le provin
ce e fra le regioni stanno pro
prio ad indicarci che gli erro
ri trovano la loro origine nel 
nostro lavoro. In tutto il par
tito difatti, non si dà ancora 
l'importanza necessaria al 
oroblema della diffusione; pas
si in avanti in questo campo 
sono stati senza dubbio com
piuti negli ultimi quattro an
ni; non a caso infatti è sorta 
l'associazione ~ Amici dell'Uni
tà *, non a caso l'Unità non è 
più diffusa oggi soltanto attra
verso le edicole. Le organizza
zioni del partito debbono però 
far proprio il problema della 
diffusione del giornale; il con
trollo di questo lavoro delle 
organizzazioni democratiche, al
le quali non può sfuggire il fatto 
che l loro movimenti politici, 
sindacali, cooperativistici, spor
tivi, ricreativi, giovanili e 
femminili, riceveranno un no
tevole impulso mediante il 
rafforzamento della diffusione 
dell'Unità. 

I dati relativi alla diffusio
ne della stampa democratica 
— ha aggiunto Longo — ac
quistano un uguale valore po
litico dei dati delle competi
zioni elettorali, delle elezioni 
sindacali, del tesseramento, 
del pagamento delle quote. 
Ora, se noi esaminiamo la 
diffusione dal punto di vista 
di tali esigenze, dobbiamo sin
ceramente dire che non vi è 
•tata in tutte l e organizzazio
ni la preoccupazlne costante, 
di ogni giorno, per l'accresci
mento della diffusione. 

importanza decisiva 
H compagno Longo ha quin

di illustrato l'importanza de
cisiva che questo particolare 
lavoro assumerà in vista del
le prossime elezioni, impor
tanza che oggi già si concre
tizza nella lotta contro le 
intenzioni truffaldine del go
verno circa la legge elettorale 
Diffondere la stampa demo
cratica — ha detto Longo a 
questo punto — non. vuole 
soltanto dire raccogliere 25 li
re; vuol dire soprattutto com
piere ora per ora, giorno Per 
giorno, un'opera di chiarifica
zione, vuol dire informare la 
opinione pubblica sui fatti di 
politica interna e intemazio
nale, vuol dire orientare gli 
italiani sui problemi più im
portanti. Diffondere la stam
pa di partito è una premessa 
indispensabile per il successo 
di tutte le nostre azioni. I di 
rigenti delle nostre organiz
zazioni devono sapere che la 
diffusione dell'* Unità» è lo 
anello fondamentale della ca
tena, aggrappandosi al quale 
noi possiamo far migliorare 
tutto il lavoro. 

II compagno Longo ha quin
di pi-so in esame l'attività 
che l'avversario conduce in 
questo campo. La pressione 
Ideologica reazionaria si in-

1438 milioni già •r i t t i ! 
Ecco I* •omm» raccolta nal-

I* vari* Federazioni dal P.O.L 
dall'inlxlo dal Maaa dalla Stam
pa alla ora 12 di lari: 
Alessandria 
Blatta 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Veroalll 
Genova 
Imperla 
8avona 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Sondrio 
Gorizia 
Pordenone 
Udine 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vloenza 
Bologna 
Ferrara 
Forlì 

2.300.327 
eeo.000 
100.600 

2.170.338 
10.096402 

3004)00 
6.77&000 

462.100 
92*424 
780.000 

1.008.000 
700.001 
402XW0 

2.877.036 
0.222.914 

266.000 
780.000 
106.000 

1.006.000 
240.000 

1.146.790 
750.000 
401.742 

2.800.600 
760.000 
967.600 

10.600.000 
2412214 
3.075.000 

Modena 
Parma 
Plaoenza 
Ravenna 
Rest io Emilia 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistola 
Siena 
Ancona 
Ascoli Picero 
Macerata 
Pesaro 
Perugia 
Terni 
Frodinone 
Lat ina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
Aquila 
Campobasso 
Teramo 
Avellino 
Caserta 
Napoli 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 

7.000.003 
1.350.000 
14)00.600 
2.250.000 
4.600.000 

19.200.000 
109281 

5.000.002 
1.023.000 
2.100.000 

625.000 
5.100.000 
1.611.000 

600.000 
655.000 
8404)00 
866.993 
257.430 
276.000 
375.000 

6.000 
13.500.000 

198.074 
157.600 
94.500 

109.500 
37.500 

100.500 
6.000.000 

427.500 
400.002 
300.000 

83.750 

Taranto 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Agrigento 
C a l t a n i s e t t a 
Catania 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Cagliari 
Nuoro 
Sassari 

Diversi 

756.000 
195.000 
105.000 
400.500 
400.600 
150.000 
49.500 

100.500 
105.000 
500.002 

78.460 
562.500 
102.000 
135.000 

142.466.900 
404.715 

142.864.615 

Non hanno ancora versato: 
Aosta, Asti, La Spezia, Cremo
na, Pavia, Varese Bolzano, 
Trento, R imin i , Arezzo, Lucca, 
Avezzano, Chiet l , Pescara, Be
nevento, Salerno, Mntera, Reg
gio Calabria, Enna 

Trapani . 
Hanno raggiunto 

Siracusa, 

e superato 
l'obiettivo: Massa Carrara, Son
drio, Macerata, Udine, Crotone, 
Piacenza, Gorizia. 

nali borghesi, sugli schei mi, 
nel teatri: bisogna resistere 
non solo a questa azione, ma 
strappare sempre nuovi citta
dini alla propaganda del ne
mico. Ogni lettore in più per 
la stampa democratica è un 
combattente in più nelle no
stre battaglie. Dobbiamo con
statare purtroppo come la 
stampa borghese che circola 
nelle mani dei lavoratori e 
dei democratici sinceri è an
cora numerosa. Noi dobbiamo 
riuscire ad orientare queste 
persone perchè respingano il 
veleno che quotidianamente 
viene loro propinato. Respin
gere 1 giornali borghesi deve 
diventare Un pusto d'onore 
per ogni lavoratore, per ogni 
sincero democratico. 

Le attuali deficienze 
Passando ad esaminare in 

modo ancora più dettagliato le 
attuali deficienze della diffusio
ne per trarne delle utili indi
cazióni di lavoro, il compagno 
Longo ha soggiunto: Anche nei 
giorni feriali dobbiamo avere 
uno strumento ' organizzativo 
che ci permetta di accrescere 
la nostra diffusione. E* eviden
te che non possiamo proporci 
ogni giorno uno «forzo come 
quello che realizziamo ogni do
menica. Penso però che dob
biamo orientarci piuttosto sul 
lavoro personale del compagno 
con ì vicini di casa. L'operaio 
può passare la propria copia 
dell'Unità al suo vicino di ban
co. perchè questo è un suo di
ritto, da nessuno contestabile, 
perchè nelle fabbriche gli ope
rai non cessano di essere Uberi 
cittadini italiani. Si tratta di 
fare in modo che un sempre 
maggior numero di operai se
gua il nostro giornale. E la dif
fusione, come dicevo innanzi, 
non deve essere compiuta solo 
all'interno della fabbrica: ai 
può effettuarla alle fermate del 
tram, degli autobus, alte sta
zioni, in tutti quei luoghi ove 
1 lavoratori convergono per 11 
viaggio di trasferimento alla 
fabbrica. La diffusione può con
sistere anche nel convincimen
to dell'acquisto del nostro gior
nale alla più vicina edicola. 

L'Unità nelle famiglie — ha 
detto Longo a questo punto — 
deve essere portata non sol
tanto al giovedì, perchè in que
sto giorno vi è una pagina de
dicata alle donne; occorre che 
i nostri diffusori sappiano uti
lizzare i collegamenti che quo
tidianamente esistono fra fa
miglia e famiglia. Le donne che 
rimangono a casa, il disoccu
pato, purtroppo privo di qual
siasi impegno, il bambino, pos
sono divenire veicoli per la dif
fusione della stampa democra
tica. 

Dobbiamo diffondere l'Unità 
in modo differenziato; dobbia
mo vedere come interessare le 
varie categorie di cittadini al 
nostro giornale; è evidente che 
per realizzare questi obiettivi 
dobbiamo aumentare 1 gruppi 
di « Amici », dobbiamo aumen
tare i diffusori. Ciò sta bene, 

Subito dopo prende la paro
la il compagno on. Barbieri. 
il quale afferma che uno 
sforzo particolare deve es
sere ancor fatto nelle fab
briche, Occorre superare le 
difficoltà frapposte dagli in
dustriali attraverso la loro po
litica terroristica; la reazione 
dei lavoratori a queste misure 
terroristiche deve essere con
dotta in forma organizzata. 

Sale poi alla trùTuna la com
pagna Marisa Ombra, Tespon-
sabile della propaganda nella 
commissione femminile del 
P.C.I., che si intrattiene sulla 
diffusione dell'Unità nelle fa
miglie italiane e cita innanzi 
tutto 1 positivi risultati a cui 
si è giunti al giovedì colla 
pagina della donna: almeno 
70.000 copie in più vengono 
ormai stabilmente diffuse ogni 
giovedì. 

La seduta pomeridiana 6i è 
aperta alle 15,30 sotto la pre
sidenza del compagno Adamoli. 
I primi interventi sono di Ro
dolfo Monti, di Alasia e di Lo
retta Giarono, i quali riferisco
no rispettivamente sulle espe
rienze di lavoro degli « Amici 
dell'Unità» di Latina, Genova 
e Reggio Emilia. 

Si passa quindi alla premia
zione degli «Amici dell'Unita» 
e delle organizzazioni che si so 
no particolarmente distinte nel
l'azione di diffusione del nostro 
giornale. Ecco l'elenco delle or
ganizzazioni e dei compagni 
premiati: una motoleggera alle 
federazioni di Bologna, Gorizia 
e Crotone, per aver raggiunto 
la più alta media di sottoscri
zione in rapporto alla popola
zione; una motoleggera al Co
mitato provinciale « Amici del
l'Unità di Pesaro per aver ot
tenuto il maggior aumento nel
la diffusione del 14 ottobre ri
spetto alla diffusione media do
menicale; una bandiera e un di
ploma alle federazioni di Bolo
gna, Carrara, Gorizia, pr aver 
ottenuto una media di aumento 
nella diffusione feriale; una 
macchina da cucire al Comitato 
provinciale « Amici dell'Unità 
di Firenze e di Napoli; una bi
cicletta alla FGCI di Bologna, 
Rimini e Avezzano. 

Dopo un intervento del com
pagno Sasi di Firenze,' il Con
gresso ha approvato con fra
gorosi applausi il seguente 
messaggio alla redazione del
ia «Pravda»: 

«I l Congresso degli "Anic i 
dell'Uniti" invi* Il *«o salato 
fraterna ali» redattone della 

tensiflca alla radio, sui gior-ìma dobbiamo •soprattutto chie-'" Pravda**, il glorioso giornale 

dere maggiori impegni ai mili
tanti del partito e delle orga
nizzazioni democratiche, po
nendo loro dei modesti obietti
vi facilmente realizzabili; la 
diffusione cioè di una, due, tre 
copie dell'Unità, da distribuire 
fra amici e conoscenti. Dobbia

mo porre questo problema nel
le riunioni di cellula e fare in 
modo che le direttive siano 
portate a compimento. Occor
re inoltre che ogni istanza di 
partito iissi degli obiettivi e 
controlli mese per me5e l'ese
cuzione di ciò che si è fatto. 

Ho visto — ha proseguito il 
compagno Longo — che in nu
merosi congressi di « Amici » 
e in numerosi piani di lavoro, 
gli obiettivi per la diffusione 
erano in primo piano. Ma sa
rebbe errato lavorare in tal 
senso durante il Mese. Dobbia
mo rendere permanenti questi 
successi. I comitati federali de
vono esaminare con spirito 
critico che cosa si può fare per 
migliorare la nostra diffusione, 
per far scomparire i punti ne
ri. I dati che abbiamo a que
sto proposito sono quanto mai 
significativi: su 97 federazioni 
nel partito soltanto 27 sono al 
di sopra della media nazionale 
della diffusione. A Ferrara, 
ove è nota la robustezza delle 
nostre organizzazioni, si dif
fonde una copia sola ogni otto 
o nove compagni, a Perugia 
una ogni 15-16 compagni, a 
Mantova una ogni 11, a Siena 
una ogni 14-15. In tutti questi 
centri i l nostro partito, nelle 
recenti elezioni, ha ottenuto 
dei prandi successi. 

Consolidare ì successi 

Ciò dimostra che gli scarsi 
risultati nella diffusione dipen
dono esclusivamente dal fatto 
che le nostre organizzazioni non 
hanno dedicato al problema suf
ficienti energie. 

Avviandosi verso la conclu
sione il compagno Longo ha 
nuovamente ribadito che la mi
gliore preparazione di base alia 
prossima campagna elettorale 
sarà costituita dall'aumento del
la diffusione della stampa de
mocratica. Con l'aiuto del Par
tito, con l'aiuto dell'Associazio

ne « Amici dell'Unità» dobbia
mo saper destare un nuovo 
slancio, nuove attività. 1 sue 
cessi ottenuti dall'Unità del lu
nedi e del giovedì, dobbiamo 
saperli estendere a tutti gli al
tri giorni della settimana. Dob
biamo far arrivare a tutti gli 
strati della popolazione il no
stro giornale. Le Federazioni 
che possono vantare maggiori 
successi in questo campo de
vono scambiare le esperienze 
dei loro successi. Sari poi com
pito deila nostra associazione 
estendere le suddette indica
zioni e controllarne l'applica
zione. Ma dobbiamo affrontare 
— ha concluso il compagno 
Longo — con maggiore energia 
e decisione il problema dell'au
mento della diffusione del no
stro giornale. Se noi sapremo 
temprare lo strumento indi
spensabile, potremo affrontare 
con successo i vari compiti po
litici, sindacali, organizzativi 
che ci stanno di fronte. A que
sto Congresso dobbiamo porta
re il nostro contributo fattivo: 
i compagni ci diranno qui che 
cosa è necessario fare. Ci sia 
di guida in questo lavoro l'in
dicazione del compagno To
gliatti: «L'Unità in ogni fami
glia di lavoratori! ». Che i la
vori del nostro Congresso rap
presentino un decisivo passo 
avanti verso il raggiungimento 
dell* obiettivo indicatoci dai 
compagno Togliatti! ». 

Il discorso del compagno 
Longo, che già nel punti sa
lienti era etato salutato da vivi 
applausi, ha provocato un'en 
tusiastica ovazione da parte di 
tutto il Congresso. 

La premiazione dei migliori diffusori 
e l'impegno d'intensificare il lavoro 

di Lenin e di Stalin. Gli " Ami
ci dell'Unità" comunicano ai 
compagni della "Pravda" che 
l'Associazione "Amici dell'Unì-
tà", nella preparazione e du
rante i lavori del 19' Congresso 
d e l Partito Comunista del
l'URSS, svilupperà una intensa 
campagna per far conoscere 
agli italiani ì dibattiti e le de
cisioni del grande Partito Co
munista dell'URSS per l'edifi
cazione del comunismo nella 
Unione Sovietica, per la dife
sa della pace nel mondo, per 
l'amicizia e I» fratellanza fra 
tatti i popoli». 

Si susseguono poi gli inter
venti del compagno Bonazzi, 
segretario della Federazione di 
Bologna, che tratta le questio
ni dell'organizzazione della dif
fusione del giornale, la compa
gna Niven, che porta il saluto 
del «Daily Worker», organo 
del Partito comunista di Gran 
Bretagna, il compagno Genna
ro Pintor. della delegazione 
napoletana, il compagno Fili
berto Rossi della FGCI torine
se, il compagno Boldrlnl della 
«Pirelli» di Milano. 

Tra grandi applausi del Con
gresso viene quindi letto il se
guente messaggio al compagno 
Palmiro Togliatti: 

/ / messaggio a Togliatti 
«H Congresso degli "Amici 

dell'Unità " al termine dei suoi 
lavori, invia un salato affettuo
so a te, Capo del lavoratori 
italiani e guida del nostro Par
tito, nel momento in coi il go
verno clericale minacci» aper
tamente la libertà di stampa e 
tenta di colpire i l diritto degli 
Italiani alla libertà di espres
sione del pensiero e delle idee. 
gli "Amici dell'Unità" si im
pegnano ad intensificare la lo
ro azione per mobilitare i cit
tadini In difesa detta Costita-
tione repubblicana e antifasci
sta e per accrescere nel nostro 
Paese l'influenza e la diffusio 
ne della stampa democratica. 

Essi ti assicurano cbe_ non 
risparmieranno gli sforzi per 
portare in ogni famiglia il gior 
naie che tu fondasti con Anto
nio Gramsci e che da 28 anni 
lotta per dare alla nostra pa
tria libertà e progresso. ^ 

Evviva il nostro glorioso e 
invincibile Partito! 

Evviva l'«Unità» bandiera di 
pace, di democrazia e di gin 
«tizia »! 

Il compagno Terenzi, dopo 

sura della discussione, ha pre
so quindi la parola per le con
clusioni. 

La grande battaglia per in
crementare la diffusione del-
VUnità — ha dichiarato l'ora
tore — ebbe inizio nel gen
naio 1949 con una risoluzione 
della direzione del PCI. L'ef
ficacia di questo appello è 
confermata dai dati comples
sivi della tiratura che nel cor
so di quello stesso anno sali 
in misura notevole. Il 4 aprile 
1950 il compagno Togliatti 
espresse l'ambito riconosci
mento per il merito che, nel 
quadro dell'avanzata del Par
tito spettava a coloro che ave
vano con grande entusiasmo 
potenziato la diffusione del 
nostro giornale 

Dopo questo congresso — ha 
concluso l'oratore — occorre 
andare avanti. L'Unità farà 
indubbiamente dei progressi 
in ogni campo, a costo di gran
di sacrifici finanziari. Ma ciò 
presuppone che centinaia di 
migliaia di nuovi lettori siano 
avvicinati. "L'Unità avrà pre
sto inviati speciali in Cina e 
in Corea. Noi possiamo dun
que puntare al milione e cen
tomila copie domenicali e al 
mezzo milione feriale. Qui a 
Torino, città cara al cuore di 
ogni comunista italiano, noi 
assumiamo l'impegno di raf
forzare la nostra associazione 
per la difesa delle libertà di 
stampa del nostro Paese per 
sempre nuove vittorie del mo
vimento popolare. 

Il compagno Antonio Roasio, 
della direzione del PCI sotto
pone quindi all'assemblea il 
nuovo comitato che viene ap
provato all'unanimità e con 
grandi scroscianti applausi per 
ogni compagno. 

Ed ecco il nuovo comitato 
nazionale dell'Associazione de
gli Amici dell'Unità: On. Luigi 
Longo, vice segretario del 
P.CJ.; Amerigo Terenzi, diret
tore generale dell'Unità; Ge
lasio Adamoli, direttore del
l'Unità di Genova; Sibilio Ale
ramo, scrittrice; on. Mario 
AUcata, membro del C.C. del 
P.C.I.; on. prof. Antonio Banfi, 
membro del C.C. del P.CJ.; 
Gino Battistoni, operaio della 
St- Gobain di Pisa: Enrico Ber
linguer, segretario generale 
della F.G.C.I;. prof. Ranuccio 
Bianchi Bandinella scrittore; 
Enrico Bonazzì, membro del 
C.C. del P.C.I.; Massimo Bon-
tempelli, scrittore; Bruno Bru
schi, segretario provinciale 
degli Amici di Livorno; sen 

che è stata approvata la chiù-1 Giulio Cappellini, membro del 

C.C. del P.C.I.; on. Giulio Cer
reti, presidente della Lega 
Nazionale delle Cooperative; 
Franco Ciancamerla, responsa
bile degli Amici 2. settore dì 
Roma; Domenico Coggiola, 
presidente del Comitato dei 
Partigiani della Pace di To
rino; on. Arturo Colombi, 
membro della direzione del 
P.C.I.; Alfio Corassori, Sindaco 
di Modena, 

Giuseppe De santis, regista; 
Furio Diaz, sindaco di Livorno; 
on. Giuseppe Di Vittorio, Se
gretario generale della C.G.IJL».; 
sen. Edoardo D'Onofrio, mem
bro della Segreteria del Parti
to; on. Gt't«epp<? Dozza, sindaco 
di Bologna; Mario Fabiani, pre
sidente della Deputazione pro
vinciale di Firenze; .Anna Fa-
numari, casalinga; sen. Giaco
mo Ferrari, sindaco di Parma. 

Giovanni Germanetto, scritto
re; Battista Gianquinto, presi
dente del Comitato della Pace 
di Venezia; prof. Giuliano, vi
ce presidente degli « Amici del
l'Unità » di Milano; on. Fausto 
Gullo, membro del C.C. del 
P.C.I.; Renato Guttuso, pittore, 
membro del C.C. del P.C.I.; se
natore Girolamo Li Causi, 
membro della Direzione del 
P.C.I.; Pietro Ingrao, direttore 
dell'Unità di Roma; Mario Ma
fai, pittore, Mario Montagnana, 
direttore dell'Unità di Torino; 
Davide Lajolo, direttore del
l'Unità di Milano; Berta Man
cini, membro del C.C. del PCI; 
Giuri»* Masselli, impiegata di 
Reggio Emilia; Rita Martina, 
casalinga di Cuneo; on. Celeste 
Negarville, membro della Di
rezione del P.CJ.; on. Secondo 
Pessi, membro del C.C. del 
P.CJ.; sen. Felice piatone, 
membro della Commissione 
Centrale di Controllo, on. Ma
ria Maddalena Rossi, presiden
te nazionale dell'UDI; Libero 
Russi, artigiano di Milano; se
natore Mauro Scoccimarro, 
membro della Segreterìa del 
P.CJ.; sen. Pietro Secchia, vi
ce segretario del P.C.I.; Carlo 
Salinari. responsabile della 
Commissione culturale della 
Direzione del Partito; Giuseppe 
Sotgiu, presidente del Consiglio 
Provinciale di Roma e presi
dente dellTJJ.S.P.; sen. Velio 
Spano, membro della Direzione 
del P.C.I.; sen. Francesco 
Spezzano; Mario Torrini, ope
raio dei Cappelline! Montevar
chi fArezzo); Mario Zafred, 
musicista; Carlo Passeri, ope
raio di Torino; Giulio Trevisa
ni, direttore del «Calendario 
del Popolo •; Marco Vais, vice 
direttore dell'Unità di Torino. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COMMERCIALI L. U 

L IPfBOnTTlTEI Grandiosa «wrti t-
Mobili tutto «li!* C«otù « prudano*!»- m 
tal*, tttnì «be'crd'.t.vi. MI«*-P* IA*III. 
(nicol pijtmaUl Si3ii-Ga;asr.o-H.i2v • 
V»?oll Cfciii» 238. 
A. IBTIGUNl Untò 6v«-.d<co a m m e t 
ta pruno, «e . A'r^ucfnii jtìchssc 
»emi«iB'.e: 'Witu'.Mi' * Tjriii 31 l'i-
•• «(*!'•» frul\ «XV? 

L7Ì2 1) OCCASIONI 
A.A. AjmOOU <U REGAW t prem io-
birUbi!i. VECCHI. Maert'.r.« da cucire. 
\c]joti«]<!o da noi la SEtCHI, inrhe a 
rate, irreie diritto tra RKfitU). teotfa 
SMSIU. Talora 5.000. SOt'DO. Sc.-jxtitt lf i l . 
(43.3971. 41712 
A. GALLERIA MOBILI VO.VA. COLOSSALE 
ASSORTIMENtO. OLTRE 200 AMBIENTI, 
TUTTI STILI, MODELLI FIERA 1952. 
PAGAMENTI FINO 30 MESI SENZA IN
TERESSI. SEMPRE STRAORDINARIE OC
CASIONI CONTANTI MATRIMONIALE. SA 
LAPRAN20. SALDTT1N0. ANTICAMERA. 
CDC1NA, BLOCCO COMPLETO L. 220.000. 
VO.VA. VIA CICERONE, 34. 4541 

A. SINGER . SINGER ti:*. <*tn t a o . 
b;«U banca: Te*er*. 33 (P. F:'ime). 
9 ) A l O U l l . 1 U l< 
ALLt UKà.NUl UJtULbtttt «l'ina • futili 
lei •. Bcwi'w.fl.* *a/;<:<j*». c«i<j!ia »r« 
fiìtaiiKiitt p / ' i i ' pia »a*4', d ltaì:a 
0n!<i$*a.i* a<"iftm«tfl m ^ l i . arroiaT»* 
ti. !im?id«r* i\U>MÌ'. rsc"o«i»l 19.VS' 
Pd't'R! P an«»-*i1r> (7 P'«»M Ol * 
» *-.i.. ?» m ^ t •'• 

} 4 ) ~ M E D I C I N A ~ IGIENE I.. 12 

MOBILIO sdr.;tu-:o. «:. a:c--.V jor--.it'-
rapia. !«\rr; rilrurii c:. «-V'-iroTt-xl >-a :. 
radiologie;. e!pf,r<w.-»rj <><|ra! e . «<*'. Prei-
li lih'urir-i, rtcìrt-io rayjriuai. l'ROLS -
Largo Prindifi. Vò-U IT.'T 
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DNA INOPERABILE ORGANIZZAZIONE AL 
VOSTRO SERVIZIO. Pu uia elei'.r:ca a l 
l'orologio. minima sgruma, terilie m-
nitne. Vastissimo a^-ortiTctto nrturi.i' 
per OTO'.VJÌ. D.tu KIPiKl/.m'l KSPUE» 
SS OaOIiOGI (di Alberto $<><jtia) ÌK«<ÀQ 
Tratto ila Trs Ouxelle 20 (415J) 
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AFFERMO in tr.odo assoluto 
che l cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachie
ri venduti da persone inesper
te, non sor.o contentivi e fan
no inrjrandire le varie forme 
di ERNIE. Tali apparecchi 
Inadatti, procurano dolori ad
dominali e non escludono la 
possibilità dello STROZZA
MENTO. Ogni contraria affer
mazione non può mirare che 
a sorprendere la buona fede 
dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri 
è Invitato a venire nel mio 
pablneito, anche accompagnato 
da un Medico, e gratuitamente 
dimostrerò la INUTILITÀ' del 
suddetti apparecchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RE
NE MOBILE. PTOSI-GASTRI-
CA e DEFORMAZIONI ADDO
MINALI di qualsiasi natura. 

Ort. UBALDO BARTOIOZZI 
P.z*a S, MARIA MAGGIORE. 12 

ROMA - Telefono 484.997 
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66 
I RISTORANTI 

Via nascila e Via HorRusnona 

da ogni 
sono riaperti al pubblico 

99 
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AVVISI SANITARI 
S ESQUILIN0 
V E N E R E E Disfunzioni 

2 ^ . r j ^ \ ' S E S S U A L I 
VKNE VARICOSE cwu iaiaouir» 
t»fi.i«r^ i w w K«W)IW. - SANGUE 
vi» CMIO Micino 43 (*.n.fuu;«» -4«o*^ 

%tmm 
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ENDOCRINE 
Ortogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle * sole » 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu
re pre-postmatrimonlalt. Gr. Ufi 
Dr. CARLETTJ CARLO - Piazza 
Esqullino 12 Soma (presso Sta
zione). Sale d'attesa separate 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-Jf1 

festivi ore 8-12. In altre orr 
per appuntamento. Non si euraw 
veneree. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDIS 

Orario: 9-13; 16-19: Festivo 10-12 
P.zza Indipendenza 5 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE . PFI.t.K 
DISFUNZIONI SKSSUALJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Press» Piazza del Pii|>nii>> 

Tel. 61.929 - Ore 8-2o - Test •* 13 
Decr. Pref N 21517 <\r1 7-7 ••»>) 

STH0M DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura slcrosanlo delle 

VE** 7 V;*- '*'<•*& 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI i w > . 152 
Tel. 84.501 - Ore 8-20 - Ecst. 8-13 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni . sessuali 
Via Arenula 29 Int. l - 8-12, 16-20 
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in tutte le farmacie 
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3>er restauri magasmini: 

SALDI AUIUlUtALI 
CALZAI URE SIGNORA ed UOMO 

Occasioni «rintenclitori 

SEMtRMJÌlM h\ Tritone, 133 
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SALDI - SALDI - SALDI 
TUTTO X METÀ PREZZO 

C a l c a t u r e t u t t o Cuoio Cuc i t e Garant i t e 

L. 1.900 - 1500 - 2.900 
» 1.000 - 1.300 - 1.900 

1500 - 1.900 - 2.500 

SCARPE uomo vitello . . . . 

SANDALO uomo fortissimo . . 
SCARPETTE donna camoscio. 

capretto e vitello . . . . . 
SANDALO donna 
Calzaturifìci 

Riuniti 

» 
vitello colori vari tutto cuoio I*. 1090. 

VIA GOTTO 3 - VIA CERNALA 35 
(di fronte al Ministero Finanre) 
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Grami* romonso di VICTOR HUGO 
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E vi era rientrato con 
«ione, Owervava i «offerenti 
con bonaria tenerezza. Da 
prete era divenuto filosofo e 
da filosofo atleta. Luigi XV 
viveva ancora e Cfmourdain 
ci sentiva g!ft vagamente re
pubblicano. Di quale repub
blica? Forse della repubblica 
di Fiatone o forse anche del
la repubblica di Dracene. 

Gli era stato vietato di 
•joare, ai era messo ad odia* 
•e . Odiava la menzogna, la 
SAonarcbia. la teocrazia, il 
suo abito da prete; odiava 

dell'umanità dalla trista mi
seria presentiva qualche co
sa come un vindice che sa
rebbe 6tato un liberatore 
Adorava da lontano la ca
tastrofe. 

Nel 1789 questa catastro
fe era sopraggiunta e l'ave
va trovato pronto. Cimour-
dain si era gettato in quel 
vasto rinnovamento umano 
eon logica, cioè, per uno spi
rito della sua tempra, ine
sorabilmente. La logica non 
ai intenerisce. Aveva vissuto 
1 grandiosi anni della rivo
luzione e aveva trasalito al 

awenimen-
Ba-

H presente e chiamava e . 
mn voce l'avvenire; lo in- soffio di tutti gli avveni 
tuiva, nntrawedeva. lo in-It i ; '89. la caduta della 
«ovinava spaventoso e ma- stiglia, la fine 4 * n t o t o 
gniflco. Per Ja liberarionaldcl popolo; • » , i l 19 fiufno, 

la fine del feudalismo; *91, 
Varennes. la fine della mo
narchia; '92. l'avvento della 
repubblica. Aveva visto sor
gere la rivoluzione; né era 
uomo da temere un tale gi
gante, anzi, questo ingran
dire di tutte le cose l'aveva 
fortificato; e, benché quasi 
vecchio (aveva cinquantan
ni ed un prete Invecchia pri
ma di un altro uomo) si era 
messo a crescere anche lui. 
Dì anno in anno aveva os
servato lo svolgersi degli av
venimenti e si era adeguato 
•d essi. Dapprima aveva te
muto che la rivoluzione 
abortisse; egli l'osservava; 
poiché essa aveva dalla sua 
parte la ragione e il diritto; 
esigeva che avesse anche il 
successo; ed a misura che 
quella spaventava, egli ai 
sentiva rassicurato. Voleva 
che questa Minerva incoro
nata dalle stelle dell'avveni
re fosse anche Pallade, e 
avesse per scudo la masche
ra coi serpenti; voleva che il 
suo occhio divino potesse, al 
bisogno, gettare ai dèmoni 
il bagliore infernale, e ren
der loro terrore per terrore 

Era arrivato così al *93. 
Il *93 è la guerra dell'Eu

ropa contro la Francia, e del
la Francia contre Parigi. E 

che cos'è la rivoluzione? E* 
la vittoria della Francia sul
l'Europa, e di Parigi sulla 
Francia. Da ciò l'immensità 
di quell'attimo spaventoso, il 

'93, più grande di tutto il re-Jrigi. Dramma che ha la 
sto del secolo. I grandiosità dell'epopea. 

Niente di più tragico. l'Eu-J II '93 è un anno intenso. 
ropa che attacca la Francia, I La bufera si scatena in tutta 
e la Francia che attacca Pa- > la sua collera, in tutta la sua 

Arerà tarnesiara »i«t* riserrai» al •useraallU. 

grandezza. CSmourdain si sen
tiva a suo agio. Quel rivol
gimento selvaggio e splendi
do conveniva al suo spirito. 
Quest' uomo aveva, come 
l'aquila di mare, una pro
fonda calma interiore unita 
all'amore del rischio. Certe 
nature alate, selvagge e tran
quille, sono fatte per i grandi 
venti, le anime di tempesta 
esistono. 

Aveva una particolare pie
tà riservata solo ai misera
bili, davanti alla sofferenza 
che fa orrore, si consacrava; 
niente che fosse ripugnante 
lo tratteneva. Era il suo ge
nere di bontà. Egli era or
rendamente e divinamente 
Dietoso. Cercava le ulceri peT 
baciarle. Le belle azioni, 
brutte a vedersi, sono le più 
diffìcili da compiere; prefe
riva quelle. Un giorno allo 
ospedale un uomo stava per 
morire, soffocato da un tu
more alla gola, un ascesso 
fetido, spaventoso, contagio
so. che si doveva vuotare im
mediatamente. Cimourdatn 
era presente, applicò la boc
ca al tumore, k> pompò, spu
tando a misura che la bocca 
era niena. vuotò l'ascesso e 
salvò l'uomo. Poiché a quel
l'epoca portava ancora l'abito 
da prete, qualcuno gli disse: 
«Se faceste qualcosa di si

mile al Be sareste vescovo ». 
« Al re non lo farei » rispose 
Cimourdain. L'atto e la ri
sposta lo resero popolare nei 
quartieri oscuri di Parigi. 

E cosi di quelli che sof
frono. che piangono, che mi
nacciano. poteva fare quello 
che voleva. All'epoca della fu
ria contro gli accaparratori, 
furia così feconda di equivoci, 
fu Cimourdain, che. con una 
parola impedi il saccheggia 
di un battello carico di sa
pone nel porto S. Nicolas; al
la barriera Saint-Lazare dis
sipò gli assembramenti di 
gente infuriata che assaliva 
ìe carrozze. 

Fu lui che dieci giorni do
po il 10 agosto, guidò il po
polo ad atterrare le statue 
dei re. Queste, cadendo, uc
cisero. in piazza Venderne, 
una donna; Regina Violét, ti
rando una corda che aveva 
settata al collo della statua 
di Luigi XIV. ne rtsto 
schiacciata Questa statua di 
Luigi XIV era rimasta in 
piedi cento anni; eretta il 12 
agosto 1692; fu rovesciata il 
10 agosto 1792. In piazza 
della Concordia un tale di 
nome Guinguer'.ot. che ave
va chiamato i demolitori: 
« canaglie! ». f;: accopoato sul 
piedistallo di Luigi XV. La 
statua venne ridotta in pez

zi. Più tardi ne fecero delle 
monete. Un braccio sola
mente sfuggi, era il braccio 
destro che Luigi XV sten
deva con un gesto di impe
ratore romano. Fu. su richie
sta dì Cimourdain. che il po
polo diede e che la deputa
zione portò questo braccio a 
Latude. l'uomo che era -tato 
sotterrato per trent2nove ac
ni alla Bastiglia. Quando La
tude con la gogna al oo.'.o 
la catena a! ventre, mp.i-
tridiva vivo in fondo a.la 
prigione, per ordine di que
sto re, la cui statua dimoia
va Parigi, chi avrebbe detto 
che questa pngione sai ebbe 
caduta; che questa *taviia 
andrebbe in frantumi: che 
uscirebbe da] sepolcro, men
tre la monarchia vi arebbe 
entrata: che lui. il prigio
niero. avrebbe avuto .n suo 
oossesso questa mano di 
bronzo che aveva firmato la 
sua condanna e che < que
sto re di fango sarebbe ri
masto soltanto un i n c ' . i tf» 
bronzo? 

Cimourdain era uno di 
quegli uomini che hann.1 una 
voce interiore e l'n.-r-/ino. 

(Continua) 

http://jor--.it'


Pag. T — « L'UNITA'» .4 settembre 1952 

NOTIZIE DA TUTTO ONDO 
PRESSO I CONFINI DELL'URSS, DELLA GERMANIA DEMOCRATICA E DELLA POLONIA 

Le provocatorie manovre atlantiche Un messaggio di Dieckmann 
si sono iniziate ieri nel Mar Baltico ai Parlamento occidentale 

Proteste in Inghilterra per la presenza delle unità navali americane partecipan
ti alle manovre — Un secco commento del giornale sovietico «Krasnaia Svesda» 

L O N D R A . 13 . — Ol tre 70 
n a v i da guerra a m e r i c a n e . 
ing les i e o landes i s o n o s a l 
p a t e s t a m a n e pr ima del l 'alba 
da l la f o c e de l f i u m e Clyde 
su l la cos ta scozzese deMMaro 
del N o r d per q u e l l o c h e eli 
Stat i Maggior i de l N A T O 
h a n n o d e n o m i n a t o « e s e r c i t a 
z i o n e g r a n d e a n t e n n a » Afoin-
braCe) . 

La « g r a n d e a n t e n n a » c h e 
avrà la durata di dodic i g ior
ni , sarà u n a m a n o v r a aero 
n a v a l e t i p i c a m e n t e i m p r o n t a 
ta a l l e concez ion i aggres s ive 
de l la s trateg ia a t lant ica . Le 
nav i s a l p a t e dal C l y d e . al le 
qua l i si a g g i u n g e r a n n o n a v i 
g l io d a guerra e aere i cana
des i , frances i , danes i e nor 
veges i por un to ta le di IfiO 
nav i e di un cent ina io di ae
rei . e p e r una forza di 85 mi
la u o m i n i , si s p i n g e r a n n o fino 
ne l l ' in terno de l M a r Balt ico 
e. al c o m a n d o del v i c e a m 
m i r a g l i o a m e r i c a n o S t u m p 
m a n o v r e r a n n o fra l e coste 
neutra l i de l la S v e z i a e q u e l 
le de l la Po lon ia . 

Fra l e operaz ion i c h e si 
s v o l g e r a n n o ne l q u a d r o del la 
« g r a n d e a n t e n n a » sarà lo 
sbarco d i m i l l e m a r i n e s a m e 
r icani ne l lo J u t l a n d se t t en 
tr ionale , in terr i tor io d a n e s e 

11 c e n t r o d e l l e operaz ion i 
n a v a l i sarà l ' isola d a n e s e di 
B o r n h o l m c h e , o c c u p a t a dal 
nazis t i durante la guerra 
v e n n e l iberata d a l l e truppe 
s o v i e t i c h e e rest i tu i ta ai da
n e s i c o n l ' intesa c h e l e t r u p 
pe s t r a n i e r e non vi a v r e b 
b e r o pre?o ma i s t a n z a . 

L a c o n c e n t r a z i o n e de l le 
forze n a v a l i in torno a nm-st? 
i so la è un'aperta v io laz ione 
de l l o sp ir i to di aue l l ' in te sa 
B o r n h o l m è a p o c h e mig l ia ia 
di m a r e dal la rosta de l la R e 
p u b b l i c a tedesca e da l la 
Po lon ia e . a b r e v e dis tanza 
a l l 'Oriente , si t r o v a n o le r o 
s t e d e l l e r e p u b b l i c h e b a l t i 
c h e d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

A G l a s c o w . i cu i sobborghi 
s i s t e n d o n o su l la f o c e del 
C l y d e , la p r e s e n z a d e l l e nav i 
a m e r i c a n e a n c o r a t e n^l f iu 
m e , i n attera de l l ' in ìz io dplla 
« g r a n d e a n t e n n a ». h a susc i 
ta to . ieri e ieri l 'altro, m a n i 
f e s taz ion i di nrotes ta da p a r 
t e d e l l a p o p o l a z i o n e . S t r i s c i o 
n i c o n scr i t t e « v i a gl i a m e 
r icani n s o n o a p p a r s e su n u 
m e r o s i edi f ic i e p a r o l e d'or
d i n e de l m o v i m e n t o de l la P a 
c e s o n o s t a t e t r a c c i a t e in 
grandi l e t t e r e in v e r n i c e sui 
se lc ia t i d e l l e v i e p i ù c e n t r i l i . 

N e i quart ier i v i c i n i al C l v -
d e . n u m e r o s e co l lu t taz ion i s o 
n o s c o p p i a t e tra i c i t tad in i 
e m a r i n a i a m e r i c a n i , c h e in 
s t a t o di ubr iachezza , m o l e 
s t a v a n o l e d o n n e . 

blaaet — organo dell'Unione de» 
contadini svedesi — ed altr\ 
giornali scandinavi, come purt 
l'inglese Sundny Dlspatch, con
tundono questa opinione. 

Ma i governi della Danimarca 
e della h'onegia coadiuvano la 
organizzazione delle esercita 
ciom del blocco atlantico, con 
trariOmente agli interessi dei 
paesi nord - europei e haUta 
[ugno di nota è pure il fatta 
che il goierno svedese ha an 
nunctato grandi manovre aero 
navali delle torse armate ave 
desi, che per U luogo e l'epoca 
« coincidono » con quelle delle. 
aggressivo blocco atlantico. 

Uno spaiale ruolo m que*U 
IAUOCQ militare è adeguato alla 
Danimarca. Per molto tempo gli 
im'perialisti americani hanno co
vato piani per l'estensione delle 
loro misure aggressive all'area del 
'tattico, f per questo matita 
che essi hanno con tanta jfr*i 
sterna trascinato la Danimarca 
nel patto atlantico. 

t fatti stanno a dimostrar», 
— continua Mikailov — che « 
circoli dirigenti danesi coadiu
vano sempre più attivamente alla 
trasformatone del territorio n a 
ctorin/e in base militare USA 

\ DELEGATI DI BERLINO SARANNO A BONN IL 22 

Il presidente delia Camera del Popolo auspica una piena intesa per 
l'unità della Germania — Imponente mobilitazione in favore dell'accordo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 13. — Johannes 
Dieckmann. presidente dtl la 
Camera del Popolo, ha Infor
mato telegraficamente il dot
tor Hermonn Ehlc rs. presiden
te di-I Parlamento ftdeiale . 
«he la delegazione della Ca
mera del Popolo si troverà il 
22 se t tembre al le 17 a Bonn 
per compiere la sua m i l i o n e 
01 esso la presidenza del Par
lamento federale. « lo M,jero — 
dichiara Dlcckmnnn — che 
i n e t t o inco l tro a H'ìtin con
tribuirà sostanzialmente n n -
piiMtnare l'unità d i l l a G i i ma
nia e ad assicurare la pace ». 

Questo telegramma fa segui
to a quel lo con il quale 11 dot
tor E h l e r s annunciava a 
Dieckmann di e««ere disposto 
a ricevere la delegazione il 
!*2 settembre. Centro questa 
decis ione del Bundestag tuo
nano intanto, come sempre ac
cade tutte le volte the allo 
orizzonte pare profilarsi la fu
mata bianca dell'accordo o an
che solo della distorsione, le 
batterie atlantiche. 

UN'ALTRA BATTAGLIA l'KUUUTA V\i\\ (il.l AGGIU'ISSOM 

f soldati coreani al contrattacco 
riconquistano la "cresta del dito,, 

Rinnovale incursioni di B-29 sugli impianti dello Yalu — // segretario della FSM, 
Luigi Grassi, e il principe vietnamita Supsannuvong al Congresso di Pechino 

P A N MUN JOM, 13. — Con 
un'ennesima provocatoria in
cursione al confine mancese, il 
Quartier Generale di Clark ha 
dato inizio oggi ad un'altra 
settimana di sterili quanto 
criminose «. pressioni militari « 
Trentacinque superfortezze di 
base a Okinawa e in Giappo
ne hanno condotto l'attacco, 
che ha avuto per oggetto le 
centrali idroelettriche di* Sui 
ho, sul fiume Yalu, già b o m 
bardate nel giugno scorso, 
mentre sul fronte nuove forze 
sono, state gettate nel la batta r 
glia. I rinforzi non sono riu
sciti tuttavia ad impedire la 

I l commento 
di « Krasnaja Svescia » 

MOSCA. 13 — Commentando 
le esercitazioni che te forze ar
mare degti Stati Uniti, delta 
Gran Bretagna, del Canada, del
la Francia, della Danimarca, della 
xonegta, dell'Olanda, del Por* 
togallo e della Nuora Zelanda 
i n i z e r a n n o oggi nel Baltico. 
Mikailov rifera su Kraspaia 
Svesda che i veri obiettivi di 
queste esercitazioni Mono eviden
ti a tutto il mondo. 

Né gli Stati Unti, né la Gran 
Bretagna, né gli altri paesi par
tecipanti alle esercitazioni, ad 
eccezione della Danimarca, han
no possedimenti sulle coste del 
Baltico. Né questo mare collega 
i territori di Questi paesi con 
loro possedimenti. Pertanto, le 
loro forze armate non hanno 
nulla a che fare nel Baltico. 

E* per questo che persino oli 
organi delta stampa abitualmen
te esaltanti ogni decisione del 
quartier generale di Ridgwav si 
domandano l'opportunità della 
iniziativa presa dal dirigenti del 
blocco atlantico. Come ammette 
i l New York Time», molti paesi 
sono dell'opinione che non sia 
saggio effettuare le esercitazioni 
cosa vicino alle frontiere della 
Unione sovietica. Il giornale 
borghese danese Fyns Venstie-

Lafci Grassi rappresenterà 
la P.S.M. al Congresso del la 
Pace dell'Asia e del Pacifico 

evacuazione del la « cresta de l 
dito », conquistata stamane 
dal le truppe popolari nel cor
so di un bril lante contrattacco 

Le formazioni americane so 
no giunte su Suino nel la notte 
e sono state impegnate dalla 
caccia c ino coreana. Esse han
no sganciato nel corso di ri
petuti attacchi trecento ton
nel late di esp lo l ivo «ugli im
pianti idroelettrici che si pro
tendono per buona parte d e l -

biBA. a giornale Skanska Daa> la loro estensione su l l e acque 

del lo Yalu e che riforniscono. 
oltre che l e popolazioni co
reane, quelle del la Manciuna 
Gli americani hanno usato 
speciali bombe dirompenti da 
due'mna libbre, che esplodono 
dopo essere penetrate nelle 
fondamenta degl i edifici. 

Nell'annur.ciare questa nuo
va spedizione, i portavoce 
americani non ne hanno na
scosto il carattere di provoca
zione contro la Cina, volta a l 
l'estensione d e l confl itto. Essi 
hanno ricordato le proteste 
sol levate dalla Gran Bretagna 
in occasione de l la precedente 
incursione de l 23 g iugno su 
Suiho che «ef fe t tuate cosi v i 
cino al confine c inese poteva 
portare a complicazioni inter
naz ional i» m a hanno aggiunto 
di « n o n sapere» «e il v ice c o 
mandante affiancato dagli in
glesi a Clark, Stephen Shoo-
smith, sia stato consultato. 

Un'altra incursione è stata 
effettuata dall 'aviazione del la 
marina americana su Hoe-
ryong, a nord d i Ciongin, a 
poche migl ia d a l confine m a n 
cese e a quaranta migl ia da 
quel lo soviet ico. Con partico
lare accanimento, i piloti a m e 
ricani si sono avvicendati s u 
baraccamenti di sfollati lungo 
la costa. 

Radio Phyongyang ha an
nunciato inoltre che forze 
americane hanno effettuato il 
10 settembre un tentativo d ; 

sbarco presso Tanchong, sulla 
penisola di Haiju, m a sono 
Mate respinte da l l e d i fese c o 
stiere cino-coreane e che nel 
perìodo 6-10 settembre l'arti
glieria coreana ha messo fuo
ri combattimento oltre 1500 
soldati americani ed ha abbat
tuto o danneggiato 38 appa
recchi. 

Radio Pechino ha trasmesso 
frattanto nuove informazioni 
sui preparativi per il Congres
so del la Pace, imminente nel 
la capitale c inese . 

Il principe Supsannuvong. 
Presidente del Pronte naziona
le uni to d e l 'Laos, in un m e s 
saggio al Comitato preparato
rio de l Congresso, esprime la 
decisione d e l popolo del Laos 
di d i fendere la pace e la sua 
piena adesione al Congresso 

U n primo gruppo di delega
ti indonesiani al Congresso 
del la pace del l 'Asia e de l Pa 
cifleo è partito il 9 settembre 
da Giafcarta al la volta di P e 
chino 

La Federazione Sindacale 
Mondiale hu annunciato che 
in considerazione dell ' impor
tanza del l 'avvenimento, ess'i 
ha deciso di delegare al con 
gresso il suo Segretario, Lui 
li Grassi 

Ciu En - lai ritorna a Mosca 
dopo la visita a Stalingrado 
MOSCA. 13. — I / U settembre. 

Ciu En-lai. Primo ministro del 
Consiglio amministrativo di Stato 
e Ministro degli esteri della Re
pubblica popolare cinese, ed 1 
membri della delegazione gover
nativa da lui capeggiata, hanno 
compiuto un viaggio lungo 1) ca
nale navigabile Lenin (Valga-
Don) da Stalingrado a Kalach, 
cordialmente salutati dal lavora* 
tori del villaggi operai • che co
steggiano il calale. 

Prima di lai dare il piroscafo, 
Ciu En-lai ha r r i t t o nel giornale 
di bordo: € Grftzie per l'ospitalità 

l'eterna e inviolabile amicizia fra 
I popoli cinese e sovietico I ». 

Il 12 settembre. Ciu En-lai ed 
i membri della delegazione sono 
rientrati a StallnRrntlo e sono 
ripartiti per Mosca dove sono 
giunti in giornata. La dele^a-
?lone è stata salutata alla par
tenza da Fankln. presidente del 
Soviet della regione di Stalin
grado. da Grlscin. segretario del 
Comitato regionale del Partito 
comunista, e Selapurov, presi
dente del Soviet della città. 

e la cordiale accoglienza. Viva sone. 

Complesso artistico romeno 
nella Repubblica pop, cinese 

PECHINO, 13. — Il complesso 
vocale e di danze delle Forze 
Armate della R- P Romena ha 
lasciato la città di Pechino per 
recarsi a Nanchino 

Esso presenterà spettacoli a 
Sciangat. Hanceu. Kanton. Sa-
nhau. Hankou e in altre grandi 
città della Cina. Agli spettacoli 
finora dati In Cina dal complesso 
hanno assistito circa 130 000 p«r-

L'intolleranza cui sono i m 
prontate queste reazioni e di 
quel le analoghe di alcuni 
giornali e circoli politici di 
Berl ino occidentale è un fe
nomeno il quale meglio di 
qualsiasi commento wde a 
precisare la fisionomia de'lle 
forze che agiscono sullo sce
nario tedesco e la responsa
bilità dei circoli occidentali 
ansiosi di approfondire la 
scissione e di evitare ogni 
vlialoeo fra le due Germanie 

Si tratta di forze ormai fa
ci lmente individuabil i . Anche 
a Berl ino occ identale infatti 
non m a n c i n o correnti d'opi
nione favorevoli a dare avv io 
a quel le trattative la cui sola 
prospettiva sta destando t;m-

Il dott. Ehlers 

te giustificate speranze In 
tutta la Germania . Significati
vo 6 a questo proposito un 
editoriale del Kurjer, giornale 
che spesso riflette l 'opinione 
de l l e autorità d'occupazione 
francesi, e che condanna oggi 
il «. dottrinarismo » di cui 
danno prova gli oltranzisti 
atlantici. 

A U ' O N . U . e al trove — os
serva il Kurier — gli occiden
tali trattano con Viscinski e 
non esiste ragione per cui sì 
debba adottare, verso Visc in
ski da una parte e verso la 

delegazione del la Camera del 
Popolo dall 'altra, il s istemo 
dei due pesi e d e l l e due mi
sure. Rispondere con un « n o . . 
è dannoso quanto affermare 
che non si vuole trattare per 
timore che essi vogl iano met
terci nel sacco. 

Interessanti sono pure 1 
commenti di alcuni autorevoli 
quotidiani borghesi de l la Ger
mania occidentale. Un edito
riale del MittelbOyensche Zei-
tunp afferma che le persone 
di buon senso consigl iano di 
riconoscere finalmente la ne
cessità di iniziare le trattati
ve . I n favore dell 'apertura d1 

negoziati tra tedeschi si sono 
pronunciati anche numerosi 
giornali di Stoccarda e di 
Duesseldorf, 1 deputati d e m o 
cristiani Mueller e Schatz e il 
vescovo evangel ico di Monaco. 

Circa l 'atteggiamento de l 
governo di Bonn merita r i fe
rire quanto scrive s tamane il 
giornale svizzero Batter Nacr-
richten, il quale dà notizia 
che la risposta d e l Bundestag 
« h a fatto nei circoli de l la d e 
legazione tedesca a l Consiglio 
i'feuropa l'effetto di una 
bomba »». Adenauer , Il quale 
aveva in programma un d i 
scorso, lo ha rinviato alln 
settimana prossima per fare 
precipitosamente ritorno a 
Bonn nel pomerigg io di Ieri 

La stampa democratica t e 
desca dà oggi grandissimo r i 
l i evo a l le manifestaz ioni che 
si svolgono in tutta l a G e r 
mania in favore dell 'apertura 
di negoziat i . Essa pubblica 
contemporaneamente ampi re 
soconti d e l l a conferenza stam
pa tenuta ieri per la presen
tazione dì un « l i b r o b ianco» 
sul trattato generale , conte
nente un'analisi approfondita 
di questo accordo e d e l l e sue 
conseguenze pol i t iche, mil i ta
ri ed economiche . 

Lo stesso problema è esa
minato in un editoriale del la 
Pravda, d o v e si rivela che. 
secondo ì piani atlantici , do 
vranno essere costituite per il 
1954 dodici divis ioni per c o m 
plessivi 500.000 uomini e una 
armata aerea forte di 1.350 
apparecchi e di 85.000 uomini . 
La Pravda scrive poi che ne -
211 ultimi d u e anni sono stati 
fatti invest imenti nel l ' indu
stria pesante tedesca per ur 
ammontare di SO miliardi d' 
franchi, con la conseguenza 
che oegi 523 grandi imprese 
della Germania occidentale si 
trovano sotto d iret to control lr 
americano. Al principio di l u 
glio. 317 fabbriche lavoravano 
•*ià interamente per la guerra. 
oroducendo, fra l'altro migliaia 
di carri armati de l tipo « P a n 
tera •.. 

SERGIO SEGRE 

Se epiesto cavallo 

TENTAVANO DI «FILARE» PER NON PAGARE IL CONTO 
_ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ — ~ — — — — — — — — v 

Finisce a piloni il ballo 
dei marinai inglesi a Venezia 

VENEZIA. 13 — L'elegante 
sala da bal lo de l • Cristallo », 
a Porto Slargherà di Venezia. 
e stata trasformata l'altra se
ra in un vero e proprio «ring» 
s u cui nove marinai inglesi , ca
merieri e un brigadiere di Fi
nanza s e l e sono date d i santa 
ragione. 

Protagonisti stranieri: J . Doo-
ley, J . Deane, Riwes , Hitiche-. 
Charles Riccardo, Joseph Dea 
ne, David Ijor, W. Wallis, , 
Phil ippe Eduard, del la nave da 
carico • Virtwey • , ormeggiai» 
ne l porto. 

Dopo aver ballato ed abbon
dantemente bevuto, i n o v e 
forse indotti dal det to popola
re, tentavano di * filare all'in
glese • , portando con loro, co 
me ricordo, anche pareceh-
bicchieri . ] c -merier i dì servi-
zio, che non 11 avevano persi 
d'occhio, li fermavano però al
la porta col conto in mano. Pe i 
tutta risposta i marinai si di
sponevano in posizione di b^i 
tasha e tentavano di «fondar» 
lo sbarramento improvvisati 
« e l camerieri . Il pugi lato d ive 
Giva in breve violentiss imo e t 

frantumava in numerose azio
ni diverse . 

Un brigadiere di Finanza 
Antonio Zaccaro, lanciatosi pei 
dividere i conter.denti, veniva 
aggredito dagli inglesi, che gì. 
facevano saltare un dente . Cio
nonostante gli energumeni ve
nivano infine ridotti all ' impo 
tenza e. scortati dal brigadiere 
oortati al- Commissario. Qu 
: tre maggiori respon5abili del
la zuffa: J. Dooley. J Deane * 
Riwes. venivano parsati ali* 
carceri per violenza alla forza 
pubblica, mentre altri veniva 
no riaccompagnati sotto scor-
fa al Inr-» battel lo . 

Nuova ma fella ret^atta ! 
KEW YORK. 13 — Secondo U 

rivista «Science» Iniezioni di 
oroteine praticate nelle braccia 
del pazienti, tenderebbero • far 
scomparire la cataratta degli 
x-chl. senza bisogno di inter
venti chirurgici. Sempre secondo 
• Science» numerose persone af-
'ette da cataratta hanno potuto 
rtottenere una vista quasi nor
male dopo una serie di Iniezioni. 

»-e proteine impiegate per tale 
genere di cara vengono estratta 
dagli occhi dei pesci ni ai] modo 
-on cui esse agiscono per «Unii 
l are le cataratte è tuttora ignoto 

One operai scbiacòatj 
da 30 «ufflaB di sassi 

TRANI. 13. — AUe ore 18 di 
ieri, presse la segheria di pl*tr» 
e marmo di proprietà del alcoor 
Nicola Decorato, mentre alcuni 
opera) erano intenti a> «aricare 
a forza di braccia erosa* bloccai* 
*tl pietra su di un camion. I 
blocchi slittavano travourando col 
peso di circa 30 quintali I »re 
operai, intenti ai carico Oua di 
essi rimanevano schiacciati sotto 
1 massi. Tale Orbano Orecchio 
di Nicola di anni 31. cetili*. d«-
**oeva immediatamente per lo 
•chlacdamento dell* testa, men
tre Nicola Di Lernta di Vlncenao. 
di anni 51. padre di 7 agli, di 
cu) 5 a carico, riportava i) m i -
ctullamento dt una (amba. 

n povero Orecchio era un mi
litare attualmenta l a 

CHIUSI I LAVORI DEL FONDO MONETARIO E DELLA BANCA INTERNAZIONALE 

Tutte le richieste dei satelliti 
respinte dagli S. I I . a Città del Messico 

Alle tre domande: riduzione delle barriere doganali, aiuti in dollari ed 
aumento del prezzo dell'oro, Snyder ha risposto «no» — affetti per l'Italia 

CITTA* DEL MESSICO. 13. -
Eletti i nuovi organi esecutivi 
della Banca Internazionale di 
Ricostruzione e del Fondo Mo
netario Internazionale (l'Italia 
ha • perso il posto • nell'Ese
cutivo della prima, mentre lo 
ha conservato nel secondo), i 
ministri, i finanzieri, gli esperti 
che hanno preso parte alla 
"onferenza di Città del Messi 
co sono sa'iti sugl i aereoplani 
che li riporteranno a casa. E' 
stata una conferenza lunga «» 
laboriosa. Si può dire che i 
«uoi risultati abbiano corrispo
sto ai parecchi milioni che è 
.ostat i ' ' 

Un unico binario 
Sfrondata degli episodi colla

terali e secondari, l'afisemb'ea 
della BIR e del FMI si è svolta 
secondo u n unico binario: tutti 
i paesi piccoli e grandi, sate l 
liti deg l i Stati U n t i , hanno 
avanzato richieste ai rappresen
tanti di Washington: e q'i*st: 
ultimi le hanno cortesemente 
ma fermamente respinte. Le ri
chieste de i satelliti erano eo -
orattutto tre : che gli Stati Uni
ti venissero maggiormente In
contro, con prestiti e soccorsi 
«n dollari, alle s tremate econo
mie de i membri della Banca * 
-fé! Fondo: che gli Stati Uniti 
favorissero 11 riequilibrio delle 
bilance commerciali dei vari 
paesi mediante un abbassamen
to del le barriere doganali ame
ricane e un incremento delle 
importazioni in America di 
merci dell'Europa occidentale; 
-he gli Stati U n t i accettassero 
un aumento del prezzo dell 'oro 
V e r u n a del'e tre richieste ha 
•rovsto sodd's'arfcr-te acco-
z l iema 

PresfiH e nitri interrenti fi
nanziari americani. - L'attività 
della Banca internazionale tuf-
ncia'mente denominata « d i Rl-
-ostruzione e Svi luppo») do 
vrebbe attuare i programmi di 

l<o"erame r to d'elle aree de -
ore«se contenuti nel famoso 
quarto punto di Truman, E' at
traverso la BIR che gli Stati 
Uniti dovrebbero operare I lo
ro investimenti in ques te a r e e 
Senonchè proprio le InWatlve 
'o la mancanza di Iniziative) 
•iella Banca stanno dimostran
do quale d a II reale contenuto 
del quarto punto: u n piano di 
interventi americani diretti 
esc lus ivamente a l lo sfrutta

mento del le ricorse in materie 
prime d'importanza strategica 
di cui dispongono taluni paesi 
sottosviluppati . Come ha con 
molta prec:s:one denunciato a 
Città del Messico il delegato 
cecos'ovacco (la Cecoslovacchia 
è l'unico pae-e non capitalista 
che s ieda nei consessi della 
BIR). la Banca non utilizza 1 
propri fondi Imparzialmente a 
vantaggio di qualsiasi paese che 
ne faccia richiesta dimostrando 
i i averne bisogno per attuare 
: nronri programmi di svi lup-
oo economico: In realtà i fondi 
veneono Impiegati *x>ìo in quel-
'e direzioni che eli Ptat: Uniti 
ndicaro In quanto nt'lj al oro-

irammi gere-al j del riarmo 
it lantfco 

E* per ouesto che 'e t imide 
richieste di quei paesi c h e spe
ravano di po'er contare su ? -
" » a i u t o » americano per af
frontare 1 più ureentl proble
mi del 'e loro economie sono 
=tate ancora una volta elu<«. 
Quarto all'Italia, s i è conti
nuato a discorrere. In questa 
sessione del ore*tìto promesso 
dalla BIR alla Cas=a del Mez
zogiorno più d'un a n n o - fa. 
Miente di nuovo è stato ot te
nuto. 

Libertà del commercio 
Barriere doganali. - Il t e m a 

della « libertà del commercio 
Internazionale* è s tato quel lo 
che più a lungo e ripetutamen
te è risuonato reìl 'aula della 
conferenza- Nessuno dei pre
senti si è risparmiato il pane
girico all'* abbattimento di tut
ti gli ostacoli che oggi si frap
pongono ai liberi scambi di 
m e r c i » . Perfino il ministro del 
Tesoro americano Snyder ha 
avuto la faccia tosta dì unirsi 
a' coro. Quando poi dal le belle 
parole e dal le teorie i l è trat
tato di passare alla pratica e 
al le concrete concessioni, la 
musica è cambiata. Malgrado l e 
critiche contenute nelte relazio
ni iniziali e in numerosi fnter-
^ n t l . gli Stati Uniti ha^no'ar-
'ermato di aver già fatto abba
stanza in tema óTabbassamento 
del le barriere doganali e di 
non potere, a lmeno ©er lt m o 
mento . concedere di più. Cosi 
•e merci europee continu*r*n-
•v» a restare esrhi<e dal mer
i t o americano, e H « v u o t o dt 
lo l lar l » nel oaesl del vecchio 
cont inente continuerà a sussi' 
«ter» e ad accrescersi . 

Sul l 'esempio americano, an- d'Un palmo. Hanno detto che 
che Francia, Germania occ i 
dentale e Inghilterra manten
gono ina'terate le restrizioni 
di recente Introdotte alle Im
portazioni. restrizioni che. co
m e è noto, hanno particolar
mente colpito il nostro Paese 
E quanto al commercio con l 
paesi del l 'oriente europeo e 
a5iatico, i divieti americani re
stano o'ù val-d* e i e ' e ter i chr 
mai. 

L'oro e il dollaro 
Prezzo dell'oro. - Su ques to 

argomento s i è sviluppata una 
dura batfagMa specialmente n e -
»Ii ultimi giorni della confe
renza. I paesi Droduttori, che 
si trovano quasi tutti nell 'am
bito del Commonwealth britan
nico. hanno insistito tenace
mente perchè gli Stati Uniti , 
I più forti acquirenti , accet
tas sero ' un rialzo del prezzo 
dell 'oro, che è inalterato (33 
dollari al«'oncia) dal 1934. Gii 
americani non hanno ceduto 

una svalutazione ufficiale dei 
dollaro, che sarebbe la conse
guenza del l 'aumentato prezzo 
le! l'oro, porterebbe con s é l'in
flazione in tutto il mondo oc
cidentale; hanno detto perfino 
che. d isponendo l 'URSS di no-
'evoli r iserve auree , un rlnca-
o dell 'oro finirebbe con l'ar

ricchire l 'Unione Soviet ica. 
Battuti c o d su tutta la linea 

dagli americani — bravissimi 
3 chiedere, a pretendere, a or 
dinare. ma molto meno bravi 
nel venire Incontro al'e richie
ste dei loro satelliti — i paesi 
dell'Europa occidenta'e e de l le 
altre zo^e ancora capitalistiche 
si sono sent'ti dare dal min i 
stro Snyder ordini precisi per} 
•1 futuro: aumentare la pres
sione fiscale, contenere le spe
s e pubbliche, l imitare gli i n 
vestimenti a carattere c ivi le . E' 
con queste ingiunzioni amer i 
cane appuntate sul suo notes 
che il ministro Fel la torna in 
Italia. 

IN UNA BASE DEL TEXAS 

106 bombardieri 11\. V 
danneggiali dal "tornado 

WASHINGTON, 13. — La 
Aeronautica americana ba 
annunciato che ben centosei 
bombardieri pesanti della 
aviazione strategica, tutti del 
tipo B-36 di grande autono
mia sono stati danneggiati da 
un « tornado » che ha imper
versato il 1. settembre scorso 
sulla base aerea di Carswell 
nei Texas, facendo danni • 
auelu* base per circa Quaran
totto milioni di dollari. 

Il comunicato ha aggiunto 
che è impossibile formulare 
una previsione sulla perdita 
finanziarla finale del disa
stro — per il momento al
meno 

Successivamente il Coman
do dell'Aeronautica ha preci
sato che trentasette bombar
dieri sono già stati riparati 

le ritornati ai reparti mentre 

sarà abbinato al tuo biglietto 

vincerai 4 0 MILIONI 
Acquista subito un biglietto della 

LOTTERIA DI I f t l O 
La più classica lotteria italiana 

• ? 

gli altri settantuno sono tut
tora in « revisione » e passerà 
qualche tempo prima che ab
biano riacquistato la pristln? 
efficienza di volo. 

L'inchiesta svolta ha rive
lato che gli aerologi avevano 
previsto che il vento del tor
nado avrebbe avuto una ve
locità massima di ottanta mi
glia orarle. Venti di egual 
forza, in passato, non aveva
no recato alcun danno di ri
lievo alla base e il comando 
di quest'ultima applicò sol
tanto le normali misure pre
cauzionali. Io effetti, però, il 
vento raggiunse la velocità dt 
ben centoventicinque migli? 
orarie e furono necessari im
mediati nrowedimenti d* 
emergprzjr per evitare che i 
danni fossero ancor più gra
vi di quelli suindicati. 

FABBRICA CUCINE LACCATE 

BONAMICI VINCENZO 
Mobili per hanno • Armadi guanfaroba - lineili 
R O M A - Esposizióne: V ia Santa Maria 

de l l 'Anima n. 47 (Piazza Pasqu ino ) 

Fabbr ica ; V i c o l o d e l Fico n . 7 - 8 

EÌM TES 
VIA COLA 01 RIENZO n. 66 - Telef, 30.888 

(Vicino Cinema Eden) 

SETTIMANA DEL LENZUOLO 
LENZUOLA 1 posto 150x250 

puro cotone 

LENZUOLA 1 posto 
puro cotone 

LENZUOLA 2 posti-
puro cotone 

FEDERE ORLO A GIORNO 

TOVAGLIATO ALTO 150 cm. 

L. 680 

i » 

9» 

« f 

f » 

IL BANCO DI NAPOLI 
comunica alla Clientela che nel proprio 

Padiglione alla 

FIERA DEL LEVANTE 
(Piazzale delle Nazioni) 

funziona un suo SPORTELLO BANCARIO per le oc 

correrne degli Espositori e dei Visitatori. 

Altro SPORTELLO funziona nel 

PADIGLIONE BORSA SCAMBI 

(Viale Italo Orientale) 

ROMA -112 PIAZZA MONTECITORI0112 - ROMA 
Tel. 63.174 

IMPERMEABILI 
PER UOMO, DONNA E BAMBINI 

MIMILE 
I 

Puro cotone eoa ca 
colori vari per uomo donna 
Pura rnakò egiziano doppio 
tess io 1 petto «9 
Puro mako egiziano extra-
doppio tessuto 2 petti . . . m 

rs£L L 6.400 
9.500 

14.500 

Miri lipi, allri pressi, luffe 
le misure e colorì 

SOPRABITI - PALETOT - VESTITI - TESSUTI 
SARTORIA 1* CATEGORIA * PELLICCERIA 

FACILITAZIONE DI PAGAMENTO 
VISITATECI. RISPARMERETE! 

Spetti*timi urtiftqiie fmtframt* miturm r 
ror#re 

1.39G | 
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7 GIORNI 
NEL MONDO 

Pag* l'Italia 
Una delle tan 

l e agenzie (l'»i-v,:«. v '" 
•lampa notava L"\';»vJ»ir i *» 
con rammarico, », 
ne i giorni fi-or- {,? 
f i che, proprio 
mentre « il pre
sidente del Con
sigl io lia ottenu
to a Lussembur
g o lino di quei 
successi persona-

. l i che non possono essere Eotto-
valutati, l'opinione pulililica ita
liana, purtroppo, è tutta presa 
per Trieste >. Constatazione clic 
appare davvero una buona sin
tesi della politica estera italiana. 

Al « successo personale » di 
D e Gasperi in quell'arena di pa
role che è stala Lussemburgo 
(ma già a Strasburgo senza nubi 
• i affollano), fa riscontro, ultime, 
Un netto iiiMicce^o su un terre
no assai più concreto, quello di 
Trieste; e, in questo caso, g e le 
responsabilità sono di Uè d i s p e 
ri, l e conseguenze ricadono su 
tutto il popolo italiano il quale 
non condivide, e anzi respinge, 
la tragica impostazione data dui 
Presidente del Consiglio al mag
gior problema italiano del dopo
guerra sul terreno internazio
nale. 

Il discorso di Tito a Spalato, 
l'intervista concessa ai giornali
sti 'norvegesi, nella quale si ri
vendicano zona li e porto di 
Trieste, le indiscrezioni sugli im
minenti colloqui tra Eden e Ti
t o ; questi gli ultimi avvenimen
ti della settimana che concor
rono a tracciare yn quadro ai
tai oscuro della situazione. Tall
i o più oscuro in quanto, da parte 
del governo italiano, si è lascia
to intendere co] più eloquente 

. dei silenzi di non aver alcuna 
possibilità dì contrastare i l pas
co alla pretesa di T i t o ; non si 
è osato neppure più il richia
mo a quella famigerata dichia
r a t o n e tripartita che, sinora, era 
•errila da comodo paravento per 
i successivi titolari di Palazzo 
Chigi. Caduta ora quella scar
na cortina protettiva, D e Gaspe-
ri sì confessa inerme e non sa 
che blaterare appelli alla « b u o 
na volontà » di chi non ha ne 
bisogno né intenzione di dimo
strarne. 

Il problema di Trieste, al di 
là dei valori che la questione 
ha per i l popolo italiano, è di
ventalo ormai i l s imbolo più do
loroso di una politica di resa 
nazionale: l e sorti di quel ter
ritorio, legate dal governo ita
l iano a quel le di una alleanza, 
per molt i altri versi fatale agi' 
interessi del popolo italiano, so 
n o «tate gettate sul tavolo deb 
l'Imperialismo americano perchè 
n e potesse fare merce dì scam
bio con Ti to , premio per un 

, tradimento. In fin dei conti, si 
pnò ben dire che è proprio l'Ita
lia a pagare i l prezzo chiesto da 
Tito per la carne da cannone 
che egl i ha intenzione di ven
dere agli Stati Uniti . 

Tempesta a Strasburgo 
Sul «successo 

personale > di 
De Gasperi, co 
munque, qua! 
cosa bisogna di
re, visto d i e le 
facili acque in 
cui il Presiden
te del Consi
glio aveva na

v i g a t o a Lus
semburgo, in se

n o al Consiglio dei Ministri del 
« p o o l >, si sono poi violente
mente agitate quando il proble
ma della «federazione europea» 
4 «tato trasferito a Strasburgo, 
i n seno all'Assemblea della «co-
inanità per il carbone e l'ac
ciaio >. 

In questa sede, la proposta del 
Presidente del Consiglio itali» 
Ho e del ministro degli Esteri 
francese per affidare agli orga
nismi del «pool» carbo-siderar-
f i c o l'elaborazione di nn trattalo 
costitutivo della « federazione 
europea », s i sono scontrate con 
la vivace resistenza della dele
gazione belga, nonché di alcuni 
rappresentanti francesi e olan
des i . L'argomentazione con la 
«raale gl i oppositori hanno re
spinto la proposta De Gasperi* 
Sehtunan ha colpito indubbi* 
mente i l ponto più delicato del
la qneelioBc. 

« O r a , senza che la questiona 
•la slata neppure discassa in se* 
n o ai nostri parlamenti nazio
nali — ha detto i l belga Stare, 
presidente del Senato — e quin
d i senza i l loro consenso, ci si 
ebiede di agire al dì là dei limiti 
della nostra competenza. Questo 
coatitaisce nn tentativo d ì met
tere i nostri parlamenti d i fron
t e da nn fatto compiuto >. 

l /anunonimento — bisogni 
dirlo — ha nn carattere non 
limitato alta questione specifica 
m a coinvolge, si pnò dire, t a t ù 
la prassi della politica estera, 
cos i come essa è intesa dai ser» 
• i t er i p i e fedeli dell'atlantismo, 
anal i D e Gasperi e Schuman, Lo 
episòdio di Strasburgo, la ma-
s o v r a tentata in quella sede pet 
stringere con nuovi legami il 
eoaaplesso dei satelliti europei 
degl i Stati Uniti , è forse p i ò 
clamoroso ma non meno grave 
de i precedenti attenuti e l l e so
vranità parlamentari, di ca i tot* 
•a reve lnrjone del patto atlan-
• V o è stata nn coni inno esempio. 

LTI Unità NOTI 
r _ _ _ _ _ } ^ 

•nona inanas aaja - .̂ ajnankw i \ 

DOPO I PRIMI CONTATTI PEI DIPLOMATICI OCCIDENTALI AL CAIRO 

Londra attenua la sua diffidenza 
nei confronti del gouerno HaghiD 

Sospetto per la crescente attività dell'ambasciatore USA nella capitale egiziana 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 

L O N D R A , 13. — Dopo aver 
osservato p e r u n a s e t t i m a n a il 
governo di Naghib all'opera, 
stilla base dei primi contatti 
d i p l o m a t i c i avvenuti al Cairo 
fra il generale ed i ruppre 

impressione di sancre die cosa 
deve dirle di fare, ed anche 
perchè il Paese sente che egli 
farà realmente q u a l c o s a per 
il povero. Veduti da Londra, i 
suoi meriti sono, sotto que
sto aspetto, grandi. Può darsi 
clip // problema dei rapporti 

sentami ina l c s i ed americani,\(lU(lì0.(,(ìiZmni d e b b a uspet-
L o n d r a sembra guardare, se[tare c cou c s s o q U c . | f o (iel-
non proprio con so l l i evo , ccr 
lo con minor diffidenza al 
nuovo corso degli avveni
menti in Egitto. 

Non che il 
sia uscito dal mutismo quasi 
assoluto in cui si è r inch iuso , 
su l la s i tuaz ione egiziana, da 
quando Maher si è dimesso e 
Naghib ita formato il suo ga
binetto. Ma il lontano a c c e n 
n o , c h e un por tavoce auewa 
fatto al principio della setti
mana, ad un possibile giudi
zio di « incost i tuz ional i tà » sul 
nuovo regime del Cairo , non 
è stato mai più ripetuto. Ed 
i commentatori della stampa 
ufficiosa, pur mantenendo u n 
tono di freddezza, hanno ri
posto i t e rmin i « per ico loso », 
«non incoraggiante», «ttitt'al-
tro che rassicurante » d i cui 
s i s e n t i v a n o all'indomani del
l'allontanamento di Maher e 
li h a n n o sost i tu i t i con t er 
m i n i ?ncno pes s imi s t i c i . 

E c c o , per e s e m p i o , cosa 
scrive oggi il corrispondente 
rial Cafro d e l T i m e s : « V'è 
rnp ione di credere che il ge
nerale Naghib tenda a flette
re in relazione ciò che è po
lìtico e d e s i d e r a b i l e con le 
esigenze della difesa. In que
sto caso, i l nuovo regime po
trebbe offrire una occasione 
per un assetto anglo-egiziano 
che non potrebbe esistere 
sotto un governo del Wafd o 
sotto un governo al di fuori 
dei partiti, timoroso di una 
pnlibl»'ca o p i n i o n e controllata 
dal Wafd. Molto dipenderà 
dalla misura di successo che 
l'esercito otterrà con la sua 
polit ica. . . ». 

Ed ecco la conclusione di SITI 
articolo dcII 'Economist : « Il 
pessimismo e c c e s s i v o non ser
ve. Vi sono segni, al presente, 
che il generale Naghib sa 
come tenere a freno il suo 
gruppo. Egli ha presa sulla 
n a z i o n e , p e r c h è le ha dato la 

In difesa del Medio Oriente. 
Ma l'Inghilterra preferirebbe 
inolio di s i s t emar l i con un 

j g o v e r n o che affronti zincera-
Fore ign Office mente ed efficacemente la 

miseria dell'Egitto ». 
Le speranze dell'imperiali

smo appaiono cristallinamente 
r iassunte in questi due stralci 
dei maggiori organi della 
borghesia britannica. 

Lo stesso E e o n o m i s t . tutta
via, rileva, ne l corso del suo 
articolo, che il comitato di 
ufficiali da cui Naghib è a s 
sist i to « ha nella sua c o m p o 
s iz ione u n a corrente fanatica 
ed estremista, che può diven
tare pericolosa se salta in 
sella alle, folle furibonde del 
Cairo e di Alessandria ».. 

« Non tutti i membri del 
comitato militare — ins i s t e 
l 'Economis t — sono della stes
sa tinta po l i t i ca , e se doves
sero d iv iders i stt questa po
litica e se il generale Naghib 
dovesse risultare il loro bu
rattino piuttosto die il loro 
burat t ina io , il futuro imme
diato dell'Egitto sarebbe pro
blematico n 

Un'altra preoccupazione co
lora l'atteggiamento britanni
co e contribuisce a renderlo 
es i tante se Naghib dovesse 
davvero riuscire l'uomo che 
l'imperialismo spera, s a r e b b e 
ancora L o n d r a a dettare or
dini all'Egitto non piuttosto 
Washington? Un Egitto capi
talista e non p i ù feudale ed 
aperto agli investimenti di c a 
pitale straniero, non sarebbe 
forse un frutto maturo per 
cadere nella cesta del « punto 
quattro » americano? 

E l'ambasciatore americano 
Caffery non è forse già diven
tato, sin d a l l ' i n d o m a n i de l 
colpo di stato militare, ed 
ancor p i ù d o p o l ' a l l o n t a n a 
m e n t o d i M a h e r , l a figura d i 
p l o m a t i c a p r e d o m i n a n t e su l la 
scena e fra le q u i n t e de l Cai

ro, alla (piale S t e v e n s o n , l 'am
basc ia tore i n g l e s e , già d e v e 
cedere il passo? 

E, ancora, è divenuta ora 
molto più v iva la paura di 
Londra di perdere l'Egitto ed 
il Medio oriente, a vantaggio 
dell'America e di vedere for
marsi nel comando Medio-
orientale, i n v e c e che uno 
strumento per rinsaldare il 
proprio dominio, in quel set
tore, un suggello del nuovo 
dominio americano. 

Che l'America tenda a que
sto, non v i sono dubb i . E, 
anche al di fuori dell'Egitto, 
ogni giorno se ne manifestano 
nuovi segni. La ridiiesta del
la Grecia di partecipare al 
comando del Medio or i ente è 
uno di ess i , e -mentre il Di
partimento di Stato l'appog
gia. com'è naturale per una 

mossa i sp irata da Washington, 
il F o r e i g n Office l'ha accolta, 
scrive il T i m e s « con una certa 
freddezza ». 

L ' a m m i s s i o n e d e l l a Grecia 
nel comando del M e d i o o r i e n 
te — alla quale, pensa Londra , 
s e g u i r e b b e certo uva richie
sta dell'Italia nello stesso 
senso — p o r t e r e b b e ne l la 
struttura del comando, ac
canto alla Turchia, un'altra 
creatura a m e r i c a n a 

FItANCO CALAMANDREI 

Premio poesia 
« Tre Amici » 

LA SPEZIA. 13 — Stasera in 
un albergo di l'orto Venere si 
procederà nlla proclamazione del 
vincitore del premio di poesia 
« Tre amici » di lire centomila 
oor una poesia Ispirata al mare. 

S I M l chiede 
lo pace in Corea 

L O N D R A , 13 . — « I l g o 
v e r n o b r i t a n n i c o d o v r à c h i e 
d e r e a l l e N a z i o n i U n i t e di 
c o m p i e r e u n s e r i o s forzo p e r 
m e t t e r e (ine a l la guerra in 
Corea » ha d i c h i a r a t o oggi l 'ex 
rninis t r o labur i s ta de l la D i 
fesa. E m a n u e l S h i n w e l l , p a r 
l a n d o d inanz i ad ""a r iun ione 
s i n d a c a l e a t e n u t a s i a L o w e -
stoft , nel SufTolk. 

« Ciò c h e a m i o parere o s t a 
cola più di q u a l s i a s i altra c o 
sa una s o l u z i o n e n e l conf l i t to 
— ha a g g i u n t o S h i n w e l l — è 
il rifiuto de l g o v e r n o a m e r i 
c a n o di r i c o n o s c e r e il g o v e r 
no c i n e s e di P e k i n o ». 

S h i n w e l l ha d e t t o c h e « a 
l u n g o a n d a r e b i s o g n e r à o r o 
v e s c i a r e ta le g o v e r n o , o p p u r e 
acce t tar lo », m a « n o n è però 
nei poteri de l l 'O .N .U . r o v e 
sciare l 'at tuale g o v e r n o c i n e 
se , e se a n c h e l o fosse , il far lo 
non «crebbe un a t to r a g i o n e 
vo le ». 

« Io s o n o c o n v i n t o — ha 
c o n c l u s o l 'ex m i n i s t r o — c h e 
non si potrà ma i porre t e r m i 
ne a l l e os t i l i tà in Corea m e 
d iante i sol i m e z z i mi l i tar i . 
Pr ima c iò sarà c o m p r e s o , m e 
gl io sarà ». 

Bruxelles manifesta oggi 
eonlro la grazia dei criminali 

Cortei di partigiani affluiscono da ogni parte del 
del Partito Comunista ai socialdemocratici per 

paese — Proposte 
un governo di pace 

UN ANNUNCIO DI MUSTAFÀ' NAHAS 

Serag el Din sospeso 
dalla direzione del Wafd 

CAIRO, 13 — L'ex primo m i 
nistro Mustafà Nahas, capo de l 
partito wafdista, ha annunzia
to che tanto il segretario gene
ralo d e l Wafd, Fuad Serag El 
Din, quanto l e altre personal i 
tà wafd iste fatte arrestare da l 
le autorità militari domenica 
scorsa sono state sospese dal 
partito in attesa che esse v e n 
gano giudicate . Quelli che ver
ranno riconosciuti innocenti 
ritorneranno fra le fi le wafdi-
ate. 

• S in dal l ' inizio de l movi
mento mil i tare — ha dichiarato 
inoltre Must afa Nahas — io 
ho proclamato che il partito 
appoggia ta le movimento , poi
ché il paese aveva assoluta ne
cessità di un'operazione del 
genere per combattere la cor
ruzione ed attuare riforme ra
dicali >. 

Nahas ha aggiunto che , con
formemente alla nuova legge 
è stato cost i tuito un comitato 
incaricato di preparare la rior
ganizzazione de l Wafd. Dal 
canto loro, 'g l i esponenti de l 
partito socialista egiziano han
no dec i so la scorsa notte di d e 
stituire da l la carica d i presi
dente Abdel Hamid Abdel 
Hakk. ed hanno nominato il 
marescial lo Aziz El Masry pre
s idente provvisorio . 

Il marescial lo , e x capo di 
Stato Maggiore egiziano, ebbe 
parte r i l evante nell'organizza
z ione dei • battaglioni d i l ibe
razione • c h e svo lsero la loro 
att ività ne l la zona de l Canale 
di Suez contro l e truppe bri
tanniche l o scorso inverno dopo 
la denunc ia d e l trattato anglo-
egiz iano da parte de l governe 
wafd i sta. Il principe Abbas 
Hal im, pres idente onorario de l 
part i to social ista, è fra l e per
sonalità arrestate domenica 
scorsa dall 'esercito egiz iano. 

E" s tato confermato questa 
sera negl i ambient i competen 
ti de l la capi ta le che i l nuovo 
Governo egiz iano costituirà 
quanto pr ima c inque comitati 
per la so luz ione de i massimi 
problemi d i pol i t ica es tera d e l 
Paese . Essi tratteranno r ispet
t ivamente i problemi Telativi 
ai rapporti con l'Inghilterra, 
gli Stati Uni t i , n Sudan, l a 
Lega Araba ed Israele . 

cui m a n c a n z a h a fat to f a l 
l ire l e p r e c e d e n t i p r o p o s t e 
di u n « C o m a n d o de l M e 
dio O r i e n t e ». 

I l p r o g e t t o s a r à u f f i c ia lmen
te so t to p o s to a l la G r a n B r e 
tagna, la s e t t i m a n a p r o s s i m a , 
con u n a nota d i p l o m a t i c a . I 
suoi t e rmin i prec i s i n o n s o n o , 
n a t u r a l m e n t e , n o t i , m a e s s o 
appare d i re t to a s i l u r a r e la 
so luz ione v e n t i l a t a dag l i i n 
glesi d i u n « C o m a n d o »> r i 
s tret to , s e n z a i p a e s i arabi , ed 
al q u a l e p a r t e c i p e r e b b e r o , i n 
v e c e tre dominions br i tann ic i : 
la N u o v a Z e l a n d a , i l S u d 
Africa e l 'Aus tra l ia . 

Misterioso ferimento 
NAPOLI. 13. — E' stato rico

verato in \\n ospedale cittadino, 
con prognosi riservata. 11 Szenne 
Vittorio Del Vecchio, da Guar
dia Sanframondi (Benevento), 
che presentava due ferite d'arma 
da fuoco, alla regione glutea e 
ad una gamba. Il Del Vecchio 
dichiarava di essere stato fatto 
•egno a colpi d'arnia da fuoco 

B R U X E L L E S , 13. — H a n n o 
c o m i n c i a t o ad aff luire in città, 
p r o v e n i e n t i da o g n i parte del 
paese , i p r i m i scag l ion i di e x 
c o m b a t t e n t i e d e x part ig iani 
c h e d o m a n i par tec iperanno 
a l la g r a n d e d i m o s t r a z i o n e di 
protesta c o n t r o g l i att i d i c l e 
m e n z a « a t lant i ca » dec i s i dal 
g o v e r n o i n f a v o r e di not i c r i 
mina l i di guerra . 

A l l a d i m o s t r a z i o n e , p a r t e 
c i p e r a n n o a l m e n o c e n t o m i l a 
persone . A n c h e le o r g a n i z z a 
zioni s o c i a l d e m o c r a t i c h e si 
sono as soc ia te a l m o v i m e n t o 
deg l i e x c o m b a t t e n t i n e l g i u 
d icare insuff ic ient i l e d i m i s 
s ioni d e l m i n i s t r o d e l l a G i u 
st izia J o s e p h P h o l i e n , l ' u o m o 
c h e ha accordato la graz ia al 
tor turatore R i c h a r d D e B o d t 
ed a l l ' ex c o l o n n e l l o de l la 
g e n d a r m e r i a co l laboraz ion i s ta 
A d r i e n V a n C o p p e n o l l e . 

I s o c i a l d e m o c r a t i c i h a n n o 
ch ie s to tra l 'altro la c o n v o c a 
z i o n e d e l P a r l a m e n t o p r i m a 
de l la fine d e l l e v a c a n z e . 

A i s o c i a l d e m o c r a t i c i be lg i 
si era r i v o l t o ieri il s e g r e t a 
rio g e n e r a l e d e l P C . E d g a i 
L a l m a n d . c h i e d e n d o l o r o di 
assoc iars i a d u n p r o g r a m m a 
di a z i o n e c o m u n e c o n t r o il 
g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o . 

I n u n a l e t t era a p e r t a al 
C o n s i g l i o g e n e r a l e s o c i a l d e 
mocrat i co , L a l m a n d d ich iara 
c h e i c o m u n i s t i b e l g i si i m 
p e g n a n o ad a p p o g g i a r e l e a l 
m e n t e u n g o v e r n o sor to da 
n u o v e e l e z i o n i , c h e c o n d u c a 
u n a po l i t i ca di i n d i p e n d e n z a , 
di pace , d ì l iber tà e di p r o 
gresso soc ia l e . 

Montgomery a colloquio 
con i capi militari greci 

ATENE. 13. — li v!ce coman
dante utlantlco Montegomery è 
giunto oggi ad Atene per una 
visita di tre giorni alia Grecia. 
Egli * stato ricevuto da ir Amba
sciatore inglese. Sir Charles Peu-
ke. e da ufficiali superiori greci. 

Durante la s u a permanenza in 
Grecia egli conferirà col primo 
ministro Venizelos e col mtiu«tro 
della difesa Mavros « s u questio
ni militari elleniche ». 

In particolare, sarà preso in 
esame 11 problema dell» riduzio
ne de"a ferma militare greca. 

Anche una delegazione milita

re titibta guidata dal generale 
Paul yackhltch è attera ad Ate
ne martedì prossimo per conferi
re con esponenti militari greci. 

Dopo eette giorni di permanen
za ad Atene la delegazione pro
seguirà per la Turchia. 

Una serie di rapine 
in provincia eli Reggio 

REGGIO EMILIA. 13 — Un'al
tra raplnu. la seconda In pochi 
giorni, è stata compiuta proba
bilmente dagli stessi tre malvi
venti. al confini delle provlncle 
di Reggio e Modena. 

La scorsa notte tale Egidio 
Ch'.erlcl. da Riva di Suzzerà. 
mentre faceva ritorno alla pro
pria abitazione i n bicicletta, ve
niva aggredito, nel pressi di Pa-
lldono da tre sconosciuti . Essi. 

non armati nò mascherati, dopo 
essersi impossessati del porta
foglio del Chierici, contenente 
5000 lire e del suo orologio da 
tasca, gli ordinarono di allon
tanarsi e di tacere. 

I carabinieri s tanno svolgendo 
le Indagini per accertare se trat
tisi degli stessi Individui di Corpi 
tuttora non identificati. 

Il ministro d'Ungheria 
visita la Fiera del Levante 
BARI, 13. — Il ministro pleni

potenziario ed Inviato straordina
rio d'Ungheria. Ivan Kallò, ac
compagnato dalla consorte, dalla 
figliola e dal direttore-commer
ciale slg. Durugy ha visitato sta
mane la Fiera del Levante. Egli 
è stato ricevuto alla palazzina 
degli uffici delle autorità citta
dine. 

I 
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Magazzini allo Statuto 
• • 

Stagione 
Autunno - Inverno 

1952 1953 

V t : i \ i H T \ P E R M A N E N T E 
ICK A K M I I I MINIMI 
P U E Z X I M I N I M I 

O F F Kit T E * n ; c IAI.I 
ed occasioni in tutti i Reparti 

Comprate quindi sempre da 

e non solo comprerete veVMìW.nie bene 

ma avrete 1000 probabilità . . . 
più una di divinare milionari Hill 

^^\\^N>^^^^^^^\\^^^ ^ 

Il razzismo di Malan 
sotto accusa all'O.N.U. 

Un passo dei paesi arabo - asiatici 

NEW YORK. 13. — I tredici 
Stati del gruppo arabo-asietico 
hanno chiesto oggi uff lda'mente 
al segretario generale delle Na
zioni Unite, Trygve Lie, di iscri
vere all'onUne del giorno prov
visorio della prossima assem
blea generale la quest ione e del 
conflitto razziale nell'Africa del 
bud provocato dalla politica evol
ta dal governo sud-africano ». 

Hanno sottoscritto la doman
da i seguenti paes i : India. Indo
nesia. Pakistan. Afghanistan, 
Birmania. Filippine. Egitto, Si
ria, Ubano . Iran. Ira*. Arabia 
Saudita e Yemen. Essi dichiara
no che la politica di di6crlmina-
«lor.e razziale cost i tuisce u n a mi
naccia alla pace internazionale 
ed una flagrante violazione dei 
diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali so lennemente san
citi dalla Carta delle Nazioni 
Unite. 

« Il go \erno sud-africano — 
prosegue il promemoria — tenta 
d! stabilire e di mantenere per 
iì futuro un s i s tema di discrlml-

Una dottoressa di Àlford 
annuncia di essere un uomo 

«Ho fatto una lumia cura e cambiato sesso» informa la giovane sui 
giornali — Da tempo indossava gl i abiti maschili e fumava la pipa 

Nuovo progetto USA 
di Patto tei He** Oriente 
W A S H I N G T O N , 1 3 . — G l i 

S t a t i U n i t i h a n n o c o m p l e t a t o 
l e p r e p a r a z i o n e d i u n n u o v o 
p r o g e t t o p e r l a c r e a z i o n e d i 
u n a « o r g a n i z z a z i o n e m i l i t a r e 
d e l M e d i o O r i e n t e », c h e d o 
v r e b b e r a c c o g l i e r e q u e i c o n 
s e n s i t r a i p a e s i arab i l a 

LONDRA, 13 — - La signorina 
Elisabeth Forfoes Sempi lL dot
toressa in medic ina res idente 
ad Alford (Scozia) des idera 
rendere noto c h e d'ora in poi 
il suo n o m e sarà: s ignor Ewan 
Forbes Sempi lL Tut te l e for
malità di legge sono state com
piute «. Ta le è l 'annuncio che 
pubblicato sul • Corr iere di 
Aberdeen • e success ivamente 
su tutti i g iornal i londinesi , 
v iene a coronare la p iù eran
d e aspirazione d e l i a s ignorina 
SempilL, sorel la cadet ta d e l 19 
Lord Sempi li: e s s ere un uomo. 

In una intervista concessa al 
« Dai ly Mirror » il dot tor S e m -
pil i ha dichiarato: « Io non 
tono mai «tato de l tutto ragaz
za o ragazzo ed h o tremenda
mente sofferto d i essere stato 
al levato come una ragazza. 
Non m i sono sottoposto ad una 
operazione m a ad una lunga 
cura che f ina lmente ha pro
dotto i l cambiamento d i sesso, 
• di cui c o m e dot tore h o potu
to seguire tutte l e fasi. Pr ima 
di iniz iare la cura ho atteso 

però la morte d e i mie i genitori 
che farebbero rimasti troppo 
«convolti da una simile trasfor-
tnazione. Oggi il cambiamento 
è cosa fatta ed ho intenzione 
di continuare qui la mia mis 
t ione d i med ico - . 

I d u e c e n t o abitanti d i Alfore 
non si sono dimostrati troppo 
stupiti dal l ' insol ito annuncio: 
da molto t e m p o erano abituati 
• vedere la «signorina Sempi l l . 
indossare abiti maschil i e fu
mare la pipa. 

Accordo per i gassisti 
Tra le aziende private del gas 

• le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, è stato ragfftunto l'ac
cordo per la estensione alla ca
tegoria deìle clausole relativa 
agli scatU periodici previste dal-
t'accordo sindacale del 14 giugno 
nlUmo scorso. 

Due turiste tedesche 
rapinate di notte < 

NAPOLI. » . — Questa notte. 
m località Gozzano, nei pressi d» 

Castellammare al Stabia. due tu
riste tedesche. Rosemarie Spreti 
e Ruh Dafher. da Stoccarda, cfaa 
rientravano a piedi da Sorrento. 
sono state avvicinate da due In
dividui che le rapinavano di una 
borsetta contenente denaro 

Estrazione del Lotto 
del 13 settembre '52 
B A R I 3 5 5 2 4 2 4 § 51 
C A G L I A R I 3 5 6 8 6 9 4 1 19 
F I R E N Z E 7 4 14 6 8 3 8 
G E N O V A 77 7 6 3 5 5 8 87 
M I L A N O 6 51 3 9 4 9 26 
N A P O L I 1 8 4 4 3 9 6 9 58 
P A L E R M O 4 8 21 8 7 9 2 
R O M A 3 9 6 6 7 4 5 5 2 
T O R I N O 6 3 8 8 2 5 4 51 
V E N E Z I A 8 4 5 4 2 12 2 8 

* Concorso 
« La Cabala » 

Puntcoffi rnicentt Concorso Set
timanale 13-9-SI: 3 5 - 2 1 - 2 0 
- 1 7 - 1 6 . 

Acquistare le figurine • La Ca
bala » m rendita nelle Ricevito
rie Lotto. 

nazione razziale c h e è in asso
luto contrasto non 6o:o con la 
Carta dell'ONU ma ur.che con 
l'opinione pubblica mondiale -* 
e d i svolgere una politica 11 cui 
unico scopo è quel lo d i mantene
re per sempre !a popolazione di 
colore, ctie rappreeenta circa 180 
per cento degli abitanti del 6ud-
Afrfca. In uno e ta to di inferiori
tà rispetto alla minorar la dei 
bianchi, c i ò non può che sfocia
re In un aspro conflitto metten
do in pericolo la pace mondiale » 

Dal canto loro i segretari del 
comitato d'azione del CongTe^ 
6o nazionale africano e del Con
gresso indiano de l Sud Africa 
hanno Inviato al gruppo dei 
paesi arabo-asiatici telegrammi 
di ringraziamento per aver por
tato all'assemblea generale del
le Nazioni Unite la quest ione 
della politica di discriminazione 
razzia'e 

1 sei paesi arabi membri de'.ie 
Nazioni Unite h a n n o poi chie
s to al Segretario generale del
l'ONU di iscrivere all'ordine del 
giorno de'.ta prossima sess ione 
deirassemhbiea generate del
l'ONU la quest ione del lavori del
ia commissione di cor.clliazior.e 
per la Palestina. 

Sotto questa forma I se i pae
si arabi sol levano nuovamente 
all'OXU la quest ione palesti
nese. 

La Danimarca candidata 
al CoRsiqfio di Sicurezza 

LONDRA. 13 — SI apprende 
che Norvegia. Svezia e Islanda 
stanno esercitando pressioni «ulla 
Danimarca, perchè consenta a 
presentare la propria candidatura 
per il seggio del Consiglio di Si
curezza che resterà vacante allo 
scadere del mandato dell'Olanda. 

Tale linea di condotta e stata 
decisa in una recente riunione 
dei ministri degli esteri del sud 
detti paesi a Reykjavik. 
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TELEF. 63-05» 
(ang. via X X I V Mageio) 

Annuncia I arrivo del suo 
completo assortimento di 

IMPERMEABILI 

papà lia i 

a s s n 
^ ; MODELLI "GRAN VOOGE., 

in esclusiva per tomo r Sigwra 
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PIETRO IN'GRAO • «(rettore 

Pier» Clementi - responsabile 
Stabilimento 

Via rv 
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DA B O N A F O N I 
PRIMI ABBIVI DI CALZATURE ADTDHHALI ELE
GANTISSIME AI PREZZI PJD* BASSI DI ROMA 

Via del Gambero, t i Via Filippo Tarati. O-ll 

Vi» Cola di Rienzo. I48-1M Via «el Faatfceom, 52-53 

Via Meralana, % VI» S. Francesco a Ripa. Ita 

Via Nazionale. 57-5S-J9 Vi i Appia Knova, 1*3 A-|«3 H 

subito un cacnet 
Bntinevrmlglco, 

IMPERMEABILI 
E C O N F E Z I O N I 

C E S A N 
V I A N O M E N T A N A 14)1 

Preti ti Fattola 

ESTINTORI 
MUTI 
F I R E N Z E 

orna ARMANDO B ALO ASSAR INI & Figli. Roma 
MACCHINE PER CUCIRE • BORSETTI E TUTTE LE 

MARCHE NAZIONALI ED ESTERE - O C C A S I O N I -

APPARECCHI R A D O DELLE PIO' RINOMATE CASE 

Massime Facilitazioni 
Effettuiamo GAMBI 

l'IAZZA KOM)AMM,:U (Pantheon).(OKSO ViriOKlO.^7 A (l'onle Vittorio) 

LANE DA ATE 
E S T E A Z I O N A L I - P 

TCAUfiCtl ? 
E Z Z I I M B A T T I 
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